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ANCHE LA SICILIA CONDANNA LA POLITICA a C. DI GUERRA E DI FAME! 

La Democrazia cristiana ha perduto 400 mila elettori 
il 

r 1 
W 1 

Grande vittoria popolare a Palermo e imponente affermazione a Catania - Il B.d.P. è in testa nelle province di Agrigento, Caltanissetta. 
Ragusa, Siracusa, Trapani - Le forze popolari guadagnano 52.000voti rispetto alle elezioni del '47 e 180.664 rispetto al 18 Aprile 1948 

Le elezioni siciliane hanno Ti­
nto una nuòva, splendida avan­
zata delle forze popolari. Questa 
è la bella, grande notizia, che 

. emerge da un primo, rapido esa­
me dei - risultati definitivi, che a 

__ tarda notte sono giunti alle reda­
zioni dei giornali da tutti i centri 

, dell'Isola. . • • • 
Il Blocco del Popolo, che il 

18 aprile aveva raccolto 464.080 
suffragi - è balzato alla cifra dì 
644.752 voti, non solo recuperan­
do i voti che gli erano siati tol­
ti dalla scissione romitiana, ma 
guadagnando nell'insieme in tut­
ta l'Isola una massa • imponente 
di 180.664 elettori Con tutta pro­
babilità, stando ai primi calcoli, 
esso passerà dai 25 seggi, che ave­
va neU'Assemblea Regionale dopo 
la scissione romitiana, a 30 eeg-

; gì. Fatto davvero notevole, e che 
S*a oltre tutte le previsioni, il 

• Blocco è. riuscito a compiere un 
. balzo in avanti anche rispetto alle 
posizioni rilevanti che aveva rag­
giunto nelle elezioni del 1947 =. 

E' questa la conferma luminosa 
che la forza e l'influenza del mo­
vimento popolare italiano sono in 
larga: t é possente ascesa in.-.tutta 

' Italia; che la livida campagna di 
••'; persecuzione e "di calunnie scate­

nata e condotta dà quattro an­
ni contro _ di esso non è riuscita 
ad impedire questa ascesa e an-

. zi rivela, di giorno in giorno, i) 
suo pietoso fallimento. Monito più 
grave e più solenne non poteva 
essere dato ai guerrafondai, ai 
nemici del popolo italiano • • •: 

" L'altro dato che riceve .una 
schiacciante conferma dalle ele­
zioni siciliane è il massiccio crollo 
della Democrazia cristiana dalle 
posizioni del 18 aprile. Nelle ele­
zioni siciliane essa ha perduto ben 
400.000 voti, il 37 % dei suoi' eiet­
tori ! Essa ha perduto sai 18 apri­
le decine e decine di migliaia di 
voti in ogni provincia, ^nessuna 
esclusa: 92.000 a Palermo; 82.000 
a Catania, 61.000 a Messina, 34.000 
ad Agrigento e così via; è stata 
battuta dal Blocco del Popolo in 

. quasi tutti i capoluoghi, meno 
Catania, Messina, Agrigento; * a 
Catania essa è stata praticamen­
te raggiunta dal Blocco, il qua­
le è riuscito a raddoppiare le sue 
votazioni. A Palermo, capoluogo 
della Regione, essa ha dovuto in­
cassare una cocente econfitta: la 
vittoria del Blocco a Palermo se­
gna una data di importanza ec­
cezionale nella storia dell'Isola, 
rovesciando tutti i passati rap­
porti di forze. In generale' la si­
tuazione nelle città principali, che 
già erano state roccaforti della 
reazione, appare mutata a favo­
re delle forze popolari. Lo schie­
ramento del 18 aprile nell'Isola è 
stato infranto. . . . 
•'" Se si somma la perdita di 400.000 
voti, subita domenica in Sicilia, 
alla frana subita dalla D . C nelle 
elezioni del 2? maggio, ci ha che 
la Democrazia, cristiana nell'in­
sieme delle regioni italiane dove 
si è votato ha già perduto f .948.626 
elettori rispetto al 18 aprile I Qve-

, sto è il bilancio che essa raccoglie 
' dopo tre anni di governo: qoale 

condanna severa alla saa politica 
di fame e dì gnerra, quale ìadi-

. eazione ammonitrice deirorieata-
mento popolare! < • •--

• Gli altri partiti che escono gra­
vemente colpiti dalla consultazio­
ne elettorale sono il partito so­
cialdemocratico, che perde 19.000 
voti, e qnelto repubblicano, che ne 
perde 30.000. Sono perdite pesan­
tissime per formazioni politiche, 

- le anali avevano posizioni già co­
si deboli in Sicilia. Questi partiti 
scontano rasaci i lineato dei loro 
dirigenti alla Democrazia cristia­
na e la responsabilità che essi por­
tano della poh'tka nefasta fatta 
fa questi a n i . E tra aveste re­
sponsabilità scasa dnbfcso vi è 
quella di aver dato esca e aver 
aperto la strada agli attaali ritorni 
neo-fascisti. _ • - ' . - ' 

Queste sono le prima canside-
razicni che satjeriscoao i risal­
tati delle elezioni siciliane, Prima 

: di ogni altro pia - approfondito 
commento, giaaga ai democratici 
e al popolo generoso éeTTIsoU il 
salato caldo, l'evviva del lavora­
tori italiani, con raagnrio che dal 

' 3 giagno parta nna anova avan-
sata oefllsola «vlk strada del 
progresso, della paca e del 

Il Blocco vittorioso 
in sei capoluoghi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

*: PALERMO, 4 — Potente avanza­
ta del Blocco • del Popolo, crollo 
della D.C: ecco quello che si ri­
cava dai dati per le elezioni del 
Parlamento siciliano, che in que­
sto momento sono stati comunica­
ti dal governo della Regione. Da 
essi risulta che la Sicilia con il ro­
to di ieri ha cancellato in modo 
netto ed inequivocabile il 18 apri­
le, , rovesciando la situazione a fa­
vore delle forze della pace. 

E' mezzanotte e i risultati defi-

Il compatii» Li Causi «limatore 
della riscossa del popolo siciliano. 

nitivi delle elezioni per il Parla' 
mento regionale sono i seguenti: 
Blocco del • Popolo 644.752, Demo­
crazia Cristiana 667.975. Da questi 
dati risulta che dal 18 aprile ad 
oggi le sinistre hanno guadagnato 
180.564 voti mentre la D.C. dalla 
stessa data ha perduto 397.624 voti 
e cioè oltre un terzo dei suoi su-
fragi. 

Queste due constatazioni si sono 
diffuse come il vento per tutta la 
Sicilia mano a mano che si cono­
scevano i risultati delle votazioni: 
e l'entusiasmo popolare che ha sa­
lutato il gronde «uccèllo del Bloc­
co de! Popolo è indescrivibile. 

In moltissime circoscrizioni elet­
torali, infatti, U simbolo di Gari­

baldi ha raccolto la maggioranza 
relativa dei voti e migliora le sue 
posizioni • rispetto • allo • stesso • 20 
aprile 1947. >. •'- =. 

Dai dati risulta inoltre che in­
sieme alia D.C. hanno perduto le al­
tre formazioni. di destra: monar­
chici, ex qualunquisti ed affini e 
che addirittura irrisori sono i vo­
ti raccolti daf repubblicani e dai 
saiagattiani. Per quel che riguar­
da il MSI è da notare che esso 
ha raccolto voti soltanto in alcu­
ne grandi città, sottraendoli ad al­
tre formazioni di destra. 

La popolazione siciliana, • dun­
que, ha mantenuto la sua promes­
sa ed in misura assai più notevole 
del previsto. *No alle forze della 
guerra; fiducia e consensi alle for­
ze della pace».* questo è il valore 
del voto di ieri ed esso costituisce 
un'altra e. più convincente prova 
della ribellione del-popolo italiano 
alla politica di guerra e di misèria 
del governo.. 

L'Hnpr&slont.tn.éìtU * tull'Ue^ 

nata M6mtrk povdtd Hcìtianó M 
appreso' di ora in ora i risultati 
che. la radio si ostinava a non da­
re, mentre le sezioni elettorali di 
tutti i partiti politici li ricevevano 
regolarmente dai toro iscritti che, 
mano s mano che i seggi termina­
vano gli scrutini, li segnavano su 
moduli fatti • stampare apposita­
mente. 
-Alla Federazione di Palermo ed 

al Comitato Regionale del nostro 
Partito I primi dati relativi alle 
sezioni elettorali di città e della 
provincia tono cominciati a giun­
gere ' verso le 10. À quell'ora U 
compagno Li Causi ce ne ha co­
municati alcuni assai indicativi. In 
una sezione elettorale di Castel-
nuovo. per esempio, centro di abi­
tazione della grossa borghesia pa­
lermitana il Blocco del Popolo ha 
raccolto 99 voti contro i 12 ottenuti 
nella stessa sezione il 1947 • con­
tro gii 8 voti del 18 aprile 1948. 
Ugualmente significativi i dati che 
si riferiscono atte sezioni eletto­
rali dei quartieri più disgregati di 
Palermo. A Piazza Noce, per esem­
pio, il Blocco del Popolo ha otte­
nuto 223 voti, mentre la DC ne 
ha totalizzato 134, il PNM ed a 
MSI-89 - . ^ 

Nella stessa seziona il 1947 det­
te la maggioranza ai monarchici e 
il 18 oprile alla DC; cosi per quel 
Che riguarda le sezioni elettorali 
del Capo,, di Ballato, e cosi via. Al 
Capo, in particolare, che è il quar­
tiere che aeetw sempre doto la 
stragrande maggioranza dei voti ai 
monarchici, la- proporzione e la 
seguente; • Blocco del : Popolo 187 
voW; PNM 195; Movimento Socia-

. AXBKBTO JACOV1ELLO 
Ceoatfsm ta S. sa». % eamaaa> 

PROVINCE 

AGRIGENTO . . . 

CALTANISSETTA. 

CATANIA . . . . 

MESSINA . . . . . 

PALERMO 

RAGUSA . . . . . 

SIRACUSA . 

TRAPANI . . . . " . 

TOTALI . . . . . 

BLOCCO 
DEL POPOLO 

18 aprile 

80.874 

44.944 

61.540 

28.808 

43.736 

63.900 

42.831 

43.287 

54.168 

Oggi 

100.710 

59.259 

108.993 

37.052 

62.494 

101.063 

46.385 

52.600 

76.196 

464.088 644.752 

D. C. 

18 aprile Oggi 

125.550 

73.225 

227.282 

61.373 

146.041 

219.849 

61.062 

72.069 

77.003 

1.063.454 

90.977 

51.257 

144.834 

37.184 

85.011 

126.868 

39.729 

43.750 

47.898 

666.128 

M. S. I. 

18 aprile 

8.625 

6.460 

10.466 

3.847 

7.378 

16.553 

4.041 

6.271 

6.402 

Oggi 

28.128 

24.850 

48.633 

14.641 

32.697 

71.708 

12.877 

19.194 

21.031 

70.0431 273.259 

LIBERALI 
(Blocco Naz.) 

18 aprile 

7.303 

3.966 

19.160 

2.405 

47.566 

53.927 

9.535 

16.527 

14.772 

Oggi 

8.301 

(1) 

(1) 

9.945 

53.853 

48.709 

18.433 

27.851 

18.129 

175.161 185.221 

P. N. M. , 
(Monarchici) 

18 aprile 

4.133 

9.074 

30.217 

3.559 

58.700 

67.194 

: ; 2.127 

6.160 

16.199 

Oggi 

197.363 

; , : ( i ) 

. 5.236 

44.798 

(1) 

61.942 

65.583 

(1) 

(1) 
; (1) 

177.559 

: u. s. 
(Socialdem.) 

18 aprile Oggi ' 

3,297 

1.620 

35.525 

•'•_ 5.570 

14.487 

18.010 

7.832 

13.030 

11.745 

3.630 

4.211 

17.155 

3.009 

15.966 

21.812 

• 6.279 

11.033 

7.281 

109.116 St.376 

P. R. I. 

18 aprile 

3.933 

1.533 

2.595 

6.477 

8.411 

14.489 

. 1.392 

1.124 

25.703 

Oggi 

9.826 

13.049 

12.685 

65.657 35.562 

ALTRE LISTE 
(Separatisti, ecc.) 

18 aprile 

: 2.785 

.1.790 

17.026 

5.829 

10.856 

25.349 

1.646 

3.229 

7.841 

Oggi 

21.935 

3.342 

10.751 

755 

21.087 

76.351 57.81t 

(1) In.queste province liberali e monarchici hanno presentato lista unica 

tì « 

m?r 

} • • 

governo ho voroto la truffo degli apparentamenti 
La crisi della socialdemocrazia acuita dalle {delusioni elettorali - De Gasperi invita in Pu­
glia i fascisti alValleanza con la DC e si pronuncia contro l'incontro tra i Cinque Grandi 

I risultati delle elezioni siciliane 
hanno polarizzato ieri l'attenzione 
dell'opinione pubblica nazionale. Le 
grosse perdite subite dalla D. C. e 
la poderosa avanzata del ^Blocco de] 
Popolo hanno avuto enormi riper­
cussioni a Montecitorio dove si os­
servava che il notevole spostamento 
di forze avvenuto dal 18 aprile ad 
oggi spiega in modo chiarissimo i 
motivi che hanno indotto De Ga 
speri ad escogitare il sistema truf­
faldino dell'apparentamento che 
consente ai clericali di conquistare 
i Comuni anche laddove essi hanno 
meno voti dei partiti di sinistra 
11 voto dei siciliani, espresso con ti 
sistema proporzionale, indica infatti 
che la D. C. non ha più la mag­
gioranza assoluta e quasi ovunque 
è superata dai partiti popolari. Per 
queste ragioni, si osservava nei cor­
ridoi della Camera, la Democrazia 
Cristiana per mantenere in piedi il 
proprio regime, è costretta a fare 
oso dei più antidemocratici sistemi, 
con grave danno degli stessi partiti 
satelliti i quali cominciano ora a 
riconoscere la validità della affer­
mazione «chi vota Saragat o Pac 
Ciardi vota De Gasperi ». 

esasperati da questa amara con 
statazione, i socialdemocratici, pas­
sata l'euforia illusoria della unifi­
cazione, sono nuovamente piombati 
in una fase di acuta crisi. Basti dire 

PER LA CONVOCAZIONE DB.LA CONFERENZA « A I MINISTRI DEGÙ ESTERI 

Pronta risposta dell'U.R.S.S. 
alfe manovre degli occidentali 
La ooafertaxt 4d sjMflrm, A petto atitsiico e le vasi aatrìcii 

' DAL NOSTRO (PtJMrXHnHJIIl 
PARIGI,-4. — L'Unione Sovietica 

è pronta a mandare immediata­
mente a Washington il suo mini-
slrcdegli Affari Esteri perchè pren­
da parte a una riunione del Consi­
glio dei Ministri delle quatro po­
tenze — conferenza che l'URSS dal 
giorno In cui ne ha proposto la 
convocazione, ha giudicato sempre 
e giudica tuttora utile e importan­
te non appena i Sostituti a Parigi 
avranno regolato # problema della 
inserzione neD'o. d. g. come que­
stione non risolta, di un punto con. 
cernente il Patto Atlantico a le ba­
si militari americane. 

Questa è la comunicazione che U 
delegato Sovietico, Gromiko, ha Cat­
to oggi ai tre 

•ncone a testo, integrale: «ti Go­
verno Sovietico considera, cosi co­
ma ha sempre considerato, neces­
saria • utile nna sollecita riunione 
del Consiglio dei Ministri degli E-
steri delle quattro potenze per la 
discussione .delle più importanti 
mmttteni concernenti la liquidazio­
ne della tensione in Europa e il 
consolidamento della paca. Tatta? 
vm E Governo SoviaUco. 

inopportuno sospendere il 
lavoro della Conferenza dei Sup­
plenti dei Ministri a Parigi, a cui 
occorrerebbe dare la possibilità di 
continuare il suo lavoro per rag­
giungere un accordo sull'ordine del 
giorno del Consiglio dei Ministri 
degli Bsteri e per la inclusione nel­
l'ordine del giorno, delle questioni 
concernenti il Patto Atlantico e del­
le basi militari americane come 
punto non risolto. Il Governo So­
vietico ritiene che una franca di­
ssuasione del problema delle basi 
militari americane e del Patto A-
tiantico. problema che è la causa 
principale dall'aggravamento delle 
relazioni tra l'URSS e le potenze 
occidentali, migliorerebbe conside­
revolmente l'atmosfera di tensione 
in Europa e faciliterebbe i lavori 
delle riunione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. In conformiti 
a ciò il Governo Sovietico si tiene 

f»ronto a manderà immediatamente 
l suo rappresentante alla riunione 

del Consiglio del Ministro degli 
Esteri a Washington, non appena 
la man off» dal SoetttnrJ del Mini­
stri a Parigi, risolverà m modo no-

" k 

. • * 

nell'ordine del giorno del punto che 
concerne il Patto Atlantico e le 
basi militari americane». 

La risposta, che è, come *j ve­
de, limpida e breve — «molto abi­
le « l'ha definita un portavoce occi­
dentale — ha messo in serio imba­
razzo i tre delegati atlantici: essi 
si sono riservati il diritto di sot­
toporla ai loro Governi, e hanno 
chiesto una sospensione dei lavori 

Il capo di Stato Maggiore de-

Slt Stati Uniti, generale Bradley, 
opo essersi trattec"to a lungo con 

Eisenhower, ha ricevuto oggi a co­
lazione il Capo di Stato Maggiore 
italiano, generale Marras. Natural­
mente la massima discrezione è 
stata osservata in proposito. 

Ma poiché fra gli obbiettivi es­
senziali del viaggio di Bradley vi è 
quello dell'allargamento del siste­
ma militare americano in Europa, 
è lecito supporre che Marras avrà 
dovuto .fornire al suo superiore 
nella gerarchia atlantica garanzia 
circa l'utilizzazione del territorio 
italiano dà parte delle truppe sts> 
tunitensl a circa l'aeeekramento 
del riarmo m Rai». 

che Saragat,' nello spazio di tre 
giorni, ha sferrato violentissimi at­
tacchi alla D. C, ha annunciato di 
volersi ' ritirare dalla • campagna 
elettorale e ieri, infine, ritornando 
suLe precedenti decisioni, ha decise 
di parlare a Torino. Questi sbanda­
menti del capo socialdemocratico 
'tanno . accresciuto l'eco * suscitata 
dalle sue -- dichiarazioni antidemo­
cristiane. • Togliatti — aveva detto 
Saragat giovedì scorso — è stato 
Diù leale con il suo alleato Nenw 
di quanto il maggiore dei nostri 
alleati lo sia stato con noi ». Il se 
«retarlo del PSSIIS aveva aggiunto 
che la propaganda del suo partito 
era stata « boicottata non soltanto 
dalla stampa governativa, ma ciò 
che è più grave dalia RAI, che è 
un ente tenuto in vita dal danaro 
del contribuenti e quindi anche dal 
nostro »; il giorno dopo Saragat rin­
carava la dose contro la D. C. accu­
sandola non solo di avere abban­
donato I socialdemocratici ma addi­
rittura di • avere aggiunto » la loro 
propaganda « a quella dei comuni­
sti» contro il PSSIIS. 

Ancora più commentato il silen­
zio di Romite (l'uomo che anda­
va raccontando di aver distrutto il 
PSI) il quale finora si è ben guar­
dato di far conoscere la sua opi­
nione sull'esito delle votazioni. 

Un'altra questione che amareg­
gia fortemente i socialdemocratici è 
quella della rimangiata promessa 
dei q. e. di autdare ad un uomo 
del PSSIIS la carica di sindaco di 
Milano. La storia di questa auten­
tica truffa costituisce la riprova di 
quei metodi •d'ingordo accaparra­
mento che la D.C. — per usare 
le parole di un altro socialdemocra­
tico come Mondolfo ;. — è andata 
facendo, in misura : sempre mag­
giore e sempre meno casta e meno 
cauta, di tutte le leve di comando 
delta vita nazionale, dalla scuola 
alla banco, dooli uffici di assistenza 
agli uffici in cui si maneg0ano nel 
modo più torbido gli interessi eco­
nomici del paese». 

Noncurante di queste gravi accu­
se, De.Gasperi prosegue intanto la 
sua strada elettorale deciso ad ar­
rivare sino all'estrema ignominia 
dell'alleanza con i neo-fascisti. Nei 
discorsi pronunciati domenica a 
Lecce ed a Brindisi II Presidente 
del Consiglio ha rivolto infatti un 
aperto invito alle forze neo-fascisto 
a schierarsi nel fronte dell'antico­
munismo d. e. Le- parole di De 
Capperi costituiscono il degno co­
ronamento di tutta la politica del 
governo democristiano che, mentre 
ha perseguitato i partigiani e le 
forze della resistenza facendo get­
tare in carcere migliaia di antifa­
scisti e di democratici, non ha fatte 
un passo per impedire la ricostitu­
zione e il rafforzamento del partito 
(ascista, condannato dalla Costitu-
tione repubblicana. 

Ed è eertamente sintomatico che 
il Presidente del Consiglio, dopo 
tver steso" la mano alla teppaglia 
fascista, abbia risposto In questi 
termini al partigiani della pace di 
Lecce che gli chiedevano di prò-
nandarsl sull'Appello di Berlino 
per un Incontro fra i Cinque Gran­
di* «tv - ha detto De Gasperi — 

si possa tenere ' e qualora si riu­
scisse ad effettuarla, sono sicuro che 
si risolverebbe in un nulla di fatto 
come sono sicuro che anche la con­
ferenza dei sostituti sarà un falli­
mento ». . , . . - . 

Parole assai gravi che denuncia­
no ancora una volta come il go­
verno italiano si sia messo ormai 
su una strada di aperta politica di 
guerra, tanto da rinnegare a priori 
ogni possibilità di addivenire ad un 
pacifico accordo fra le grandi po­
tenze. 

<l«re._ pontóne ' comunicare al Oc- polacco ha dichiarato che I • Paesi 
orientali avanzarono questa offerta 
l'anno scorso. < Non sono tuttaula 
a conoscenza che aia prossima una 
soluzione », egli ha detto. . - \ 

u DicrciiAXioat DI ictum . 
A YaltagfiU.S.A. 

Boa possedefaao ratomki 
WASHINGTON, 4. — Il segretario 

al Stato americano, Dean Acheeon, 
ne dichiarato oggi che gli Stati Uniti 
non erano ancora sicuri di possedere 
ta bomba atomica quando firmarono 
l'accordo di Yalta nel 1946, In base 
al quale al decideva l'intervento del­
l'URSS contro il Giappone. All'epoca 
al T*lta — ha. affermato Acheeon — 
era considerato «della maasuna Im­
portanza» un intervento dell'URSS 
nella guerra dell'Estremo Oriente. Lo 
Stato Maggiore desiderava l'Interven­
to tempestivo sovietico nella guerra 
contro li Giappone per evitare che ci 
700.000 soldati giapponesi dislocati 
in afancluzia e quelli dislocati In 
Cina, complessivamente L235.000 di 
uomini, rientrassero In patrie, per 
difendere le isole giapponesi » 

Acheson ha fatto questa dichiara­
zione in una discussione di carattere 
generale sulla politica americana di 
.mesti ultimi cinque anni In Estremo 
Oriente. Tale discussione al è svolta 
durante l'odierna riunione delie com­
missioni senatoriali per gii asari este­
ri e per le forze armate che stanno 
conducendo l'inchiesta sulla politica 
U.8.A. in Oriente 

II Segretario di Stato ha ammesso 
tra l'altro che gli Stati Uniti non 
furono capaci di mantenere In vita 
il governo nazionalista di Giang-Kal-
Scek durante la rivoluzione scoppiata 
in Cina dopo la seconda guerra 

Circa la questione degli alati for­
niti al governo nazionalista cinese. 
l! segretario di Stato ha- precisato 
che gU Stati Uniti sino dalla fine 
della guerra col Giappone avevano 
riservato per gli aiuti al nazionali­
sti una somma di due miliardi di 
dollari, metA in aiuti militari e me­
ta. In assistenza economica. 

Egli ha aggiunto che circa I tre 
quarti di tutto a materiale da 
guerra fornito elle truove di Chang 
irai Snetf è stato catturato dai co­
munisti. Quindi ha citato un rap­
porto del novembre 184*. inviato 
dal san. Barr, capo delia missione 
americana . In Cina, In ' cut - al di­
chiarava che . «nessuna battaglia 
era stata per-. dopo il - suo entro 
per mancanza di murnslonl e di 
materiale» e che. secondo lui. «la 
•confitta det nazionalisti etneat po­
teva essere attribuita a l . loro co­
mando. u uegaloia del mondo. «* 
al fatteti morali ohe avevano prò 
recato la perdita totale deus vo­
lontà di combattere» 

Le lessiont unita nasma path * 
osto oggi la nota osa la «asse a 

verno dell'Unione Sovietica < queUa 
mozióne illegale, che è contrarla 
alla Carta delle Nazioni Unite». 

E con la nota è stata restituita 
la notifica nonnaie della - mozione 
approvata dall'Assemblea. " 

ri dott. Julius Katz-Suchy. delegato 
polacco ali'ONU. ha dichiarato oggi 
che una cessazione delle ostilità in 
Corea potrà essere concordata sol­
tanto se le potenze occidentali ac­
consentiranno prima di ogni altra 
cosa a discutere < le questioni di 
Formosa e dell'ammissione della 
Cina popolare ali'ONU. Altrimenti. 
una cessazione delle ostilità — egli 
ha aggiunto — servirebbe soltanto 
a dare-agli aggressori dell'ONU 11 
tempo per preparare nuovi attacchi. 

Richiesto della sua opinione sul­
la recente dichiarazione di Trrgve 
Lle secondo cui l'ONU potrebbe ac­
cettare una cessazione delle ostili­
tà sul SS.o parallelo, li delegato 

Togliatti parla 
stasera a Torino 

TORINO, 4. — Questa sera alle 
244$ eel rapide preveniente da Ho-, 
ma è giunta alla stazione di Parta 
Noeva il Segretarie generale del 
Partite Camaaista Itallaaa. com­
pagna Palmiro l»gliatti. Ad s ten­
derle alla stazione eraae 1 compa­
ia! Nesarville. Raveda, Montaena-
aa oltre ai dirìgeati della Federa* 
slone_torinese del P.CX • v ' 

Il *èompea«»e Tetllatti terrà de-
taaf sera In piazza S. Carlo - sa 

remisi* eletterale, per ti osale è 
malte viva l'attesa hi ta tù la città. 

yì-

I l Blocco a v a n z a 
rispetto al '41 e al '48 

Le sinistre hanno guadagnato dai 18 
aprile 1948 ad oggi, in tutta la Sicilia, 
180.664 voti (aumento del 38%). 

La D.C. ha perso dal 18 aprile 1948 
ad oggi, hi tutta la Sicilia, 397.624 
voti (dhnhiuzione del 37%). 

, ha 

AGRIGENTO 
CaLTaNISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 

LC simanri 
inno •••tfamaa 

19.836 
14J15 
47.453 
8£44 

18.758 
37.163 
3554 
9.313 

22.028 

34.573 
21.988 
82.448 
24.187 
61.038 

• ' ' • 
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21.341 
28319 
29.185 

397.624 

Rtsaths » * stahm" rtlheml ée! '47, a 
sMstrt som passale di 581J7I a 644.752 

aszjstvsf 

TOTALE 169J64 
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Al dnema Arena Fhime 
(stasera se non piove) 

I KHAKKHA A M O \ H M J U O t O ì l ilNÀ ^ B # 

La Giunta nega agli sfrallalì 
anche un ricovero d'emergenza 
m L©Ì d i scuss ione auirutillsrzazione del •i l lattgio di Se An 

! I r fek ' | t onto - I lavori ol Mattatoio e le l icenze dei tass ist i 

^ Lo. Giunta e la maggioranza ca 
^pitolihe hanno confermato ieri se 
Ira , durante la sed i t i tje". Consiglio 

comunale, la loro assoluta Indiffe-
renxa per le tragiche condizioni in 

'5 cui versano ; quotidianamente - gli 
'.sfrattati. •. -=••;. ...r^^^-i . .- •-.-' • 

Questa nuova prova di faziosità 
• di incomprensione. véramen:e in-

a concepibile per coloro che dovreo-
] bero amministrare una città dove 
\ annualmente avvengono dai eelmi-

la al settemila sfratti, si è avuta 
\ nel coreo delia discussione per la 
^approvazione > della -deliberazione 
? concernente l'acquisto de' Centro 
; per i pellegrini < Sant'Antonio > ai. 
to all'undicesimo chilometro della 

; Casilina, • ;•• > : :s > >, H- *• ••*., 
X. Come i lettori ricorderanno, nel-
: lo scorso inverno il Consiglio, do-
? po aver demandato l'esame della 
; questione ad una apposita commi»-
telone di consiglieri, decise di a'equi-
] stare il Centro per adibirlo a rlco-
; vero dei sinistrati e sfrattati. Do-
\ po alterne vicende che hanno .pro­
l u n g a t o per mesi . l'espletamen o 
•: della pratica, ieri sera la delibera­
li alone è stata Analmente sottoposta 
^all'esame del Consiglio. 
.?---In sede di approvazione il com­
ic pagno Lapiccirella, però, faceva ne­
t t a r e nel comma dove erano elen-
ì ca fe le categorie di persone che 
li potevano essere accolte nel. Centro. 
«convertito- in dormitorio, mancava 

4; la qualifica di sfrattato c> ne chie-
«deva l'inclusione. •: *•• 
$r • Alla proposta del nostro consi-
f gliere rispondeva subito il Prosln-
{dsco, che dopo aver chiamato — 

>: non si capisce se in tono ironico — 
| « categoria » quella deci! sfrattati e 
j dopp aver dichiarato che essa era 
g'« vasta », faceva notare come l'in-
'•§ clusione fosse possibile perchè 1 
I cinquecento posti disponibili nel 
^dormitorio dovevano essere rlser-
| Vati solo-alle famiglie in partico-
•t lare stato d'emergeva. 
v:- Alla dichiarazione del Prosindaco 
§ replicava il compagno, Natoli, che 
f sosteneva la richiesta di Lapicci-
^iella ; ricordando.anche che la leg­
a t e n«r la sospensione degli sfratti, 
t'approvata dai democristiani al Par­
l a m e n t o , si era dimostrata già in-
!$sufficiente per cui era necessario 
J'dare una prova di comprensione e 
f d i solidarietà a quel clt'adini che 
evenivano cacciati di casa.. 
y' Contro la proposta Lapiccirella-
-Natoli si schieravano, naturalmen-
§ te, tutti 1 democristiani con l'av-

\tp~ • .•*•: Mfyz^ </> 

sarà ripreso II film 
«Roma città aperta» 

AUSPICATA DAL QUARTO CONGRESSO ANPI 

a intesa patriottica 
fra le forze combattentistiche 
l^a conclusone elei lavori - €«111 Interventi sulle relazioiij di 
Amendola, l4eporatti;e Renalo t'Inncs- 1\#» mozione approvata 

te il nostro compito e sicuramente 
gran parte dello stabile rimarra 
Inutilizzato, mentre decine di per­
sone vivranno all'aperto. •:.••--.•,..• y 
•' Insensibili ad ogni appello alla 
golldarle*a. Giunta e maggiorarla 
rimanevano, però, fermi nelle loro 
posizioni per cui, in sede d'appro­
vazione. 'la modifica •"proposta dal 
Blocco del Popolo veniva respinta 

Quindi il Consiglio è passato a 
discutere una deliberazione sulla 
concessione di SI licenze per ser­
virlo da piazza dei tassi, la-quale, 
dopo gli interventi di Turchi, Mon-
tesi e Azzali, è stata demandata al­
l'esame della competente commis­
sione consiliare. • : . - . , , — 

In apertura di seduta l'assessore 
Giannclll, rispondendo ad una in­
terro-azione del consigliere Mazzo­
ni (Blocco) sul lavori In corso al 
Mattatolo, aveva annunciato che at­
tualmente si sta costruendo la sala 
macellazione bovini, e ' ampliando 
la sala vendita. bovini, opere che 
saranno completate fra tre mesi. 

I lavori di prossimo inizio com­
prenderanno, invéce, 'Ja costruzio­
ne dei magazzini, la sàia vendìti 
frattaglie, la. tettola -lavaggio mac­
chine e il pavimento della tala ven­
dite vitelli. » i '5,- :.CÌ f-i ,'• •'-,. *.> -'• 
• Una V particolare «isollecl'azlone. 
inoltre, è stata .atta dal rompano 
Natoli per la presen-azlone del pia 
no dei lavori. da eseguirsi con . i l 
mutuo di cinque mil iadi . 

LrannlVeTsario (fella Libe*0iione 
e r>!lVrlcfio di La Storta 

Una Sk.enne cerimonia, alla quale 
hanno prasenzisto reparti militar! e 
rappresentanze politiche, si è «volta 
Ieri mattina nei .pressi de La S'orta, 
sul luogo In cui 11 4 giugno 1044, le 
orde naziste Jo fuga massacrarono 
Bruno Buouzl ed altri 9 patrioti. „•• 

Ieri, nell'anniversario della llb Ta­
l lone di Rema, «ono state e«pcflte le 
bandiere. 

* Dopo un'ampia discussione sulla 
relazione . del segretario uscente 
Mario Leporattl, hanno avuto ter­
mine nel tardo pomeriggio di do­
menica i lavori del Congresso pro­
vinciale dell'ANPI. Molti oratori 
si sono succeduti alla tribuna del 
?on*resso recando esperienze di 
lavoro e dibattendo 1 temi politici 
e organizzativi .emersi dalla re'a-
-lone di Lepora'ti e dall'Importan­
te discorso pronunciato sabato 
3co-so da Giorgio Amendola. . .• 

Fra gli Intervenuti, particolare 
rfl'evo hanno. assunto quelli del 
rfott. Licata, .dell'avv. Cavalieri, 
dell'ex Sindaco di Aricela. 11 quale 
ha parlato a nome del partigiani 
che operarono nella provincia di 
Roma, e del monarchico Fondacaro. 
medaglia d'oro. Tra gli oratori che 

COMP. 'COMMERCIANTI commuti • II-
tlìlliti tr«tti 1* TA. Commisti ceti 
•III Ttufi • truti pir u t infertilii 
rlnioB». -• • -' • » - •• >-• » . . - • . » > • 

hanno preso la parola sabato scor­
so. vanno inoltre ricordati l'avvo­
cato Busliari dell'ANPI nazionale. 
ed il coi. Bertoni. Calorose acco­
glienze tono state infine riservate 
a una delegazione di - dipenderti 
de) Mlnis'ero Difesa, che ha re­
cato ti sub saluto al Congresso. " 

La situazione amministrativa del­
l'ANPI provinciale ha •;. costituito 
«Uccessivamente il 'tema della re­
lazione di Renato Cianca, il quale 
ha denunciato ené-gicamente il *a--
berteggio governativo In questo 
campo, e sullo s'esso argomento 
hanno pre«o quindi la parola, tra 
K\l altri, l'avv. Riso e l 'aw. Achil­
le Lordi. «-••• ;- •"-•- •-•• 
•Nel frattempo.'erano «tate Pre­
sentate «Ila Presidenza tre diverse 
mozioni (conclusive, che sono state 
Infine riassunte in una topprovata 
all'unanimità e che riafferma la 
esigenza unitaria di tutti gli uomi­
ni che tennero alta la bandiera 
della Resistenza. " , . * . - • -

1 La mozione, dopo aver denuncia­
to il tradimento degli ideali della 

DOMANI ALLA BEZ. OSTIENSE 

Cn rapporto di Saloli 
sn'leelezoni in corso 

, L'ultima tornata tocca dlret-
' tamente la nostra Regione 

fvocato Llbotte In testa 
-4*"- Lapiccirella, allora, ripeteva pa-
V clentemente tutte le ragioni per 
•7 cui era necessario _ includere gli 
:ÌafrittatL tra f coloro eh* pe^asaer^ 
J beneficiare • di questo*, alloggio. Se 
V notc i l imiteremo ad assegnale quei 
l posti solo a coloro che verranno 

% colpiti da crolli o che vivono in ea-
| se pericolanti — ha detto l'oratore 
S— avremo risolto solo parziàlmen-

Domanl, alte 11. alla Sezione 
Ostiense, si terrà an Convegno di 
Quadri di tutte le SesH»nl di 
Roma. •' • ••'•-'•-.-, 

Il compagno Natoli terrà no 
rappòrto sai risaltati, delle ' l e ­
sioni amministrativa e regionali 
e sul compiti del «umanisti roma­
ni per le elezioni nel LasiO. 

Al Convegno devono partecipa­
re I Scerbar! delle Sezioni, gli 
organizzativi, gli a-lt-prop. le re-
•prn<iabili femminili. I se-rretarl 
d»llr Sezioni giovanili e delle ra­
sarne. 1 responsabili del patrona­
ti del paesi della provincia di Ro­
ma e gli attivisti e propagandisti 
della Federazione. 

Il nww C. Wretfto ; : 

deH'AHoriaiione Stampa 
Si sono svolte domenica le elezioni 

per il nuovo consiglio direttivo della 
Associazione della Stampa Romana. A 
precidente è stato eletto V. E. Or­
lando. a vice presMente Pier f e l i c e 
rttarigohj. A" consiglieri:- Cesera'-Ugoi 
lini, Giuseppe7 Clubllo; Bodolm Arata, 
Gino Palletta.- Rodolf) Crociani. Imo-
to Marcoli e Giuseppe LeonardL 

Per 1 pubblicisti sono stati eletti 
vice presidente Luigi Rlciulli e con­
siglieri Massimo Capraia ed Elio Pi* 
sano. - : . . ; - . ••- - v-.-

MISriCISMO DI BASSA LEGA E BOMBE AL TRITOLO 

Buddisti e cultori 
i dinamitardi della 

magici 
nero 91 

Ignoranza, in olleranza razziale e fanatismo dei giovani nazi fascisti • Gli am-
maeslramcnli di Julius Evola > le pene previste per i maggiori responsabili 

I funzionari dell'Ufficio Politico 
della Questura stanno frettolosa­
mente redigendo i rapporti conclu­
sivi, diretti alla Procura della Re­
pubblica. sulla criminosa attività del 
21 membri della « Legione > Nera », 
arrestati nella settimana scorsa. Nel­
lo stesso tempo, tutte le Informazio­
ni - relative all'organizzazione. ' alla 
struttura, al legami, alla rete > del 
complici, ,del favoreggiatori e dei 
simpatizzanti della banda sono sta­
te inviate telegraficamente alle al­
tre Questure, del Nord e del Sud, 
affinchè quegli Uffici Politici prov­
vedano a continuare le Indagini e 
ad effettuare altri arresti tra i grup­
pi affiliati alla € centrale» terrori-

litica di Roma. / . ' . . .' , 'i'. 

Gli arrestati, secondo • quanto si 
affermava ieri sera a S. Vitale, sa­
ranno Incriminati per ben cinque 
gravi reati! « Tentata ~ ricostituzione 
del partito fascista, appartenenza a 
bande armate, complicità U\ *lti tsr-
rorlstlel.4 associazione' .a .delinquere, 
detenzione :•-, abusiva • di «. materiali 
esplosivi ». • i principali - responsabi­
li possono èssere condannati, per f 
soli reati comuni, ad oltre dieci an­
ni di carcere, L'uso, fatto con crimi­
nale sprezzo della vita altrui dal di 
namitardl, di cariche esplosive di 

alta potenza, capaci di provocare il 
ferimento ó la morte di pacifici cit­
tadini. sarà naturalmente per 1 giu­
dici motivo di - particolare • severità. 
E' certamente, soltanto uomini av­
velenati da un fanatismo feroce, im­
bevuti di una « ideologia » folle e 
criminosa come quella che.'. 1 % legio­
nari neri » professavano, potevano 
Impiegare per 1 loro attentati « di­
mostrativi • cariche di tritolo di un 
chilo, un chilo e mezzo, usando mic­
ce Ano a dieci minuti primi, a coito 
di storpiare o di uccidere degli igna­
ri passanti. Nell'attentato contro la 
una bomba confezionata -con - oltre 
sede dell'ANPI, ad esemplo, fu issata 
mezzo chilo di tritolo. La carica de­
posta in vicolo delio Sdrucciolo, su 
una finestra del ministero degli Affa­
ri Esteri, avrebbe potuto ferire 1 Cit­
tadini che ancora s i affollavano ttel« 
le strada. 

Ma una simile prospettiva avrebbe 
lasciato perfettamente indifferenti 1 
terroristi., la. cui ; dottrine sono le 
più disumane che si passi immagina* 
re. Toredltate. dirett**«ate *da>*tair eoéMJÉpfai* pae, il perla*» , 
zlst» > tedesco R o s c n l ^ ^ ^ r n a s f s f i ilonWftl ratti I dipendenti >W Intene­

riva in avanzato stato di deeompo-
Mzjone e, legatolo ad una fune, lo 
trascinavano a riva. 

Negli abiti dell'annegato, che in­
dossava un Pa o d| pantaloni scuri,. 
una camicia grigia e un palo di 
scarpe marroni, 'è stato trovato sol­
tanto un frammento di carta d'Iden­
tità Intestata a Carmelo Ferralno. 
Dalle prime indagini svolte è risul­
tato ' che circa un mese fa venne 
sporta al Commissariato Prati una 
denuncia dal familiari del Fermino 
11 quale si era allontanato da casa 
con propositi suicidi. 

Domani sctore-o <H 2 ore 
/ • : negli uffici bancari 

Avendo l'Asslerèdlto respfofo la 
richiesta avanzata ' dalle organlvra-
sioni sindacali del bancari, relativa 
al ripristino dell'oraria al 

* ìtf-

A D OSTIA LA POVFRA ; MADRE DI TRE BAMBINI 

Sfinita dalla miseria più nera 
tenta di annegarsi nel mare 

| | Il marito non riesce da tempo a trovar lavoro -Una lettera disperata 

KT Amalia Daula, una giovane madre figlioli 
£ m.tre bambini in tenera età, h i U n 
?, tatp Ieri di annegarsi gettandosi in 
11 mira al U d o di Ostia, r U dramma 
l dalla miseria, della disoccupazione, 
| della astrema Indigenza in cui vivo 
5 n o migliala e mijdiaia dt persone, 
i dramma che assuma di giorno In 
cV gtomo proporsionl sampra più va-
j . s t a . dramma di cui questo pietoso 
\\ aplsodjo c i nostra la tragiche eon-
|g aasjuenza.. • 
t*- Amalia Daula non arava pia ' la 
A farsa di sopportare questa vita di 
<H stenti e di privazioni: non aveva più 
fi O eorscato di udirà U pianto delle 
-Jena creature affamata che da quat-
4 tra giorni non avevano toccato cibo. 
>J O marito. Vincenzo GentUi, è disoc-
j£ cupsto da molto tempo e l'ultima 
% o n u a n i s di trovare iosa .occiipesiona 
Rovani quando. neU'sprila scarsa, la 
^- ntA-Cose. che aveva ' promesso ai 

disoccupati di Ostia lavori por 1 » 
milioni di lire — lavori cho *«**" 
vano I M I n appaltati dall'impresa 
Silenti par 1TNPS — non mantenne 

- -/' t suo* Impegni. Fu proprio durante 
g t o adopero a rovescio che 1 disse-
:£ capati arTattaarono 0 IT aprilo, in 
; ì aegulto al mancato inizio di datti 1a-
|v Tori, che Amalia Dotila a eoe marito 
S* furono arraststl. a con loro i dua 

più piccoli, uno di 4 masi a 
l'altro di 8 anni. 

Ieri noi pomeriggio, tanna, tal pro­
da alla più nera disperazione, la po­
vera donna ha mosso in atto il fu­
nesto disegno che più valta ai ars 
presentato alla sua menta coma l'uni­
ca via di evasione m s che. coraggio-
sementa, aveva sampra respinto. La­
sciati 1 bimbi nella misere baracca 
del campo Stella Polare, essa ai e 
diretta verso la spiaggia. Per la stra­
da ha incontrato suo marito e gli 
ha ' detto che doveva recarsi urgen-
tamanta da una sua amico. Drogan­
dolo quindi di tornare a casa presso 
1 piccoli che erano rimasti incu­
stoditi. - : ~ ~ 

Dopo aver assicurato che la sua 
assenza sarebbe stata brava lo ha 
lasciato, prcoeguendo v a n o 0 Lun-
goroara Paolo TnacaneTH, Qui giunta 
ha attravarsato la spiaggia a. dopo 
aver infilato una lettera nella sab­
bia, si è gattaia risolutamente In 
ecqua spulandos i samara a l t al lar­
go. A un certo momento sì è lascia­
to andare, scomparendo tra 1 flutti. 
Per fortuna un vigile di servizio sul 
Lungomare, Giuseppa Morohi. che 
avaro seguito 1 movimenti dalla don­
na. si tuffava Immediatamente in 
mora ; a. raggiuntala, la troovo in 
solvo. ., » ̂  -

M nuovemu MONACA IL MAMMA DELLA SCUOLA 

IO q 
negli alloggi dei sinistrati 

§
V* Incendio è acopploto Ieri l » «ne* 

stanila dell'impresa Garbarli» nel 
•«a la assona alloggio l sinistrali di 
•Janna Olimpio dopo n tremenda 

, l ? ja -- dello scuola e Franceschi » 
^ morsa scarso m cui. come s i 
-n§! matte pai sona trovarono tragica mor» 
" . s é . I superatiti, con le loro povera 

pazientemente raccolte tra 
! la snota i l i , si accamparono In quel 

S' àlaxoa non ancora ultimato, provilo 
1 franta olla scuola oemidìsrrutta. 

priva) d i parta, di biliosi olle finestra. 
ai cecina, di acquo-

Ieri mattino. Terso le 929, un vivo 
panica al diffondeva tra gli sfollar? 
Una carranta d'arie aveva fatta al 
eha da un fornello a carbone posto 

Ita adesso od uno stanza «prijsasaera 
'' alcuna scintille che appiccavano II 
"rosea) ad un pagttarleclo poco discosto 
: Allsasntaia dal vento, l lneandi* al 
[asisBdsia qsilad! od uno credenza e, 
aàtlfrada la proporzioni dell'lneendlo 

F — — —aura limitata. l'allarme degli 
f a «sic che si rtvemnrono 

|tutrJ noi aortite, sgomenti a ongo-
.ariad^par. la .nuova calamità eha ol 

Mftloio. an di (ara), ara ai 
atea ks lava ti rieordo dal pro­

l i Sindaco, nararaimanta. continua 
e guardarsi bene dal trovare uno caso 

questa gente! . . " ? . - , , . • ; 

Bambina Irediceane , 
sorpresa mentre raba! 
Uno bambina di traaiel anni. Mo­

rta Pia Paolesl. aMtanta In via di 
Valmelalna M o la I7enna LidU 
aflKtari. abltanta in. v i« di Prato 
Rotondo so. sono stata sui pi eoa da 
uno pattuglia di pollifotU noU'In-
terno dello scalo Roma Smistamento 
mentre si allontanavano furtiva­
mente portando due borsa di pa­
glia ciascuna. - Natia borsa «Tarano 
alcuna griglia di 11)100 ruba*» da 
un. forno <u una locomotiva,- Le 
due ladruncolo, malvestita a mal 
nutrita in moda da far pietà, sono 
stata tratta in arresto, ma euccea-
tdvamenta te aaoieai è stata rimos­
sa in ttbonà, porchjà zatnata dai 14 
anni. L'altro è stata Invece anodot* 

furto agfravato. 8ap«tflno agadun-
eha la «ausa dot torto sona 
aarosral natia uagMIta condì-

rioni aoonomteha in cut versano) l i 
Jomifiie oouo do* 

Al Pronto Soccorso toc*'; '«a po 
veretto riceveva -le primo cure, dopo 
le quali si è provveduto a traspor 
tarla all'ospedale di S. Camillo dove 
è stata trattenuta in osservazione. 

Nella lettera, che 11 vigile ha rin­
venuto sulla spiaggia, t» Daula chie­
deva perdono ai suoi figli e s i ma­
rito per l'estrema decisione che si 
vedevo costretta e prendere e in­
viavo loro un ultimo, disperato addio. 

Si sccMe e laidi su milione 
per avere Isnerafi di lusso 

Un altro suic idio , i l cui carattere 
à in stridente contrasto con quello 
di Ostia, ai è verificato Ieri aera in 
via Avent lna 19. Alla J0.10 eirca, il 
portiera dello stabile Gabriele Fa-
ronl s i l figlio Cotora venivano in­
formati dall'inquilino Maria Andreo-
11 che U commerciante Amedeo Bollo 
al ora chiuso nel bagno da alcune 
ore a non ne a r s più uscito, né ave­
va più dsto segno di vita. Temendo 
una disgrazia, assi al recavano au-
blto nell'appartamento a forzavano 
lo porto dal bagno Uno spettacolo 
lmpressionente U attendava. Il B J l o 
giaceva abbandonato s u una poltro­
na, pallidissimo • immobile . Sul pa . 
vtmsnto al allargava u s o pozza di 
• pegno Una aola occhiata era suffi­
c iente por comprendere che i l dl-
égraztato era morto. Poco dopo, un 
funzionarlo dei commissariato Te­
ttacelo accertava eh» i l commercien­
te s i era ucciso con clorato d i cia­
nuro. dopo osaarst tagliato con una 
lametta la vane da1 braccia s in i s tra 

Sol lavandino, sana atata trovate 
M) mila lira, accanto ad u n fogliet­

to nel suo!» il BoCo 4(calarava di 
volersi toglierà la vita. Sul auo tavo­
l ino do notte, la polizia ha trovato 
la s o m m a di un mil ione , l à btgl'*tti 
d s diecimila l ire, a un brera testa­
mento . nel quale n oulelda etabaisee 
rfio ti mDiona s i a spasa per 11 sua 
funerslo. 
- H eommerelante aveva 47 «nn! ed 

era frovementa molato 41 nevraste . 
nlo. Da tempo era separato dalla 
moglie. 

Cade da un'iim»l*atora 
al Ylcolojel Vicario 

Airoopedala di S. Spirito è stato 
ricoverato In osservazione, per frat­
tura s d alcune costole a grave stato 
di choc, il etnquantatreenne Giu­
seppe Ritti, muratore, soltanto si 
Vicolo del Vicario 11. 

n Ritti, verso le i g j o di Ieri, men­
tre stava riparando la facciata dello 
stesso stabile In cui abita. « preci­
pitata do ano Impalcatura dall'altez­
za dt etrea set metri. All'urlo Un 
dato del poveretto r.eHa caduta ac­
correva fl figlio Giovambattista, che 
lo trovava esanime al suolo. Adagia­
tolo su un taxi. 0 figlio s t 

• trasportarlo oli 

PAPITtQIAMI PACK 
nTfTUTi t rallini m mm% «fft or» 
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IMI si T» n liiisatii a. . . . 

lata con altre concezioni di caratte­
re religioso mistico e magico. ". Am­
maestrati dal «teorico» Julius Evo­
la, t «legionari» del gruppo «Impe-
rium » praticano la religione bud­
dista, il mito della supremazia della 
razzia ariana. l'Intolleranza per le 
filosofie razionali e materialistiche, 
l'odio più sfrenato pe*r gli ebrei e 
per tutte le razze di colore. Nel cam­
po «scientifico», i dinamitardi so­
stengono la medioevale alchimia 
contro le moderne concezioni scien­
tifiche e non rifuggono dal riti ma­
gici. Negando qualsiasi valore al prò . 
gresso umano (polche, secondo loro. 
la verità è una sola, eterna e immu­
tabile! 1 «legionari» predicano la 
necessità di un ritorno alle rigide 
gerarchle - del Medio Evo. Essi • dl-
sprezzano ferocemente Voltaire, che 
del resto non si curano di leggere 
nonché gii autori marxisti, del quali. 
però, non conoscono niente, limitan­
dosi le loro cognizioni ai libelli fa­
scisti e al bollettini parrocchiali. 

Il loro «filosofo» Evola si procla­
ma dadaista, buddista, esoterlsta, 
cultore di scienze magiche e razzi-
sta. Le , sue folli dottrine hanno rac­
colto larga messe di approvazioni 
all'Interno del MSI. tanto che 11 grup­
po «Imperium» e andato prenden­
do in questi ultimi tempi sempre più 
piede. A migliaia, infatti, si conta­
no 1 simpatizzanti della « Legione 
Nera* nell'interno del movimento 
neo-fascista e si può dire che tutti. 
o quasi, gli elementi pio giovani 
guardano con molta simpatia all'rt-
tlvità del terroristi, considerati I più 
«intransigenti», e ne approvano le 
azioni dinamitarde. • . 

ed Istituti di credito, 10 segno ni 
protesta, rnlderanno il lavora due 
ora slana l'orarlo normale. -••' 

Resistenza ' consumato dal " governo 
con l'attuazione della polit ica degli 
Impegni militari, l 'adesione al riar­
mò*. dulia Germania, che porta con 
sé la - r iabil i tazione d e l , peggiori 
criminali nazisti, a l a v v io lazione 
Rl'tematlca del ia Costituzione, r i ­
chiama 1 nuovi ,dir ìgent i provinciali 
alla necessità d i lottarsi-per l 'ap-
pHcazlone- ' de l lo Costituzione - da 
attuarsi - c o m e - sv i luppo ". operante 
della Resistenza; di stabilire tutti 
I possibili contatti idonei a creare 
un movimento per la difesa de l -
l l t a l i a dal nuovo mil i tarismo t e ­
desco e « per l ' indipendenza de l l e 
nostre forze armale : di collaborare 
con i Partigiani del la Pace per un 
incontro tTa 1 5 Grandi svo lgendo 
particolare opera in dlre-doro del le 
masse degli e x combattenti e in­
validi; di promuovere o£nl inizia­
tiva che tenda « d avvic inare s e m ­
pre più i | mondo «della cultura 
a l le es igenze di i n n o v a m e n t o 
espresse dalla Resistenza; di r a g ­
giungere una più larga intesa Pa-
t"iottita con le a ' tr e associazioni 
combattentist iche per . la soluzione 
del comuni problemi. . . . . • 
> Il Congresso, infine, per quanto 

concerne l'attività organizzativa. 
dà tra l'altro mandato al nuovi 
dirigenti provincial i di promuovere 
la più larga ades ione di partigiani 
e patrioti non ancora iscritti , indi-
oendentemen'e dalla loro fede po­
litica - di ' cost i tuire - e rafforzare 
dove già esistono i eruppi aziendali 
ANPT con un comitato responsabilp 
avente funzioni di col leeamento 
con la- corrispondente ; sez ione l o ­
cale: di dare magg iore incrementò 
In ogni quartiere, borgata, comune 
della provincia, a l le g iun'e d ' intes i 
con le associazioni combat*entlsti-
<*ie. a. dove sia nossibi 'e . prendere 
ins ieme con es se l'Iniziativa di 
aorire case del combattente; d'. 
intensificare. ' infine. le adesioni di 
Amici del l 'ANPI. . : 

Ucciso sull'Ostiense ; 
da un Camion militare 
Un giovane ventenne, lo studente 

Franco Tulli abitante.In piazza Eme-
renziana, è rimasto ucciso in un in­
vestimento sull'Ostiense. 

Verso le 11 di ieri mattina 11 Tuilf. 
In bicicletta, procedeva alla volta di 
Roma proveniente da Ostia. Giunto 
al Km. 2* 1'. giovane è stato travolto 
da un camion militare, che sopracr-
glungeva a forte velocità In senso 
contrarlo. Il camion, targato 81892 E.I. 
era guidato dal caporal maggiore del 
granatieri Antonio Villa. Nell'urto. 
violèntissimo, il Tulli ventva proiet­
tato con violenza ad alcuni metri di 
distanza rimanendo ucciso sul colpo. 

Il cadavere ventva piantonato dal 
carabinieri. di Ostia, Antica.. avvisati 
telefonicamente del fa.tto, ahiò aU'àr-
rlto del Procuratore biella RèpuT)bl!-
ea. il quale/'d6po ;'le"cdhstatàzlont di 
legge, rilasciava li nulla osta per la 
rimozione. Il corpo del poveretto ve­
niva quindi trasportalo . ali/Obitorio. 

IE* atata aperta una inchiesta 

P I C C O LA 
C R O N A C A 

- . • i l -

Il cadavere di mo sromparso 
ripescalo all'Isola S. Bartolomeo 

Un macabro rinvenimento è stato 
effettuato Ieri presso l'Idola .41 San 
Bartolomeo. Verso le 15,30 la Poli­
zia Fluviale scorgeva un corpo gal­
leggiante che la corrente del fiume 
trascinava velocemente. A bordo d| 
nna motobarca alcuni agenti rag­
giungevano n cadavere, che oppa* 

LA LOTTA CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO 

Continua lo sciopero 
a l la Sfacchini e da Melon i 
Al polverificio si vuol ridurre Torario di 

^lavoro mantenendo inalterata la produzione 

Il gisrso /•;•-
-Of f ! UKHH 9 ftarat (19M»): I. Sral-
IKIO. Il • • ] . si hn «ita 4,M • Innesti 
*H« » .3 . , -
— BollttHii snufrafiN: bffatmtt iti: tati 
«Mcfci M. leuaiae éO: atti swrM t: «orti 
nueai 20. IcnaUi 16, MiktMei trwerIt­
ti t i .- !

 : 

— ItlltHiM aitsmlstlM: Teapenturs aiti­
mi • Diasi»* <i («ri: ll.« M,J. 81 irned» 
e «lo Barotafo eoa *r«»»*tn M«eisiiul«al. 
T«apemtur*. stMioMrit. . 

VUìkilt e atcoHaeils 
— TMIIÌ: «il rari*»»* iH« Arti: • We-
vtt i MirtanM » «ll'Eilss». • * 
— Ciitat: • I trincasti • Mio mttt • «Ut 
ren:ce: • n Vrifiat» Mw«l!s«. «I loas: 
• Roni oitU ipertt » «ll'Artai RWM.-

Antnstes e éisattitj . . t • 
— . L'irf u inu l t i l 4elk rl««n« »t!««tlfi<m 
problemi Joo-Umeolil* Ai T!IS IIIÌOB%Ì« • è 
il k a i iella coaitrein co» ti irol. Qa»av« 
OolviMttl terrà dooial «11* ori 16 a PIUIK 
Owilil (T. della longir» 10) par hliàlVn 
doTAwW* sn Listel. • v . 
Csrss auìitesti U .CA. '»:•' '*•• *'"'•' 
— Onul tilt 17 sili Csis «iti* Cttltam 
Otri» Ngliiriii Ml'Arl. ptrlori ss tL'iot-
ettioM demoeriUes *»1 tiaeWW ». «. 

Gite s soffiarsi -
— 6«*trt li Ticini • anta mllMSto M-
l'Enil tra Fort* *>i Mirai • Mirini il MIMI. 
MofOtiiMl io Vis PÌOONIM) 68. Tel. 460.332. 

•Ione i> '•*•' .'•-• •*. l'fi. ..' .' •- •*' '•'•*'' 
— Ini aittlsa si MSI «aiti a aairooMle 
H eoarpi?3« Gnilttw Mirt«lta • U |«»!1« 
•IgairtM Mirili Lenti. Agii mol Miei |i«i-
(avi gli tapiri pia furia a»l soft» fior-
•mi*. ••• • -—, • .."-...— 

— ti «mj 1910 D'Onifrìi hi Siila 1«H oit-
rioi ta tMirimoaia i «mafie*] Annoio Affit­
ti « Ver* Mirdtttti. Ajli «pesi l nostri ai-
gliori wiavrl. ; • 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESfONI. MASSA dei aettori. M Ontro 

Consulte Popoiiri ogjì il li foMiti • trttU 
:« -fedwitione. 

ABUCUAaXNTO; 1 eaaa. M OD Sac. St­
imai illa resti la Pad. 

AUTOFmoTluUfTinl: Orma, dt l*t. ATAO 
« tomp. del 0.0. Siid. domini alle iodici 
!n Sri. O.d.g.: Eleiloal Oiaaa Mutoa • >0n-
rlguo di AmmioisifiiiOB*. " 

CONSULTE POPOLARI • 
I aEUONS. Oggi alla 11.» a Villa tan­

tino 26. ••,,? • v.'.:.':' ".-.".' •" > ' :•. • 

_ LA RADIO-
BETTE AZZURRA — . Giornali 

radio: 7. 8, 13. 20. — Ore 7,1»: 
Buongiorno — 8.14: Mus. legg. — 
12: Orco. Fil ippini — 13,10: Giro 
— 13,25: Mu*. rlch. — 14,10: Giro 
— 16,40: Prev. tempo — 16,45: Ar­
rivo a Trieste del Giro — 17.45: 
Duo Pomeranz-Brandi — 18: Or­
chestra AngeMni •— 18.35: Can­
t o n i di Napoli — 19,15: Sport — 
19,26: Mus: rich. — 20,20: Sport 
— 20.33: « Oiringlro » — 21.05: 11 
Vespri s i c i l ian i» di G. Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13,25: Or­
chestra d'archi — 13.50: Arsoli 
di chitarra — 14; Mus. rlch. — 
14.30: Operette — 15.35: Giro — 
17» « L a caoanna del lo zio Tom » 
— 18 05: - Omaggio s Vienna —' 
19: La voce dei lavoratori — 
19.15: Oreh. Ferrari — 19,50: 
Soort — 20.58: «Vita in d u e » — 
21,15: Orch- Fregna — . 22,10: 
Canta Romeo — 22,38: Mus. do 
camera — 23,90*: Coroni. Armando 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21 JO: Studi dt Chopln s Schu-
mann — 22,15: • Soffio », di Pi­
randello : — 22,40: Musica di 
Battole •-::;.': • 

»JMMMe»i¥oiaA>^»*»**VM»*%W^^^ 

Al famoso amori sta tedésco Ed­
ward Mann è stato chiesto: < E* 
più tacils far sorriderò le donne 
o gli nomini?» e Mann ha rispo­
sto e Far sorridere entrambi è la 
cosa più facile di questo mondo, 
purché adoperino 11 Dentifricio 
Durban's l ». v>n .-•<- :• . r 
« Vi preghiamo provare anche voi 
il •Dentifricio del Dentista»: 
contiene l'Owerfax e le « Sfera* 
mine 1951». L'effetto gut vostri 
denti $arà' addirittura sorpren­
dente». r:_ • v̂ :-. .--.„'-.-..-
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' L'Agenzia - Nazionale Stamna 
Associata ( A . N J S J \ . ) e la Fede­
razione Italiana Editori Giorna­
li partecipano con vivo cordo­
glio la tragica scomparsa di . 

FERNANDO TULLI 
di anni 20 

Studente della Facoltà d'In­
gegneria figlio diletto del. dott. 
GIROLAMO TULLI, Con$iglie-
r e d 1 Amministrazione del-
PA.N.S.A. e Presidente del Col­
legio Sindacale della- Federazio­
ne Italiana Editori Giornali. 

I funerali avranno luogo'mer­
coledì 6 alle ore 7.30 partendo 
dalla Chiesa di Santa Bmerenzia-
na in Piazza di S. Emerenziana. 

" H Presidente, : il Consigliò di 
Amministrazione e il • personale» 
della Cassa Mutua Nazionale per 
i Lavoratori Addetti ai Giornali 
Quotidiani hanno il dolore dt 
partecipare la tragica morte av­
venuta sulla stradale Roma-Lido 
il 3 giugno di . w ~ 

FERNANDO TULLI 
studente universttario in ingegnerie 

figlio primogenito del Direttore 
della Cassa dott. Gerolamo Tulli . 

I funerali avranno luogo m e r ­
coledì 6 alle ore 7.30 partendo 
dalla Chiesa di Santa Emeren-* 
ziana in p.zza S. Emerenziana. 
sai 

T 
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Lo adopero di protesta eontro i l 
supersxruttamento attuato dalla m a s -
stranse del Polverificio Stecchini di 
Bagni continua serrato e compatto-

Per tutta la giornata di Ieri 1 lavo­
ratori hanno disertato 1 vari reparti 
dello etablUmento, deeiai a prose­
guire n t l la lotta fino a che lo dire­
zione non avrà revocato l'ignobile 
disposUIons con la Quale, mentre 
•I v a a decurtare l'orario di lavoro 
settimanale portandolo da 48 a 
40 ore ai pretenderebbe da! lavo­
ratori l a medesima produzione. 

L'indignazione suscitata fra l e 
maestranze da questo Intollerabile 
modo d'agire della direzione della 
Stecchini è viviss ima ed è condiviso 
do tutti 1 lavoratori della categoria 
che Intravedono nel provvedimento 
ta minacc io di un ulteriore giro di 
vita al g l i pesante efruttamento 
esercitato s u tutti 1 lavoratori dagli 
Industriali del settore chimico-

Tanto più che nello stabil imento 
di Bagni di Tivoli , la Stecchini ha 
g l i spremuto massimo l e possl-
bllita produttivo degli operai, co­
stringendoli ad un rendimento s u ­
periore a l normale di circa U doppio. 

Si penai, per esemplo, che l o lavo­
razione dei « H A T » (esplosivo al­
l'acido picrico) da una produzione 

RIBELLIONE PI UN ARRESTATO A PIETRALATA 

Armatosi di ODO sgabello 
gella a terra gli agenti 

Un sanguinosa Incutente et è veri­
ficato terl matUna nell'Interno del 
posto fisso d i polizia d! Pietralata. 
Verso le ore 8, alcuni ogent] di P.S. 
fermavano Bello sua abitazione e 
conducevano l a guardina l'ammoni­
to Atcenzio Fioravanti, colpito da 
ordine di carcerazione della Pretura, 
dovendo scontare due mesi di arre­
sti. Giunto al posto di poloia , a 
Fioravanti, che fiso a Quel momen­
to avevo mantenuto un atteggiamen­
to calmo e tranquillo, mostr.mlo.il 
rassegnato a queUo che lo aspe:*ava 
tentava Improvvisamente di t i t i l ­
larsi e, liberatosi dalla stretta delle 
guardie, al lanciava contro la porta 
a vetri, sfondandola con l'evidente 
ì n i e n z o n e « 1 riguadagnare lo libertà 

Riavutesi dal - primo Utente di 
stordimento, la guardie ai lancia­
vano subito addosso al Fioravanti. 
ti quale però ai difendeva energi­
camente vibrando pugni e calci al-
•lmpazxata Doto poi di pigilo o uno 

sgabelle, l'arrestato passava a su« 
volta al l 'offensivo, ricacciando gli 
avversati eoa violenti colpi e sca­
raventando a «eira Vogante Nicola 
Cotone, messo storpiato da ano aga­
bellata aUa gamba destro 

Solo con l'Intervento di tutta le 
guardia presenti nel ponto fisso ero 
possibile ridurre animpotenza il vi­
goroso lodlvtdoo IT sjaals presenta­
va anch'agl i namareas lesioni ed 
escorlaslaai ad ara tatto ricoperto 
«1 aasfaa. Tradotto • «oglns Coall. 

U Fioravanti è stato denoaetato per 
tentata evasione, violenza, roslsta&xs. 
Iasioni a danneggiamento. 

Una sediata in testa 
. a nn vigile paciere 
Q viglia orbano della V. dalega-

•ione Bruno TsrrUt^dl SS anni, abi­
tante a Tiburtlno n i . alla 14J8 di 
Ieri è stato medicata al Policlinico 
per una ferita olla testa. 11 Tornai 
dichiarava che verso le 14.M. in via 
del «anelli, all'altezza dolio stabile 
legnato col numero civico 88, men­
tre tentava di dividero tra parsone 
;he stavano picchiandosi di conta 
regione — l s quali sona stata sa se­
guito fermata dal Commissariato di 
B. Lorenza — a stato accredito da 
una di questa eha. ad a» certa pun­
to, afferrava ano sedia sPaeeaada-
gllela m tasta eoo violenza. 

n Tifile, eha ara riamato ta taira 
privo di sensi, è stato raccolto a ac­
compagnato oll'aipedale della fuor. 
aia di P.S. Lamberto Alban osa. 

Anche il muratore Carta- oWvnfee» 
saa, di 48 anni, abltanta al Tibur­
tlno HL è stato ferita alla «asta noi 
corsa della sfossa rissa. Si •avUae-
gua è atata accompagnata ai Poli­
clinico «alla fwartks 4U 9M. Laidi 
Capitasi. . . 

media di 3 quintali giornalieri per 
lavoratore è «tata portata a 8 quin­
tali. Nel reparto presse (dove v e n ­
gono confezionate l e formeUe di 
esplosivo) 1 tre operai adibiti od 
ogni presso, sono stati portati a due 
mentre da una produzione di 700-800 
formelle giornaliere, s i è salit i a 
1300-1300. • — • • 

E ai, che non si tratto poi di bi ­
scotti . m a di esplosivi I Ecco d'altro 
porte come al apiegano 1 frequenti, 
tragici Incidenti che cosi spesso fu­
nestano l'attività del Polverificio 1 

Ieri sere , in conseguenze della s i ­
tuazione venutasi a determinare con 
lo sciopero, 1 rappresentanti del S in ­
dacato unitario lavoratori chimici e 
quelli della ditta Stecchini al sono 
riuniti presso l'Unione ' Industriali 
per discutere la vertenza,"! rappre­
sentanti dell'azienda però non hanno 
voluto accogliere l e proposte, pur 
concilianti avanzate dal Sindacato. 
I lavoratori, quindi, si vedono co ­
stretti a continuare l a lotta nell'In­
teresse atesso della popolazione l o ­
cale In continua apprensione per 
quanto s ta avvenendo al polverificio. 

Do porto nostra non possiamo che 
Inviterò l e autorità compe'enti ad 
interessarsi so l lec i tamente d e u s que­
st ione, tenendo presente che essa 
implico aspetti che lateremono l'In­
columità pubblica 0 le vigenti leggi 
sugli infortuni. 

Anche l e operalo-del la Ditto Me­
loni Cellm ontano hanno proseguito 
compatta lo sciopero tntroprooo ean­
tro ti superrfruttamento. • 

Nel lo mattinata di ieri l e lavora­
trici s i sono r iunite In assemblea 
por ditentoro l à s i tnasiona Venutasi 
a creare dòpo Tlnfrrun«1«eotu arasa 
di posizione della Direziona. • 

Durante la giornata delegazioni di 
operaie s i sono recate presso vari 
stabilimenti e I commercianti della 
cono •> hanno fatto opera d i chiari­
ficazione nel confronti della popola­
zione del quartiere, affinchè questi 
d l sno 3m loro solidarietà per U pro­
seguimento deCa lotto. 

Per lo sottoscrizione lasc ia to m 
favore dell» operaie la C « . L ha f a 
versato L. 10 mila e la Federazione 
Statali L. 5 mila Ci g lnrge inoltre 
notizia che In vari stabWmentt del­
la città si è iniziate la raccolta di 
fondi e viveri in favore delle lavo­
ratrici. 

rOLTIOXf 
U r m ss Ilio I8.888 e IMO» Usicssi 90 
laartHaV 4083 
à. HATHAno 1101*111 «eartok. Hi» 18M 
MATE8ASS8 (stato, eoe beerà " 
w HO* tsHeaea 88 rTMoOg. 
ancflit-i 

«8P 
Sisiànì OnHfi rstashteito 

raarfsttstias assstaitlssla» •aaiaeiU e w 
•ose urti Ontssrii MICOSI 411178 f44N) 
uAtuaXHnAt* . sV>. - ssees. 
ea» SMplf* 18088. _ 
i t o * » * * fasaetfn*» 11 *W*a«eV •» 8 » 

• fOBIU !> 
A. 1 U I 811X81 8A1U1IZ Makìn tATDSOI 
eltini nodelli Maia «Ha» 1981. (Massaie aa-
•orttaeik aasittle. Pntii pia Watt rkille 
Piaaae CbltHena T8 (Otoeas l is i ) , rattìei 
Plam M a fì (Ctseas Uaéarea). Tariaa IM. 

W1f3) 
O» AKTIOIANATO L. 1 

A- imiTAHCin akWtaoa «boere Dm* 
lim^iweta) Tonieteieie. farsa, tseoatse 
eéa. Octrieità. MtraSim. 1T8.T07. 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR : 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara isdoiera ssasa aparastoss -
EMORROIDI - VENE VARICOSI . 

Ragadi • PlaJths • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via (ola di Rienzo, « 2 
Tel. Pt-981 . Ora 8-88 - Fast, *»« 

.^MONACO 
Cure ledolort ««ptda modsrnisnme 
mnim vmirx mmm 
Chirurgia piasttea • Palla • Impotenze 
F Salaria, Tf - Ora S-tff «oj r a s a c i 
Fsst. 8-18 . Tot, 888-888 | r . t\Wt) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqaard a. 8 0 S -

eiallzzato esclusivamente per ddasno. 
si e cura di qualunque forma d l sa* 
potsass e di tutte l s dlsfoazloal oS 
snoa i s i l s ' s s s sas l l d'ambo i sessi e o a 
I m e n i pld moderni ed efficaci S o -
le separato Oro 8-18. 18-18; fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi-
tari INFORMAZIONI CRATU1TR. 

Piazza InSipendanza 8 fataztnne) 
1 " m 

StUOIO 

fMOfMOsM. a8NfeOU>0lA 
9£M0élt0nO4l*rtStmÉMHi*w» 

ENDOCRINE 
Gabinetto m a d i e * speotaiiszats pev 
lo disgnssl s is e s r s ds l l s solo dt-
sfaasloal sossaalt cera radlcals t*m 

plds, sa esodo proprio 
Impotenza, fobia, debolezza seasasH. 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili. cure speciali rapide p i e - P o e * 
matrimoniali, aura modernissima per 
U rlngiovsmento. Grande Ufficiala 
Or. CARLBTTI - PIAZZA ESQUIU-
NO U (Presso Stszione) - Ore 8-13. 
18-18 - Festivi 8-18 Sole separato. 
Non s i curano venerea. D dr. Cor-
letti non dà consulti s non euro i n 
altri Istituti. Per Iniorsaaztoal gra­
tuite scrivere. Masstais riservatezza, 

Doti PENEFF - Specialista 
DarmaoIfllaaaiHa • amandola 
eoo»aziona Intarnov Impatansa -

Via Paieotra » m t 8 Oro a II is-t* 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENERCE . PELLB . nrPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE! 

Ragadi. Plaghe. Idrocela Brolo 
Cara ladeiata a ssaz* aperaziraa : 

CORSO UMBERTO, 504 
i pressa Piazza del Popolo» 

Tstot. 81-88» . Ora 8-81 . Festivi 8-t» 

ftlUftlONI SINDACALI 
tSOI: 9W •!!• 1».». sa . aelle Sanem 

«al Titarfa* DI. 
D U : 8MÌ aita 17.» sax referict e 8 

A. T. 0.. &««««. tpo-i 
D a i : D«uul alle 19.90 a*, selle 8a«-

tewa. <1 &vf*«i a Tetp>fitttirm. 
BfTil'.flBCt: 0,-i «ite 18 eletln***»-

sisl Ktta aiealtatrbi TETI. e*, afte C.4.L 

BLOCCO DEL P O P O L O 
fi Ci eipi Oeaniira ata«em alla II astls 

ae*> selle Tei. &c:ilMti . 

'̂ y^yyyy^awwwsswwww» 

tu fff/ctCM -**sezvt» 
Pjehxfe vònness C 

«Trurto Ntptco 
VIS CALReRTO.43-P.lt 

»*s*^^r>Ar^r^»<v^¥^»^es*aa^Av^ 

C O M U N I C A che In occasioni dilla 

V FIBRA DI ROMA 
tata ptnto in vendita pretto il 
suo Stonai il nuovo prodotto 
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GRÒ ATTRAVERSO.1- COMUNI .D'ITALIA PROVINCIA DI VITERBO 

Sindaci clericali che pagano 
meno imposte dei loro dipendenti 

Scuole e strade, problema aperto - Fallimento di un b/itf - La crisi delle ammi­
nistrazioni governative - 7/opinione pubblica si appassiona al processo di Portella 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

• -^ « VITERBO, i«Kgno.'«, 
Paesini singolari, questi della Ma* 

remraa viterbese, ognuno al centro 
di enormi distese di terra che *i per* 
dono in lontananza in lente gibbo* 
•iti; poveri, di una miseria squallida 
che contrasta brutalmente col verde 
squillante dei campi. Paesini in cui 
da decenni si soffre la fame di terre 
e in cui da decenni si lotta per 
strappare - all'abbandono le grosse 
proprietà dei Micara e dei Car­
imi. Cinque anni di amministrazione 
comunale democristiana hanno reso 
stabile questa miseria: in diecine di 
paesi mancano le scuole, le strade 
sono dovunque in stato pietoso, le 
tasse opprimono, soprattutto, i brac­
cianti e i piccoli proprietari; in molti 
Comuni manca perfino l'acqua. 

Proprio qui, in vista della cam­
pagna elettorale, la Democrazia cri-

parte della lista popolare. Qualche 
domenica fa, parlando in un comizio 
ha affermato, ad esempio: « La Giun­
ta era composta di gente che accet­
tava senza discutere le imposizioni 
delle autorità: per questo il paese 
è in condizioni tragiche e il Comu­
ne ha un deficit di più di due mi­
lioni. Ne ho avuto abbastanza dei 
democristiani! ». , . , * 

Il vice sindaco d. e. di Carbo'gna-
no, sig. Demetrio Caroji, ha abban­
donato clamorosamente i suoi amici: 
« Se si presenta qualche oratore de­
mocristiano — ci ha detto' — dirò 
io alla popolazione perchè il Comune 
•>i trova in queste condizioni ». 

Nella stessa Viterbo gli scossoni 
non si contano. Un membro della 
Giunta, il repubblicano dr. Pacifici, 
è passato a capeggiare la lista po­
polare dei « Contadini e frazioni », 
non senza aver denunciato le male-

Il bluti democristiano 
Secondo i dati dei tecnici, 
nella Maremma Viterbese 
dovrebbero essere scorpo* 
rati 86.084 ettari di terra. 
Ma rEnte incaricato della 
€ riforma » democristiana, 
dopo lunghissimi studi, sem­
bra abbia manifestato l'in­
tenzione di assegnare ai con* 
tadini soltanto 5.000 etta-
di di terra, e per di più fra 
un anno. I contadini del Vi­
terbese, in lotta per ottene­
re che reali profonde tra­
sformazioni vengano com­
piute neW agricoltura, sa­
pranno usare bene Varine 
del voto, domenica prossi­
ma, contro il governo d*c. 
autore del bluff ai loro 
danni. 

*• . . . . 
te con i € missini », senza • riuscire 
però nel loro intento. A Marta sono 
stati costretti a dividersi in due li­
ste, una delle quali comprendente il 
segretario della locale sezione' del 
M.S.I., Leone Mezzetti, e ufi ex 
caposervizio della « Todt ». 

Ma ni tonti scoloriti 
- A Montefiascone, unico centro, in­
sieme con Viterbo, in cui vige l'ap­
parentamento la confusione ha rag­
giunto il massimo. Contro la lista 
popolare del « grappolo d'uva » in 
cui convergono le forze dei comu­
nisti, socialisti e deglj indipendenti, 
sono schierate tre liste, una demo­
cristiana, una monarchica e una dei 
proprietari e dei fascisti. I tentativi 
di apparentamento sono falliti. I so­
cialdemocratici non solo hanno re­
spinto qualsiasi offerta fatta dai cle­
ricali, ma hanno pubblicamente invi­
tato la cittadinanza a votare per la 
Usta del « grappolo d'uva ». 

Al fallimento del bluff della « leg­
ge stralcio » e alla confusione che 
regna tra i governativi, la Democra­
zia cristiana ha reagito, in questi 
ultimi giorni, istericamente, scatenan-

manifesti e vo-
« pericolo rosso * 

do un'offensiva di 
lantìni, contro il 
e l'Unione Sovietica. I manifesti sco 
loriscono lentamente al sole e, pas­
sato il primo momento di curiosità, 
nessuno più si ferma a guardarli. La 
D.C. ha tentato la via del i8 aprile, 
scatenando dai pulpiti una campagna 
terroristica, che è servita soltanto*a 
irritare le donnette. Ha tentato la 
via dei comizi, ma anche qui e andata 
incontro a grosse delusioni. 

Nei giorni scorsi il sen. Cingolani 
ha parlato dinanzi a ìjo viterbesi, 
la metà di quanti ogni mattina af­
follano l'aula della Corte d'Assise 
per bersi dalla prima all'ultima bat­
tuta le fasi del processo per i fatti 
di Portella. 

La verità è che il bluff della leg­
ge stralcio, la miseria delle terre ma­
remmane, la crisi delle zone mezza­
drili e viticole ha scavato una grossa 
trincea tra i democristiani * i conta­
dini del Viterbese. Una grossa trincea 
che le tonnellate di manifesti calun­
niosi e i volantini inseriti furtiva­
mente nelle cassette delle lettere non 
potranno mai colmare. 

ANTONIO PERRIA 

ECCO COME IL GOVERNO TUTELA IL PATRIMONIO ARTISTICO 1 

Sulla scia dei miliardi 
i nostri capolavori in fuga 

L'esportazione illegale delle opere di Botticella Bramantino, Andrea del '• 
Castagno - Quello che hanno fatto i Comuni democratici per le arti " 

- i.h\ 
e *• 

A- ' 

•A 

MAXIM M1RIIAILOV, artista del 
popolo dell'URSS, Interprete del 
ruolo di rlmcn nel « Boris Go-

dunov > di Mussorgzkl 

Che hanno fatto ! de . dopo il 181 Arte * Antica ' (Corsini) ' è ancora 
aprile 194* per la ricostruzione dell chiusa. Per quanto riguarda - pa-
patrimonio artistico italiano? Che lazzo Barberini, che era «tato ac-
hanno fatto per la libertà dell'ar­
te • della cultura? Visto che la 
D. C. ha voluto dar* un significa­
to nettamente politico alla campa­
gna elettorale amministrativa non 
sarà mala dare uno eguardo fuga­
ce anche a questo campo. 

Per rimarginare le ferite lnferte 
al patrimonio artistico italiano dal­
la recente guerra, indubbiamente 
molto è stato fatto, considerata la 
gravità delle distruzioni. Tuttavia 
se si vanno ad esaminare le cose 
con una certa attenzione, si deve 
concludere che quello che e stato 
fatto ai deve quasi esclusivamente 
all'impostazione data a questo pro­
blema dal precedenti governi uni­
tari alla pressione dell'opinione 
pubblica, alla capacità e alla inizia­
tiva della stragranae maggioranza 
dei funzionari e dei tecnici statali 
e non statali delle Belle Arti. Lad­
dove. Infatti, è entrata in ballo la 
iniziativa democristiana, a parte la 
sottovalutazione cronica di questi 
problemi, la scarsezza del fondi 
messi a disposizione, ecc. abbiamo 
avuto 1 seguenti risultati: a Roma 
la Galleria Spada e rluiclta a ria­
prire solo dopo anni di faticosi 
spintoni contro ostacoli di ogni 
genere: la Galleria Nazionale di 

rtiana aveva giocato la carta rischio­
sa della « legge stralcio ». In effetti, 
secondo 1, calcoli dei tecnici,, La .su­
perficie totale della zona soggètta a 
scorporo « di aoj-968 ettari di cui 
*3>-357 costituiscono proprietà supe­
riori ai ioo ettari. Di questi 45-293 
appartengono ai comuni, chiese, uni­
versità agrarie e società commerciali, 
per cui il total* scorporatole è di 
S 6.OB4 «tari. 

Indubbiamente c'era da dare un 
colpo decisivo al latifondo miglio­
rando le condizioni generali della zo­
na. Ben presto, però, poco dopo il 
chiassoso « lancio », la « legge stral­
cio» apparve agli occhi di tutti co­
me un colossale bluff. L'Ente Marem­
ma, sorto per rendere operanti gli 
scorpori, fece comprendere in un pri­
mo tempo di aver intenzione di li* 
mirare tal* operazione a poco meno 
di 30.000 ettari. Qualche settimana 
fa, secondo le stesse ammissioni dei 
funzionari dell'Ente, si e saputo che 
tale cifra andava ulteriormente ri­
dona: si trattava di appena j.000 
ettari da concedere ai contadini fra 
uà annetto! 

« • 

"Ne ho abbastanza,, 
Dinanzi alle richieste dei contadi­

ni, che dovunque si sono mossi chie­
dendo l'assegnazione delle terre pri­
ma delle elezioni * nelle percentuali 
promesse fin dall'inìzio, la propa­
ganda dell'Ente Maremma si è disu­
nita e la discussione elettorale è tor­
nata sulle amministrazioni comunali, 
specie su quelle rette dai <L e Una 
discussione allargata agli stessi appar­
tenenti ai partiti governativi che ha 
provocato grosse sorprese, una con-
Iasione babelica e prese di posizione 
di singolare interesse. 

Il sindaco di Caneprna, prof. Pe-
scìaroli, eletto nel 1946 con il listo» 
ne d» c-> ha ahbaiiaonaro, sbattendo 
la porta, la cricca, comunale e ha 
chiesto e ottenuto di entrare a far 

fatte dell'amministrazione. In cinque 
anni il Comune di Viterbo è stato 
incapace di..risolvere un solo pro­
blema; non è riuscito a riscattare la 
Proprietà completa del Teatro dei-

Unione e delle Terme, non ha co­
struito una sola casa, ha lasciato tut­
ti ì servizi pubblici, gas, luce, ac-
3uà, pompe funebri • nelle mani di 

irte private. Nei ruoli dell'imposta 
di famiglia l'amministrazione ha adot­
tato strani criteri di eguaglianza per 
cui i ricchi pagano quanto j poveri 
e viceversa. Il sindaco dr. Felice Mi-
gnone, ricco proprietario, paga'4.000 
lire di tassa di famiglia, meno cioè 
dei suoi stessi dipendenti, uno dei 
quali, l'impiegato Falcioni, e stato 
costretto a pagare to.000 lire all'anno. 

Q u e s t a discussione preelettorale, 
quando non ha provocato frane così 
grosse come quelle di Canepina e di 
Carbognano, ha terremotato in ogni 
caso i ranghi governativi. In molti 
centri la D.C. si è divisa in due fa­
zioni, l'una sorta per impedire che 
ritornino al Comune giunte e sindaci 
completamente screditati, l'altra de­
cita a salvaguardare i privilegi con­
quistati. A Vejano dopo una grossa 
baruffa che ha avuto ripercussioni 
spassose, i democristiani si sono di­
visi in due liste, una sola delle quali, 
quella « ufficiale », comprendente i 
vecchi amministratori, riconosciuta e 
appoggiata dai dirigenti clericali. A 
Fb'ansano le malefatte d. e hanno 
provocato una profonda scissione con 
conseguente presentazione di due li­
ste democristiane. A Bassano di Su-
tri il malumore è stato tanto intenso 
da provocare addirittura la scissione 
in tre- tronconi delta Democrazia cri­
stiana, ognuno, dei quali ha pre­
sentato naturalmente una sua lista. 

• In quei centri dove il Comune e 
stato reno da amministrazioni di si­
nistra ì democristiani si sono farri in 
quattro per tentare di metter su una 
coalizione # antibolscevica ». Hanno 
fatto alleanze con nini e specialmen-

UN AVVENIMENTO CULTURALE D'ECCEZIONE A FIRENZE 

Otto artisti sovietici 
sulla riballa del 'Maggio,. 

A colloquio con Aleksander Kholodi.in - Le straordinarie interpretazioni 
di Galina Ulanova, dal "Lago dei cigni,, a "Romeo e Giulietta,, 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, giugno. — Alcuni 

(M'orni or tono uno dei soliti fogli 
romani, sedicenti indipendenti o di 
•nformazione, dedicò un articolo al­
la grande danzatrice sovietica Qa-
lina Ulanova, esaltandone le doti 
eccezionali. Senonchi — conclude­
rà con tono desolato l'orticolo — 
noi in Italia non avremo mai la 
fortuna di vedere sui palcoscenici 
dei nostri teatri un'artista come 
quella, perchè i soviètici non la­
sciano uscire i loro artisti, perché 
c'è il sipario di ferro, ecc. ecc. 

Starno fieti ora di poter tranauil-
lizzare il sospiroso autore dell'ar­
ticolo citato; Galina Ulanova è ar­
rivata a Firenze. La potranno ve­
dere tuiri, m non lei soltanto, ma 
assieme a lei, ben altri eette va­
lorosi artisti sovietici che, rispon­
dendo ben tJolentieri all'inulto del 
"XIV Maggio Musicale Fiorenti­
no », si presenteranno al pubblico 
italiano sul palcoscenico del Teatro 
Comunale. 

Nell'attesa di vederli e di ascol­
tarli fn tale sede, abbiamo avvici­
nato il capo della direzione centra­
le delle 'istituzioni musicali del Co­
mitato dell'arte presso il Consiglio 
dei Ministri dell'URSS, Aleksander 
KholodiHn, che accompagna t! 
gruppo degli artisti sovietici in 
Italia, per conoscer» da lui il pro­
gramma e il repertorio dei singoli 
artisti. 

Aderendo di buon grado alla mo­
stra richiesta, Aleksander Kholodi-
fm ha risposto gentilmente alle do­
mande che gli abbiamo rivolto. 

. Proilo def ti otto artisti 
Sono etto tra i mlpliort artisti 

sovietici, • egli ci ha detto, quelli 
eh* potrete seguir» nelle loro esi­
bizioni: due danzatori — l'Ufanora 
e U giovane Kondratov — tre can­
tanti -r- la soprano Kasantzeva. la 
mezzo soprano Dotukhanova e H 
basso Mikhailov — nonché la violi­
nista Barinova, U violoncellisia 
Rostropovich e U pianista Ghilels. 

Tracciando il profilo di ciascuno 
di essi — sono tutti insigniti del 
Premio Stalin — Khofodilin cf ha, 
quindi, narrato come VUlanova, che 
da molti anni è la prima ballerina 
del Teatro -Bclscloi* di Mosca, 
decorata come artiste, del popolo, 

GALINA ULANOVA. U famosa danzatrice, fotografa al ano arrivo 
nel BMOtro Patte, di cui è attualmente ospite 

prelazione di figure femminili nei 
balletti di repertorio -Gitele-, *Il 
lago dei cigni - e "La bella addor­
mentata nel bosco m. Ella ha pure 
realizzato delle prime assolute di 
eccezionale importanza nella storia 
della coreografia come "Romeo e 
Giulietta » e «-Cenerentola» di 
Prokofieff, v Papavero rosso » di 
Glier e rll Cavaliere di bronzo» di 
Afsafiev. 

Accanto a lei si esibirà il balle­
rino Juri Kondratov, che da ben 

abbia iniziato fa carriera da piccola. 
studiando il ballo con la madre e 
con il padre, ballerini anch'essi al 
teatro di Leningrado, e perfezio­
nandosi poi con la coreografo Va-
ganova. La sua danza, è ricca di 
elementi poetici, egli ha aggiun­
to, elementi mai sovrastati dalla 
tecnica perfetta che ella possiede 
e che ha sempre posto al servizio 
dell'espressione. Galina Ulanova, 
ha continuato Aleksander Kholo-
dilm, si i resa famosa per l'inter-

FOLLA DI SPETTATORI ALLA GIOSTRA DEL SARACINO DJ AREZZO 

Battuto anche stavolta il re delle Indie 
11 quartiere di 8. Spirito vittorioso - li9emozionante gara - 1 crucci dell'inviato di "Epoca »» 

• A l MITBO DTTIATO SROA1I 
AREZZO, giugno 

lì Saracino, o Buratto delle In­
di» * piuttosto brutto. € figura è 
questi d'un huomo. con faccia ne­
ra, orribile^» eoo* dice un an­
tico testo della Biblioteca dei Lai' 
ci, ma al cavalieri della giostra non 
fa patirà. Cosi 1 manifesti elettorali 
della D.C. Arene è piena di questi 
manifesti: li cnmnfissieu che «man­
gia tutti». la Rosela che «semine 
11 mondo di morti». I Comitati Ci* 
•lei non pensano altro che a que­
sto: a metter paura «Ilo gente, ed 
uno si chiede ee è propagili» que­
sta, se le elezioni smmraistratree 
In un paese creilo si possono fare 
cesi, mettendo solo paura alla een­
te. Poi ci sono I rametti, policro­
mie piene di omini «donnette, asi-
Bl e pappagalli, un vero e proprio 
serraglio parlante, che fra una bai 

^ tuta • l'altra, ha il compito di di 
fendere la «cretoà criftiana • « di 
cent Imeni a rotar» per la Demo­
crazia Cristiana. La D. C la 
brWta. se la fa cosi. 

M l tattL o | ptogramml eli 
raM. e » 

- L , • " • J 

te? Per carità, questo non c'entra. 
e 1 manifesti d. e non ne parlano 
affatto. Gli americani venuti qui 
per la Giostra del Saracino, hanno 
preso «usto ai fumef.i. e ieri, di­
nanzi ai caffè, eran tutti col naso 
airinsù. a guardare quest'ultima 
austera trovata degli uomini eh» 
governare l'Italia.. 

La cosa meriterebbe un adegua­
to commento, ma dobbiamo fero la 
cronaca della Giostra e lo spazio 
ci manca. In verità la festa ha la­
sciato a bocca asciutta, perchè do­
po la rapida eliminazione di tre 
rioni, il quartiere di S. Spirito ha 
potuto chiudere con un punto di 
vantaggio e s'è portato il trofeo 

Quindi la gara non et può dire 
combattutisstma, ma non «ono man­
cai! gli aspetti drammatici e Que­
sto ha riparato un po' rutti, fore­
stieri c aretini. 

La cronaca: piazza gremitissima 
e, dietro le belle torri dugente-
sebe, un nugolo di macchine. Pae-
kard « Cabriolet, gente venuta da 
ogni t e f U del saosdo. n 

ha subito l'onta del tempo; ha per­
so le penne, il pennacchio origina­
rio del Buratto, e le Impalcature 
sulla piazza non lon più di legno 
ma di tubi di ferro. Quattro radio 
portate in spalla da soldati hanno 
sostituito gli antichi corrieri fra un 
quartiere e l'altro. Da una finestra 
spia sulla piazza rocchio di una 
macchina da presa. I tempi corro­
no. ma la Giostra resiste e appas­
siona più di prima 1 generosi are. 
tini. Al banco della stampa, gli 
inviati di rutti 1 giornali; quello del 
« Chigaffo Tribune • e del « Giorna­
le dltalla » di Buenos Aires. Quel­
lo di « Epoca • spreca nervosamen­
te bobine e bobine di pellicola fo­
tografica; vuol ritrarre 1 famigli 
del Buratto, aesisms al fiero re 
delle Indie ma. quando fa ner scat­
tare, quelli che non k> vedono, in­
crociano te gambe e siccome ossu­
te e secche sono di molto. Io spet­
tacolo non fa un bei vedere e quel­
lo ricomincia: * 1 garzoni del Bu-
ra'to non si sognano nemmeno che 
le loro gambe sono la operazione 
di « Epoca ». • 

Quando inizia M pereta, U 

blico dà mano a centinaia di fi­
schietti — cosi è la tradizione — 
e un frastuono enonne sbigottisce 
gli stranieri. 

I tamburi battono speciali ritmi a 
Intermittenza e le fanfare suonano 
inni guerrieri a volte addolciti da 
antiche melodie che ricreano una 
commovente atmosfera. 

Scatta il primo cavaliere. Gli uo­
mini di P. Cruccerà trattengono il 
flato e il cavallo sfreccia al ga­
loppo. ubriacato dagli urli della 
folla. Un colpo fondo e I' Saracino 
fende l'aria rabbiosamente con le 
palle-di piombo. Il cavaliere è bat­
tuto: ha perso la lancia. Scatta P. 
S. Andrea, « perde la lancia. l'uo­
mo di Porta del Foro balza di sel­
la: Il Saracino è tremendo e le 
lance si spezzano nell'urto Impla­
cabile. 

Poi il colpo secco di Parta San 
Spinto. Il cavaliere parte cerne un 
fulmine e piombe sul Buratto con 
stilo perfetto. Battuto. Il Saracino 
è battuto: Lo speaker annuncia al­
la folla un centro pieno e derisivo: 
4 punti. Ormai non c'è pia stinte 
da fare. La farà è cooc!uie, 

I cavalieri degli altri quartieri 
riprendono la gara, per !a seconda 
sortita. It Saracino incassa ar-cora 
furiosamente, altre lance ricadono 
spezzate sulla linea di traguardo. 
ma ormai non c'è niente da fare. 
P. Crucifera realizza tre punti, ma 
non può rimontare lo svantaggio. 
Porta S. Spirito ha vinto e la lett­
ela d'oro è sua. 

La folla gli decreta II trionfo e 
a un certo punto, gli uomini degli 
a!trt quartieri tentano il colpo di­
sperato del vinti: tolgono al fami­
gli la «lancia d'oro> e tentano di 
portarla via. Per un attimo la con­
fusione in piazza è al colmo, la fol­
la è emozionata perchè ratto ri­
schia di concludersi per il peggio. 
ma due robusti agenti del Comune 
si fanno largo e a colpi di spalle 
raggiungono sa landa portandola 
in salvo. I! capitano di campo la 
consegna al vincitore, e gli uomi­
ni d! Porta Santo Spirito la por-
uno . trionfanti per le vie delle 
città. La Giostra del Saracino è 
finita. 

rUNIO «ALEBltO '. 

undici anni lavora come solista al 
« Bolscioi : 

Un più. lunpo stato di servizio al 
• Bolscioi» di Afosca é quello del 
basso Maxim Mtkhailov, ha ag­
giunto KholodiHn; artista del po­
polo dell'URSS, da venti anni la­
vora come solista in quel teatro. 
Dotato di una tecnica straordinaria 
eoli satVene con gran calore ed 
espressione i ruoli principali delle 
opere liriche russe. Óltre a esser» 
uno dei migliori Pimen che si ri­
cordino nel "Boris Godunov* di 
Mussorgsk' e «n efficacissimo Ivan 
Susanin nell'opera omonima di 
Gtinka. Mikhailov é famoso nella 
Unione Sovietica per le sue inter­
pretazioni di canzoni popolari, di 
arie e di romanze. 

Giovanissima, Zara Dolufchanorm 
- il mezzo «oprano che ha vinto 

il primo premio al • concorso del 
Festival della Gioventù di Buda­
pest — ha nel suo repertorio un 
grande numero di musiche vocali 
da camera di compositori classici 
e contemporanei, russi e di tutto 
il mondo. E' stata l'interprete — 
prosegue KholodiHn — della re-
crn'e produzione dei compositori 
sovietici ispirata alla pace. Sia nel­
la "Cantata della pace» di Arutt-
nmn sin in auella * In difesa della 
pace» di Prokofieff, la Dolukhano-
va ha cantato delle panine impe­
gnative e ricche di contenuto. 

Messaggeri di pace ìm Italia 
Passiamo, ora, agli ttrumentlsti: 

Emil Ghilels, ci dice KholodiHn, 
ha oggi trentadue anni. Si é rive­
lato in un. concorso per pianisti. 
Dopo questo concorso egli ha vinto 
altri premi, anche all'estero (con­
corsi di Bruxelles e Vienna). Ese­
guirà datsolo programmi assai Ca­
rli e. con l'orchestra, il « Concer­
to » di Ciaifcooski 

Vincitore di primi premi m nu­
merosi concorsi musicali (net IM5 
a Mosca, nel '47 e nel '50 a Praga 
e nel '49 a Budapest) il violoncel-
lìtta Malslav Rostropovich si pre­
senterà al pubblico italiano come, 
un solista di fama internazionale] 
ben salda. Egli ha suonato in Wor-j 
venia, Svezia, Cecoslovacchia, Ger­
mania e Ungheria. Nel suo reperto­
rio troviamo le composizioni clas­
siche, antiche e quelle confempo-
•<an"e. A proposito di queste ultime 
Aleksander KholodiHn ci fa pre­
sente che Rostropovich é Stato il 
primo interprete della "Sonata per 
rinloncelto» di Prokofieff. A Fi­
renze lo ascolteremo nel "Concer­
to per violoncello e orchestra» di 
Dvorak, 

Pure preceduta da fama conso­
lidata in molti altri paesi — dalla 
Francia alla Cina — arriva m noi 
la violinista Galina Barinova, soli­
sta della Filarmonica di Stato a 
Mosca, fi suo repertorio è enorme; 
la sentiremo nel ' " Concerio per 
violino e orchestra » del composi­
tore sovietico Aram Kaciatnrian. 
Accanto a au'sti a*t*rti. Kho1o*H'n 
ci ricorda I due pianisti accompa-
onetori WaHer e Zjib-'-ev — l'uno 
del Comitato della Radio e l'altro 
•n/»e«tro *V» G'o^> 'r*'r*r0 Accade­
mico di Stato dell'URSS. • 

Kholodntn ci saluta dicendoci che 
• ori artisti sovietici del gruppo 
aspettano con grande interesse fi 
giorno del concerto al Maggio Fio­
rentino, poiché è la prima volta 
che si fanno cynoscere in Italia 'ed 

quistato dallo Stato appositamente 
per allogarvi la Galleria Corsini 
circa un anno fa, è stata necessaria 
una lotta accanita da parte degli 
stessi funzionari delle Belle - Arti 
e della stampa di ogni colore (tran­
ne, naturalmente, quella democri­
stiana), prima affinchè fosse acqui­
stato e poi affinchè fosse sottratto 
alle brame di qualche gerarca d.c. 
Tuttavia ancor oggi esso è in parte 
occupato, ] come tutti sanno, dalla 
Fondazione del «Premi Roma», ben 
nota organizzazione democristiana, 
il cui modo di elargire premi e ri­
conoscimenti è, a detta di tutti, 
completamente sprovvisto d'ogni 
putentico carattere culturale ed ha 
una evidente impostazione cleri­
cale In compenso, come Ria è stato 
denunciato da queste colonne, il 
Musco di Palazzo Venezia è stato 
progressivamente smobilitato allo 
scopo di ospitarvi congressi, ripre­
se cinematografiche, mostre di va­
ria natura (magari con, la propa­
ganda ERP in appendice), ecc. Bi­
sognerebbe parlare poi delle vio­
lazioni della legge del 1040, che 
vietava l'invio all'estero delle ope­
re d'arte antica di maggior pregio 
possedute dallo Stato e dagli Enti 
pubblici, ma questa legge è stata 
cambiata dal d.c. In un'altra che 
consentirà loro di fare praticamen­
te quello che vogliono con un pa­
trimonio secolare che appartiene 
a tutti gli italiani. 

Le mirioficg democratkht 
L'esportazione clandestina delle 

opere d'arte ha - subito - infine un 
Incremento preoccupante. Allo stes­
so modo come sono stati esportati 
illegalmente miliardi di valuta, co­
si «ono etate esportate illegalmente 
opere d'arte di grande valore che 
rispondono in_ qualche caso a no 
mi come Bramantino, Andrea del 
Castagno, Bottlcelli. Queste spari­
zioni sono state denunciate dalla 
stampa del più diversi colori poli­
tici e persino da riviste palese 
mente filoamericane come « Epoca », 
e anzi, per 11 quadro del Botticella 
risu'terebbe che al cent~o di trtta 
la faccenda stia un noto miliarda­
rio italiano legato già ai fascisti e 
oggi a potentissimi personaggi de­
mocristiani. 

Se invece andiamo a vedere ciò 
che è stato fatto tra il '48 e oggi 
laddove le forze democratiche ave­
vano sufficiente possibilità di agire 
per la cultura e per l'arte, e pre 
elsamente In certi "Comuni come 
Genova, Torino, • Milano, Venezia, 
Firenze, Bologna, Siena, Ancona, 
constatiamo che le Iniziative e le 
manifestazioni nel campo .non solo 
dell'arte contemporanea ma anche 
dell'arte antica sono state larghe e 
numerose e chiediamo scusa se non 
potremo ricordare tutte le inizia­
tive prese In piccoli centri come 
Gallarate. Meiegnano, Pontedera, 
eccetera e se dovremo necessaria 
mente omettere molte iniziative 
prese snche in centri maggiori • e 
negli stessi Comuni che citeremo 
Qui ci limiteremo a ricordare solo 
qualche manifestazione tra le più 
note e importanti. Genova non so 
lo ha riaperto con le sole proprie 
forze 11 museo di Palazzo Bianco 
allestendolo in uh modo esemplare 
e moderno, dal punto di vista mu-
seogrsflco, ma ha preso o appog­
giato iniziative di Importanza na­
zionale come la mostra del Ma-
gnasco, come la Settimana Cu'tura-
'e In occasione delle Olimpiadi della 
Gioventù, o come la prossima Espo­
sizione Internazionale d'Arte (1* 
Biennale Internazionale d'Arte Ma­
rinara), In cui per la prima volta 
la partecipazione degli artisti do­
vrebbe venire organizzata in una 
forma democratica e nuova secon­
do I desideri da essi stemi espressi. 
Firenze ha organizzato, contribuen­
dovi per.la massima parte, mostre 
come quella di Lorenzo il Magni­
fico, come quella della Giovane 
Arte Italiana in Germania, e ha 
impostato manifestazioni come 
l'Annuale Fiorentina, nell'organiz­
zazione della quale uno desi! osta­
coli è stato costituito proprio dalla 
interferenza governativa. 

Ancona ha organizzato la • Mo­
stra degli artisti veneti nelle Mar­
che». Suzzare ha istituito con le 
sue sole forze un • Premio •. orma: 

famoso In Italia e all'estero per il , 
suo carattere festoso e popolare.,'; 
Siena ha contribuito generosamente • 
alla < Mostra della scultura ligrea 
senese», che è stata uria delle ma­
nifestazioni più originali nel c&m- ' 
pò dell'arte antica. Del contributo 
entuslaotlce dato dalle forze demo- < 
cratiche a Iniziative come la Mo- -. 
stra del Caravaggio a Milano o la i 
e Mostra della moda in cinque se- . 
coli di pittura • a Torino abbiamo ' -
gtà • parlato ' su * queste colonne. 
Quanto a Bologna • ricorderemo ' 
l'appoggio dato alla « Mostra del ; 
Trecento Bolognese». Venezia • ha ' 
contribuito appassionatamente alla - -
• sua • Biennale L rendendo anche - \ 
possibili mostre di eccezionale por- • -' 
tata come quella del Giambellino ' ' 
e, ora, del Ticpolo. Ma tutti sap- ;-
piamo quanto abbiano giuocato nel- '., 
l'ultima Biennale gli atteggiamene ; 
politici democristiani nel senso di» ; 
impedire il libero estrinsecarsi del­
le forze nuove dell'arte Italiana. « "' 

Ed è di questi giorni il tentativo, ,-
mediante espedienti vergognosi e 
offensivi per lo stesso Parlamento, •*. 
di estromettere Interamente le or- '-
ganizzazioni sindacali dalla Bìen- •, < 
naie stessa, accentrando tutti i po­
teri nelle mani del governo in mo­
do da arrivare a un tal 'grado di - • 
autoritarismo quale forse non si 
era raggiunto nemmeno nel tempi . . 
del « ventennio ». A v..«, • ;, - - •• • • 

A Roma, come ognuno può lm- -* 
maglnare, le cose procedono in ma- " 
niera inversamente proporzionale 
alla distanza dal centro della de­
mocristianità. A Roma il Ministero -
dei Lavori Pubblici bandisce un - ' 
concorso per decorare la nuova \ 1 

Stazione: giudicati i lavori da una '. 
apposita Commissione, a un-certo -
momento tutto precipita nel buio •* 
più fondo e a un anno di distanza. * 
improvvisamente, il Ministero scon- C 
fessa la Commissione nominata in 
base a una precisa legge dello Sta­
to, rimangiandosi praticamente il •: 
concorso in dispregio di tutte le 
disposizioni di legge vigenti. 

, Perseaahm poliziesche \ . \ 
E* a Roma che De Gasneri landa " -

il famoso « decalogo ». con il quale " 
tenta di «paccare In due la cultura " *' 
artistica italiana mediante calunnie ' 
ridicole e in nome di una faziosità 
senza ' precedenti. E' a Roma (e • 
sono fatti di questi giorni) che 1 -. 
dirigenti della Quadriennale lascia- ' ; 
no capire di non voler tenere alcun 
conto della volontà delle orga'niz- '' 
razioni sindacali, nemmeno di quel­
le della loro stessa ' parte, dopo , 
aver • dato alla manifestazione un ' ,' 
programma che ha fatto rizzare 1 •" 
capelli in testa a tutti gli uomini * 
di cultura a causa del • suo para- ' 
dossale anacronismo. E* a Roma " 
che Sceiba ha impedito la secon-1"* 
da Mostra «L'arte contro la bar- * 
barie • in contrasto con tutte le . 
leggi esistenti, e che Gonella ha « 
demandato praticamente a Sceiba "' 
ogni autorità in materia di mo- ' 
atre d'arte, rinunciando a esporre ' 
al Senato un suo qualsiasi punto- -
di vista sulla proibizione della 
famosa Mostra. E* da Roma ' che 
sono partite in quella occaeio- ' '-
ne direttive precise per instaurare •*.-. 
la censura preventiva sulle mostro 
d'arte. Ed è in base a queste di-' ' 
rettive che è stata chiusa alcuni ' 
giorni fa a Milano una mostra di 
disegni dei più noti artisti milanesi , 
il cui tema era la m'seria e l'ab- . 
bandono dei quartieri > poveri - ia 
contrapposizione al lusso del quar- *• 
«eri ricchi. Infine è a Poma cho -~ 
non ci si è peritati di met'e^e sot- -
to processo il segretario del Sin- " 
dacato Nazionale degli Artisti con ' 
la fadle accusa di «vilipendio al 
governo » per un suo articolo con­
tro la proibizione dèlia Mostra ' 
«L'arte contro le barbarie». Cosi ' 
1 democristiani hanno difeso il pa­
trimonio culturale e> artistico ita-
Mano e hanno difeso la libertà del- '• 
l'arte. «. • . * ,,_ . : 
' Queste cose, sfa pure e pezzi e ~ 

bocconi, sono state ammesse, nella 
stragrande maggioranza, anche dal- • 
la - stampa di destra, purché non 
democristiana. Sta ora alle persona 
raziocinanti trarre da auesto bilan- • 
ciò sommario, al quale molto si 
potrebbe ancora aggiungere, le ne­
cessarie conclusioni politiche ed -
elettorali. -

COBBADO MALTESE : -
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IL DIBATTITO AL TEATRO DELLE ARTI 

Gramsci e il teatro 
Ieri al Teatro delle Arti ha avu­

to luogo il terzo ed ultimo dibatti­
to sull'ultimo volume delle opere 
di Antonio Gramsci Vita e Lette­
ratura nazionale, dedicato a «Gram­
sci e il teatro». Dovevano interve­
nire al dibattito Eduardo De Filip­
po, Corrado Alvaro e Giulio Tre­
visani, il popolare direttore del 
Calendario del popolo e critico tea 
trale dell'Unita di Milano; purtrop­
po Eduardo De Filippo era dovuto 
partire improvvisamente per Na­
poli, dove sta girando il film trat­
to dalla sua commedia Filamene. 
Mariurano, e h* mviato con un 
caloroso ed affettuoso telegramma 
la sua adesione; Corrado Alvaro, 
anch'egli assente per lavoro, ha 
egualmente inviato ìm sua adesione. 
La relazione iniziale è stata così te­
nuta da Giulio Trevisani il quale 
ha ampiamente illustrato il valore 
che l'insegnamento tratto dalle 
re di Gramsci. « in particolare dal­
la raccolta delie sue critiche dram-

esprftnimo la loro gratitudine opti matiche. pubblicate sull'Awmtir di 
oronnirzatori dét Maggio stesso per 
l'ienfo e per Votoitalità, speran­
do che la loro presenza a Firen­
ze sarà un contributo alla cono­
scenza fella cTiIftrm musicele dei 
rtcrtoli sovietici presso U popolo 
italiano». 

Messaooerl et pece, tnttnét, off 
artisti sovietici sono giunti ée noi 
naffermantfo. già con la loro stessa 
nrefmnrar 1* w*»«r'H rff una ffifem 
fra i ponoli, tra tutti manti non 
voaiiono la onem e desiderano re-
nece scambi sempre Pro rastl e W-
nerf. per trae TwaopfOF eoHosrew >s 
rrcfprorn. ver fi uri»ars sa» éetVer 
te e rfelI"»fMnrM mfere. 

Torino dal 101* al 1180, conserva 
ancora per il nostro teatro, la cui 
organizzazione economica è oggi in 
condizioni ancora peggiori che tren­
tanni la e il cui valore culturale 
è diventato, salvo le eccezioni che 
tutti conosciamo, quasi nullo, lon­
tano ormai da qualsiasi significato 
popolare. Alla lucida, esauriente e 
lungamente applaudita esposizione 
di Giulio Trevisani, leceva seguito 
un intervento del nostro critico 
drammatico, compagno Luciano Lu. 
eignani, il quel* sottolineava alcuni 
aspetti della critica di Graftuci sui 
teatro italiano, ed in particolare 
quelli relativi «1 teatro di Plraa-

dello. Del teatro del grande scrit­
tore siciliano Gramsci apprezzava 
sopratutto Liols e le opere in dia­
letto piuttosto che quelle Sa. lingua, 
rilevando in quelle una maggioro 
spontaneità. La prova migliore d i 
quanto Gramsci sosteneva — ha 
concluso Lucignani — la offre og­
gi De Filippo con II suo teatro* • 
«dialettale», ma proprio perei» 
nazionale e popolare, al di sopra 
d, tutta la restante produzione bor­
ghese e cosmopolita. 

Con altri Interventi — tra euf 
applaudito quello del - compagno 
Zennaro che stigmatizzava con pre­
cisione l'azione anticulturale svol­
ta dall'attuale governo net confron­
ti del teatro Italiano — si conclude­
va la manifestazione che ha rag­
giunto, come le precedenti, il più 
pieno successo. 

i dÉafgb i fai» 
TORINO. 4. — Al «Taaftro Nuovo» 

nel Palano dea* genirtilual. al Ta­
lenti»». si * 
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ASPETTANO LE DOLOMITI 
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Dietro la maglia rosa : Bevilacqua. Leoni e Conte - Un \ 
tentativo tallito di Cesoia e Boibiero • II, ritiro di Fritz 
Schaer • Oggi altra toppa piana, da Venezia a Trieste 

:Vr; l i bacio di «Miss Tappa» a Vati Steenbergen vittorioso (Telefoto) 

!>;::* (Da, uno del nostri Inviati) ' " 
. ^ ' V E N E Z I A . 4. — Dietro al «Oiro». 
".YV hel p« dzzo di strada che va da B o 
!%.' logna a Brescia, ci vuo.e uno apulo 
Xj> per bucarsi la pelle e cercare di star 
SSv«vegli: 'girano, «tanche (ed un pò 
jil'preoccupate) le ruote, • ripetono — 
£-*? tante, uguali — Il ritornello di una 
'Ì0 canzóne che fa rima con la noia e 
£-j con l'attesa II € notes » - è bianco, 
| # U - lapis non al consuma; per ruc-
Sjj'.contere la storia della corsa di ieri. 
y bastano poche righe. Queste: Il «Gl-
p% ro s è partito da Bologna, e con una 
fé; corsa tutta unita, cucita ruota a 
tx; riiota, ha raggiunto Brescia per fare 
'&ì la volata; Magni è entrato • per li 
h\ primo sulle pista, portando Leoni 
*%= e Conte I quali ce la eono giuoca-
:p^i té, e m'è parso di averli visti « deat> 
Igj beat » sulla fettuccia. Ma, forse, non 
>~%& ero In - posizione buona per veder 
i ^ b e n e : infatti, li giudice di arrivo ha 
| 3 detto Leoni, subito e chiaro. Rima­
c i ne 11 dubbio, e Conte vorrebbe ve-
. ^ dere la fotografia. Olà un'altra volta 
"ri? capitò. Infatti, uguale: a Roma • nel 

.' « Qlro » dal 1047. - Anche allora. Il 
~r-giudice di -arrivo disse Leoni, ma 

'/;'•:: più tardi la fotografia stabili: primo 
ft'3 conta, secondo Leoni. Ma, questa 
V<£ volta, ha ragione Leoni, anche nella 

/ V fotografia: « Conta stringe la mano 
•̂;;aJ aue rivala - - ^ • 

;•>; Ed ora andiamo dietro a queat'al-
-;•£ tra corsa fiacca: da Brescia a Vena-

"'^•làJ'W'tarma subito, la corsa: a l to* 
&•/> glia il. ^appello, diventa . muta. SI 
e m e t t a un nastro nero, dì lutto, al 
'gS- braccio, perchè è morto e Barblaa ». 

<-KÌ\ B* morto Ieri, mentre correva sulla 
**jg motocicletta, per andare a fare una 
V.ii fotografia della corsa: un carro gli 
H:,;ha tagliato la atrada. a lui c'è an-
\h% flato contro. •-••--••-- - -•-- • '-'-•• >'•••'' 
ì«?l'-^Era un ragazzo allegro, giovane Ai 
lgss: anni a di spirito; echertava con tut^ 
>.!^tl • tutti gli volevano bene. Anche 
^ l u l era venuto al e Oiro» — ci va-
ffe nlvà da tanti - anni — i per guada­
c i ; «narsl un pezzo di pane. Era bravo 
Storiai euo mestiere^ bravo e lesto. 11 
iS^plù audace. Manco si fermava per 
i ^ f a r «cattare la sua €Le<ica»: solo 
ì^ta l 'antava la corsa, toglieva le mani 
%?. Sai manubrio, nremeva eul. rottone 
: f e l diceva, per scherzo, all'antica ma­
r n i e r a : €8crr1d1. B^rtall; grazie. * 
*é : fatta! » O'rava la mnnopola del e«s 

!g§_ «ella motocicletta e scapp*va. Anc^e 
^'^lerl A scappato: non lo Tedremo pio 
^ p e r c h è è anristo a fare le fotografie 
• ; | u i cielo A'K'lo. « Barbosa t! » 

'•%£•£' TJn fazzoletto per asciugare queste 
"§'i£ lagrime, e per veder meglio la corsa 
*é:"eha passeggia Non c'è più Zanazzl. 
•&$'? «entro; Renzo torna • casa, perchè 

J ì l - «appertftto. gli «ono cresciuti grap-
prg# poli dì foruncoli. Anche Schaer non 
«^-•esista più al dolore: rritz ci ha un 
^§5 arava male. In una parte delicata • 
|j£| | nascosta del corpo; prova a cammi-
# £ .oare, arriva a BanU Kvfemia della 
?$» fonte. Ma più In la non : va. non 

può andare i Ed 11 « Qlro » perde un 
uomo in gamba, uno del più robusti. 
' E' mal ridótto, il «Giro»: gli uo­
mini hanno Btranl mali, e ranno 1 
capricci come le donne: il do.ore che 
ha Baita 11 nella spalla, va e viene; 
Martini ha un riscaldamento che gli 
fa stringere I dentò; Bartolozzi'ha 
I coltelli della fatica nelle gambe, e 
Doppi non ha forza: « Spingo, splrw 
%o. ma sono sempre 11.. » Il dottor 
Campi dice che Fausto camminerà 
bene per il Qlro di Lombardia. E' 
un po' tardi... •-••' 

La corsa continua la passeggiata, 
• fa girotondo sul Lago di Garda. 
che al nasconde dietro una tendina 
HI nebbia diafana, che par di tulle 
Poi, il passo si sveltisce un po', per­
chè Bof. Zampierl. Croci-Torti. Lam 
oertlnl e Barozzl cercano di tagliar 
la corda. Non ci r'epeono. perchè 
Van Bteenbergen reagisce Cosi, pro­
prio a fJ*!>ch era — nell'antica plaz-
eaforte del quadrilatero — la corsa 
il rimette le armi al piede, e gli 
uomini navigano sulle acque della 
prudenza -

Atif. che noia! Questa non è una 
corsa; questo è Un funerale che ya 

al camposanto - con ' tutti 1 sacra­
menti. • con una - banda di tromba 
che suonano 11 e Requiem ». 

Fra Verona a Vicenza: Bof lascia 
Il segno di un traguardo, Maggi ni e 
Logli guadagnano lft", ma 11 gruppo 
non 11 lascia scappare. 8u di un car­
tello. Bar tali legge: « Il sole tramon­
ta, Bartall noi » E più in la, su 
d* un muro: «Bartall. sei un can­
nonai»; ma. ' più sotto, una mano 
maligna ci ha fatto una aggiunta: 
« ... vecchio, da stufa • Ecco la piog­
gia. un altro vizio che la corsa ha 
preso da quando è ritornata nel 
Nord. • • - . . -

Nella strategia delle coree, 11 rifor­
nimento -^ da quando li rnaresclallo 
Coppi ha vinto qualche battaglia — 
è divenuto un ponto cruciale. Piaz­
zandoci per vedere se. anche oggi 
Kubler e Magni tenteranno di fare 
Il colpo Macché, è tempo perduto! 
Però, dovrà saltar fuori quello che 
dà fuoco ' alla miccia della bomba. 
Tentano Cesoia e Logli, ma 11 vento 
spegne l'nzlor.e. Poi. Logli ci riprova 
con Bobet. Pezzi. Pasqutnl a Kete-
Icer. No. I « grossi » non possono 
permettere che Bolnt *« ne vada Al­
lora, tenta Zampini, ma fa la fine 
di Logli. 

Tira e molla, e «zig-zag», ner la 
strada: la corsa è sempre legata a 
doppio Mio alno a Padova. Qui. Ca-
snla schiaccia l'occhio a Barbiere: è 
un gesto d'Intesa, dal quale nasce 
la fuga: 35" a Stri; SO" a Mira; 1* 
e 8" a Porto Marghera. CAB ola da­
vanti dà fastld'o: prima Grosso, poi 
De Santi, poi ancora De Bartl con 
Plnnrello. - tentano di agguantarlo 
Non ce la fanno, ed appena cade 11 
colpo d! pedale. Il eruppo ha la boc­
ca spalancata e li Ingoia. ' 

Arriveranno casola e Barbiere: Or­
mai. dentro la corsa non ci si può 
pili stare Ecco Venezia. le sue vie 
e le sue piazze d'acqua, e l'ultimo 
sole che la veste di oro. Lo sforzo 
è duro: e laggiù. In fondo al ponte. 
Casola e Barbiere fanno ancora la 
punta alla corsa. Ma II gruppo ai è 
ratto sotto, gratta già le loro cal­
cagna '--•"- "• v ••' • •••'' v-

Dunqua, volata grossa come Ieri 
a Brescia: Casola è In tasta a forza, 

ma alla corda viene fuori — deciso. 
già lanciato — Van Steenbergen. 
mentre al largo viaggiano Leoni e 
Conta, che hanno sulla ruota Bevi­
lacqua. li quale sta per buttarsi su 
Rik Intanto Casola perde la caden­
za. «banda e costringe Van Bteen 
bergen ancora di più alla corda Ma 
Rik è pronto ed 11 suo « finish » è 
Inesorabile Arriva e vince di una 
ruota su Bevilacqua, una macchina 
su Leoni e Conte, d ie bacchine su 
Brasola, Menon. Grosso e 'gli altri. 

Tutto come prima. Forse, anche 
domani la corsa non camblerà: do­
mani Il • Giro » correrà ancora In 
plano, da Venezia a Trieste, km. 176 
C'è anche una rampa per strada: 
Villa Opclna. a due passi da Trieste. 
E può essere buona per gli uomini 
che hanno fame, o vogliano farsi 
vedere. 

ATTILIO CAMORIAN'O 

La classifica aenerale 
* 1. VAN STEENBEItGEN Rik. in 

ore r»0.52'3B"; 
2. Astrila a 4'5"; 3. Magni a A'Z\"; 

« Kluber a 5\12: 5. Bobet a 8'35"; 
8. Coppi E. a 7'56"; 7. Pezzi a 9'59": 
B. Kohlot a 10'27"; o. Zampini (ma­
glia bjancal a 12*40"; 10. Brasola 
Ello'a 12'85-.V -

11. Padovan a 14'8": 12. Fomara a 
14'10": 13. Rosaello Vln. a 15'40"; 14 
Pedronl a 18*43": 15. Rossi a 18'80": 
18. Magginl a 18*57": 17. Brcscl a 
19'85"; 19. Moresco a 20'33": 20. Bar-
tali a 22*22". 

Oggi Roma e Lazio 
riprendono gli aHenamenfl 

Dopo la sosta Internazionale. le 
due squadre romane riprendono la 
preparazione in vista degli Incontri 
di domenica ventura: Roma-Fioren­
tina e Mllan-Lazio. Masettl ha con­
vocato I giallorossi In sede per que­
sta mattina, per una lezione teori­
ca: al pomeriggio esercizi atletici al­
lo Stadio. -

In campo laziale si è decisi a ri­
prendere subito le trattative per Con» 
talea, che dovrebbero esser conclu­
se In settimana, forse domani steso*. 

DOPO IL 4-1 DI GENOVA SULU McHIOCnC SQUADRA DI rUAsClA W-

tvittoria azzurra 
che non dà molte soddisfazioni 

•;'.'• \ . ~ ;—? r:—:—:—-—: '.n- , - ' . ' ; ' 
La nota più lieta l'ha fornita l'esordiente Venturi - L'aàsenza di 
un gioco d'assieme nella prima linea - Un consiglio alla B.B.C 

' (Dal noatra Inviato •padal*) 
^ OENOVA, 4. — La rrancia non ha 

smentito 1 pronosticatori e l'aspetta­
tiva generale. • giocando male, come 
tutti avevano previsto. I commenti 
sulta partita Internazionale di do­
menica scorsa, una volta tanto, sono 
concordi; da Pozzo a Berrà, da Brera 
a Zapi», da Vletro a Danese tutti. 
è ovvio, sono felici per la vittoria 
ottenuta dagli azzurri, ma tutti fan­
no notare al loro lettori la medio­
crità dell'avversarlo e l'inconsistenza 
tecnica del gioco visto nel bello sta­
dio di Marassi. 
: cerchiamo di riepilogare nel più 
breve apazlo possibile la partita: 1 
nostri nettamente am>er1orl come 
individualità e dlscretamonte orga­
nizzati In difesa, hanno avuto ra­
gione dei francesi, che sviluppano 
un gioco che è giusto chiamare pri­
mitivo. L'undici di Prancla. più dei 
nostro, ha denunciato la formidabile 
crisi che Io travaglia; esso ci ha fat­
to sapere che oltr'Alpe non esistono 
allenatori degni di questo nome. 
Sulla palla, nel dribUng, nello «fop. 
nel Uro, nel passaggio, nella corsa. 
sono assolutamente Insufficienti. Co­
me organizzazione di gioco le cose 
vnnno un po' meglio, ma non trop­
po; e del resto cosa conta avere del­
le buone idee se non si conoscono 
l'ortografia e la grammatica atte a 
tradurle in un componimento? • ~ ' 

Unica scusante per la Francia l'in­
cidente accorso al mediano Culssard 
che e dovuto passare ala destra al 
posto di Alpsteg. retrocesso a media­
no. - perchè l'Infortunio di - Baratte 
(mezzala, rimpiazzato ? da Kargu4 
non conta, per la semplice ragione 
che 11 sostituto valeva quanto, o di 
più, dell'Infortunato. 

La deficienza tecnica sul pallone 
del nostri avversari ha avuto un' pe­
so decisivo sull'incontro, ci ha fa­
vorito fortemente, e In definitiva ci 
ha dato la vittoria. Con gli stop di 
cinque metri del francesi la palla 
era sempre nostra; solo l'Incapacità 
sistemista della nostra prima linea 
et ha impedito di assicurarci un 
punteggio più marcato. 

La difesa azzurra non ha avuto 
molto lavoro da svolgere, e. nono­
stante Ccrvato fosse convalescente 
(e perciò In condizione di non ben 
figurare come al solito) e Glovannl-
nl giù di forma In modo pauroso. 
questo reparto è riuscito a tenere 
bene per tutto l'Incontro- ••• 

Note liete per la mediana, dove 11 

TEATRI E'CinEITlfl 

FESTOSE ACCOGLIENZE A "LUNITA\, IN EMILIA. IN LOMBARDIA E NEL VENETO 

11 figlio del questore voleva la visierina... 
Pierino riprende la penna in mano - Il lutto per "B'irbi§a„ - Un traguardo intitolato a Lisander 

I P L'ordine d'arrivo 
§&*• 1. VAN BTEEKBERGEN Rik «31-
§ £ rardengo). che percorre 1-1M km. 

[^"?;«ella Breeeia-Venexta In ore 5.7*48". 
fè&-alla media di km. 38.881: 2. Bevilac-
~£&'tju« «Benotto): ». Leoni (Legnano): 
-sàR «. Conte (Bianchi); 5. Brasola An-
-i-̂ 31 nlbale (WHIer); «. Menon: 7. Pina-
~'Si:- fello; 8. Grosso: 9. Corrieri: IO. FTO-

" ' slnl. tutti. con 11 tempo del vinci­
tore); 

% ~ l i . Barbiere e Casola col tempo di 

gli altri - 9S concorrenti 
M Bantl (78. a 5"32"). 

Biv=--« Non partito: Zanazzl Renzo 
t^&g Sturato: «ehaer rrltz. 

tranne De 

: (Da une dal noatrl Inviati) • 
' VENEZIA, 4. — Sono di nuovo lo. 
Pierino. Èli • dispiace prendere la 
penna in mano in .una giornata 
molto fritte per noi. t Barblsa ». II 
fotografo che seguiva II t Giro » In 
moto, è • morfo durante • la tappa 
Bologna-Brescia.. Un carro è sbu­
cato all'improvviso e lui non è riu­
scito In tempo a frenare. Era un 
bravissimo « girino » e la tua scom­
parsa ci ha molto addolorati, in par-
ticolar modo, era amico di mio sio. 
Lisander; se avrete letto i resoconti 
di Crosti, lo saprete, a Barblsa • era 
il soprannome, il suo nome era Ar~ 
turo Mammoli, tra molto conosciu­
to a Milano dove faceva sopratutto 
fotografie di pugilatori. •-••-• 
. Povero « Barba» »! Così servixie-
volel ; Dava ' tempre In/ormoriortt a 
tutti ' tulle ' fughe e '• sugli Intesiti-
menti e a»erw un viso caratteristico 
che non si può dimenticare. Quello 
che rende più tristi i che lascia la 
moglie e dei figli. •--, • \\..--* . r-

Ma il ca irn» è co* eridele. Si è 
ripartiti lasciando il povero e Barbl­
sa» freddo e senza sorriso atrospe-
date. Ed io debbo raccontarvi quello 
che è successo nelle ultime due tap­
pe. Mi riferisco sempre alle acco­
glierne che ci fanno i ' compagni 
lungo il tragitto. Finalmente ho sen­
tito gridare anche il mio nome e 
Vho visto anche scritto, non solo 
sempre quello di mio zio Lisander. 

Fatino l saltimi ! ^ 
paesi • le città che ci hanno 

S J ^ r i J ^ ^ J S ^ - S f i l M S t e e "tutti TWfo'IaeccvrleTMc indimenticabili te-•evione In ordine alfabetico tutu 'nQ tHJÌVm\rtt ^ tpa9io mi ool*oa 
a scrivere solo pùtht cenni, ma. fi' 
nito il e Giro ». Crosti ha promesso 
che farà un articolo apposta sull'ar­

gomento. Ecco qui: t compagni a gli 
sportivi di Lavino di M*ao. Ai An-
zola Emilia, di • Bagno di Reggio, i 
Pionieri di San Maurizia, ci hanno 
caricato di fiori e di soldi. Portava­
no grossi cartelli, chiedevano di mio 
zio. Vn motociclista al voto ci ha 
gettato dei garofanini rossi, bellis­
simi. A Villa cade altri fiori, altri 
regali* Ma molte volte, dato il ritmo 
dei corridori, non potevamo fermar­
ci. altrimenti • interrompevamo il 
traffico della carovana. 

Coti è avvenuto a portocivitanova. 
nelle tappe precedenti, e a Guastal­
la nella penultima. Ci rincresce per 
quei • compagni •• (a Guastalla Cera 
una graziosa compagnaI) che sono 
rimasti coi fiori in mano, ma pro­
prio non potevamo arrestarci. 

Sappiano questi cari compagni che 
è come se li avessimo ricevuti. 

• Per tornare al potfi dorè d hanno 
fatto festa, è da segnalare Gualtieri. 
dove il compagno Scansati ha fatto 
un lisander alto sei volte il natu­
rale. un vedrò e proprio quadro, bel­
lissimo. Mio zio era gonfio di orgo­
glio. e ha afferrato le bottiglie di 
vino che gli arerano preparato per 
il « ri forni mento • con le IfljrMme 
agli occht A Suzzara. poi. non ne 
parliamo: ci hanno dato delle cas­
sette di salumi, sufficienti per sfa­
mare tutta la carovana, ossia il • Ser­
pente multicolore » come dice mio 
zio. A Gaibana (Ferrara) soldi per 
Vamminittratore. con l'assicurazione 
che alla resta de lUnltè aliene da­
ranno mille e mille volte di più. 

Le sezioni di San Giovanni tn per-
siceto'ci hanno scruto una lettera 
veramente toccante, e ci hanno con­
segnato 4 quadro del compagno Lo­

redana- '• Bizzarri, assassinato da un 
agrario durante lo sciopero dei brac­
cianti del 194». .. v-

' l e feste di Bologna t % 
Vi sono ancora da ricordare le ac­

coglienze di Bologna; non sto a ten­
tare di spiegarvele: non sarei capace. 
Ci siamo sentiti come avvolti da un 
abbraccio che non finiva mai Ci fer­
mavano per la strada la sera, e han­
no dato uno spettacolo in vjnotfrn, 
onore. Era con noi il compagno Osval­
do Negarvitte. che non ha mai visto 
una corsa ciclistica e che si è detto 
meravigliato che una corsa ciclistica 
possa farlo commuovere. (Ma si ri' 
feriva alle accoglienze dei compagni, 
naturalmente, non ai corridori, che 
dormono un poco in queste tappe!). 
A San Matteo Decima. Mario Fan-
tuzzi ha dato otto mila lire dt pre­
mio per il primo che è passato da 
quei posti, e ha voluto che il tra­
guardo st intitolasse a mio zio Li­
sander. -.. r .' 
' Io chiederò di seguire anche l'anno 

prossimo ti « Giro » in reste ufficiale. 
perchè è così bello vedere che noi 
comunisti ci troviamo dappertutto e 
siamo come dei fratelli. Adesso chiu­
derò queste note raccontandovi che 
cosa è successo a Pescara, all'arrivo. 
Tutti chiedevano le nostre visierine 
che portano la scruta e Unità ». un 
bambino soprattutto smaniava, pian­
geva. ma II babbo non Io lasciarti 
andare, fi bambino scoppiò a gri­
dare: «Voglio la visierina de VUnitàls. 
ti padre direnne rosso In riso e bor-
boffd qualcosa. Poi portò ria il figlio. 
Questo signore era il questore di 
Pescara, e tutti hanno sorriso sapen­
do la storia. 
• Con questo vi saluto e mi rincreace 

che mi lasciano cosi poco spazio: mi 
rincresce anche che ho dovuto omet­
tere molti nomi, ma pazienza. Vostro 

. .-*^ . /Platine. -
Per la famiglia del povero Mattin-

soli, ti fotografo deceduto nella tap­
pa di Brescia, l'intera carovana ha 
fatto una sottoscrizione per far ave­
re alta vedova, con le condoglianze, 
urta somma In denaro. 
;/;?.S:..- "-.-""-•• GIULIO CROSTI 

Atleti americani in Europa 
NEW YORk. 4 — Cinque atleU ame­

ricani, campioni degli Stati Uniti su 
piata coperta, partiranno domani in 
aereo per un giro di tre settimane 
in Scozia e In Inghilterra, il 9, ]'ll 
e 11 13 giugno. 

I cinque atleti «ono: Bob Richard, 
famoso saltatore eon l'asta, il velo-
data Eddle Conwell. Il quattrocen­
tista Maiocco. l'ottoeentlsta Rcmeoe 
Brown, • U mezzofondista Curila 
Stona. 

Successivamente i'«Amateur Athle-
tle Union >. Invierà 11 atleti In Sviz­
zera, Italia. Francia. Germania e Au­
stria, e 13 la Inghilterra. Scozia, 
Islanda a Norvegia. - >• • • -• * • 
. Queste due ultime aqnadre saran­

no formate dal migliori atleti distin­
ti*! al campionati nazionali degli 
Stati Uniti, indetti dalla A.A.U.. che 
si svolgeranno a Berkeley (Califor­
nia) fl 23 e il 23 giugno. 

Le quote del «Totocalcio» 
n mente-premi di «netta eettlma-

na è di L. lCSJO.fitt. di censagncB-
ca ni 143 « tredici » • •e t tar i u aem-
rai di L. 548.425; ai S9M «dedici» 
•setter* Invece L. 29.842. 

La partita con la Francia è Anita, gli « azzurri » lasciano stanchi ma 
felici Marassi: si riconoscono BoniperM, Cervato. Venturi, Giovaa* 

nini e Tojroon. In Venturi la Nazionale ha trovato un pilastro r 

giovanissimo Venturi, secondo not 11 
migliore in campo, ci ha fatto sapere 
che l'Italia ha trovato un mediano 
d| classe, uno di quel giocatori di 
cui si può sempre avere fiducia. Ven­
turi è stato l'unico che abbia avuto 
Idee precise e coatrutUve nel qua­
drilatero. l'unico che abbia cercato 
dt dare al gioco una consistenza si­
stemista. con passaggi intelligenti e 
spunti di triangolazioni che solo per 
la mancanza di visione d'assieme di 
Lorenzi non sono sempre gtunte a 
buon porto. Tognon si è attaccato 
come un cerotto a Grumellon e non 
lo ha più perduto di vista; il fran­
cese è stato reso nullo. • ma certo 
dal centroterzlno la nostra squadra 
non ha avuto aluto per 11 lavoro di 
attacco. » Annovazzl. che è un vec­
chio esperto delle partite Intemazio­
nali. quando ha capito che l'avversa­
rio era assai debole, al è lanciato al­
l'attacco e ha giocato una partita di 
estro più che di calcolo 

I cinque attaccanti, tranne Cervel-
latl. hanno giocato puntando alla re­
ta e basta. In difesa 1 francesi aveva­
no March* e Jonquet abbastanza In 
gamba. Ma gli altri sono apparsi me­
diocrissimi, a perciò è stato possibile 
al nostri solisti imporsi e segnare 
delle reti. Però, cosa farà questa pri­
ma linea contro una difesa sistemi­
ate, organizzata, se svolgerà, come ha 
svolto domenica, un gioco tante sle­
gato e privo di peso» -*• 

II pubblico genovese ha viste la 
debolezza, dell'attacco azzurro e. ir­
ritato. . spesso ha fischiato Lorenzi 
che per strappare l'applausetto In­
scenava inutili (e rltardatrlcll) serie 
di finte. Cappello era addormentato 
all'ala e Bonlnertt perfettamente Inu­
tile al quadrilatero. -.-- • 

Amedei non ha più la vigoria tisi­
ca di un tempo e sf fa battete sullo 
scatto, è Impreciso aul Oro, ma al­
meno ha chiara ed Intelligente la 
concezione del gioco, e sempre 1 auol 
passaggi sono utili all'azione. Cervel-
latl. il migliore del cinque, ha dato 
spunU a tutta la prima linea e ha 
soddisfatto per li suo «rloco concreto. 

Uomo per uomo I nostri sonò «tati 
Indubbiamente superiori, ma non era 
molto difficile esserlo; come costru­
zione di gioco, invece, c'era da pian­
gere. Per tutta la partita non abbia­
mo visto un'azione condotta con più 
di due. al massimo tre passaggi di 
filai II collegamento tra mediana e 
attacco non è esistito, benché la no­
stra mediana, come abbiamo detto. 
abbia cercato, specialmente con Ven­
turi. di dare ordine al gioco. -~ • 

Contro dei giocatori di mezza tac­
ca è stato facile Imporre le persona­
lità singole 

in definitiva et pare inutile discu­
tere a lungo di questa partita, di­
sputata contro un undici di - così 
scarsa levatura. Per noi le cose ri­
mangono allo etesso punto di prima, 
e cioè: abbiamo ancora una prima 
ìlnca composta di elementi anche 
più che discreti ma che non fa gio­
co d'assieme, e che gioca metodista 
in una squadra sistemista e che ot­
tiene dei successi solo perchè si In­
contra con avvr*arl deboli. 

Cari lettori, vi ho già detto molte 
volte che per conoscere esattamente 
la forza della squadra è necessario 
vederla all'opera contro l'Austria, la 
Cecoslovacchia. l'Ungheria, eoe, un-

Idicl da! gioco veramente moderna I 

risultati contro il Portogallo, la Fran­
cia e poi contro la svizzera che in­
contreremo prossimamente, contano 
p o c o . >- -'•-•:• • •• . ' •• ' • y-i 

Ormai nel calcio II pubblico Italia­
no ha 11 palato delicato: ha visto 11 
Torino, vede 11 Milan. l'Inter, la Fio­
rentina. la Lazio e non si lascia in­
gannare da quattro goal segnati a 
mediocrità come la formazione fran-
••ese Speriamo vivamente che que­
sto successo non dia alla testé a ne*-' 
suno. prima di tutti alle Tre Teste.» 
della B.B.C. (E che questa non cre­
da con questa t bldonatura ». di 
averci stup'to). • •-....•••. 

MARTIN 

La partenza del frames! 
' GENOVA, 4 — Questa sera . alle 
18 la squadra francese è ripartita 
alla volta di Parigi. In giornata 1 
giocatori ospiti «1 seno portati a 
Rapallo dove hanno preso un lungo 
bagno di mare. Le condizioni dello 
efortunato Baratte, che ieri è stato 
costretto a lasciare il campo in «e-
gulto ad uno acontro con Casari, 
sono stazionarle. ' 

E' stata clinicamente accertata la 
frattura delTapofls! della quinta ver. 
tebra lombare. Debitamente Inges­
sate. anche Baratte è ripartito alle 
18 assieme al compagni dt squadra. 

IL CONSIGLIO DELLA F.I.G.C. 

Italia-Svezia 
f'ti nov. a Firenze) 

GENOVA. 4. — Si è riunito que­
st'oggi, «otto ls presidenza dell'Ine. 
Barassi, U Consiglio Federale della 
FJ.G.C. in seduta normale. H Con­
siglio si è vivamente compiaciuto 
per U netto successo ottenuto dalla 
•quadra azzurra sulla nazionale fran­
cese e per l'eccellente organizzazio­
ne curata dalla Lega Ligure, pren­
dendo nota che si tratta della cente­
sima vittoria della squadra raziona­
le italiana. 

Circa la futura attività internazio­
nale, è stato deciso '•he l'Incontro 
Italia - Svezia si svolgerà a Firenze 
1*11 novembre mentre è stata accol­
ta la proposta della federazione bri­
tannica per una parti*» fra Xtella e 
Inghilterra da disputarsi In Italia nel 
magato IMS. (A Roma? N.dJt.). 

Stasera a Villa Gioii 
Il Gr. Pr. d'Apertura 

Questa sera (ore 31), eon ama Inte­
ressante riunione imperniata sol Or. 
Premio d'Apertura avrà Inizio al­
l'Ippodromo di Villa Glori la stagiona 
estiva di trotto, ' 

• ;v: •••'** <r*..TtAJIM,'r> •'-'••• "•'••'v , 
ABntt ere 17,»: Concerto Martlmalllt ' 

ore t i : «U Bevitore» 
KLUKOt oro 21: C.ls E- Ds Filippe 

« FUumsna Marturano • 
PALAZZO SISTINA: Domani Rateai 
PIRANDELLO: ora 21: Novità asso­

luta « Maria » 
ROSSINI: ora 21,18: «90: Paura» 
SATIRI: « Le vallzis sono pronta • 

• i ' VARIETÀ ' : 
AlaamBrat Ti porto della tentazioni 

e C.Ia Fiorenti 
Altltrtt Se ci atl batti un colpo »R1V. 
Ambra-JovlnsUI: 8. Lucia luntana e 

W». 
Beralslt La fiamma • Riv. " 
Cola di Rienzo: U sottomarino fan­

tasma s « Se U Tevere parlaste • 
La Fenice: I trafficanti dalla notte 

e Riv. 
Principe: Catene e Riv. 
Quattro Fontane: li giardino della 

streghe e Cla Dante e Rino 
Volturno: Il sottomarino fantasma e 

Riv. ->. 
-••""••• 'ARENE . ;-:-•.-.•-

Arena del Fiori: La cara tefratsrla 
Esedra: li pugnale del bianco 
Felix: Il canto dell'India 
Fiume: Roma città aperta ' 
'onlo: Speroni e calze di seta "•' 
Nuovo: Tre settimane d'amore • RIV., 
Venni: Nel regno de] terrore 

CINEMA , 
Acquarlo: Marocco 
Adrlaclne: li fantasma della morte 
Adriano: I conquistatori del sette 

mari 
Alba: Bellezze in bicicletta 
Alcyone: Isola del tesoro 
Apollo: Giungla tragica 
Appio: L'Indossatrice 
Aquila: La maschera di Zorro 
Arcobaleno: Ma and pa Kettle go to 

town ' -
Arenala: Trafficanti di uomini 
Anlston: Mercanti di uomini -
Astorla:'Amanti perduti ? •. . 
Astra: n corsaro nero • " 
Atlante: L'arciere di fuoco 
Attualità: Nozze infrante ' 
Augustus: L'arciere di fuoco 
Aurora: Il ventaglio . ( 
Ausonia: Samba d'amore ' " 
Barberini: La mia vita per tuo Aglio 
Bologna: L'Indossatrice 
Brancaccio: I Barkleys di Broadway 
Capranlca: Verso le ceste di Tripoli 
Capranlchetta: Non voglio perderti 
Castello: Solo 11 cielo lo sa 
Centocelle: Amore «otto coperta 
Centrale: Musica per 1 tuoi sogni 
Cine-Star: Dietro la maschera 
Cloftlo: Berlino hotel - " 
Colonna: Il prezzo dell'inganno 
Colosseo: Le schiave della città -,-' 
Corso: 1 Barkleys di Broadway 
Cristallo: Paura In palcoscenico 
Delie Maschere: Gabbia d'oro 
Delle Vittorie: L'indossatrice • 
Dei Vascello: Duello«*enza onore 
Diana: Segreto mortale - • 
Boria: Tarzan e le schiave 
Rden: Miss Italia 
Ruropa: Verso le coste di Tripoli 
Kxcelslor: Sangue sul sola 
Farnese: Circo insanguinato 
Faro: Contrattacco 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: A Woman of d tetta et ion 
Flaminio: Marocco 
Fogliano: Isola del tesoro _ Valle del 

castori * . • » . . . 
Fontana: Il grande peccatore 
Galleria: I conquistatori del settr 

mari 
Giulio Celare: Dietro la maschera 
Golden: Dietro la maschera 
Imperlale: n pugnale del Mane 
fndnno: La vita a passo di danza 
Italia: Lascia cantare il cuora 
Massimo: Carnefice di me stesso 
Mazzini: Gli Inesoràbili 
Metropolitan: Appuntamento eoa la 

notte 
Moderno: Ti pugnala del bianco 
Modernissimo: Sala A: L'inafferra­

bile Primula rossa; Sala B: Isola 
del tesoro . Valle del Castori 

Novoclne: Tarzan e le scimmie -
Odeon: La costola di Adamo 
Odescatchl: Don Cesare di Bazan 
Olympia: Rio Bravo 
Orfeo: n duca e la ballerina 
Ottaviano: Gli Inesorabili 
Palazzo: Arrivano i nostri 
Palestrlna: L'indossatrice , 
Parloll: Isola del teeoro 
Planetario: Rasa documentarlo -
Plass: Viale del tramonto 
Preneste: Maja la sirena delle Rawa? . 
Quirinale: D. corsaro nero 
Qulrlnetta: n padre della sposa 
Reste: Dietro la maschera 
Rex: Dietro la maschera -
Rialto: La costola di Adamo 
Rivoli: Ti padre della aposa 
Rubino: Purificazione 
Salari-»: Furia a! tropici -
Sala Umberto: n aerno del Capri­

corno 
Saletts Moderno: La riva del pee-

estor! * 
Salone Margherita: Questo me le -

sposo io 
Savola: L'Indossatrice - - • •. 
Smeraldo: Gong fatale 
Splendore: Mercanti di uomini .-
Stadlam: Paura In palcoscenico 
Superclnema: Valle del giganti 
Tirreno: I marciapiedi di New *Yor*k 
Trevi: L'Indossatrice 
Trtanon: Atto di accasa ' 
Tu scolo: Barriera a settentrione 
Ventun Aprile: Ti amavo senza sa­

perlo' 
Verbano: L'ardere di fuoco 
Vittoria: Foglie d'oro 
Vittoria Clamplno; Rio Bravo 

Non far Io spavaldo 

senza Wì 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VEMERZE 
TROVASI IN TUTT? LE F A R M A C I E D I T A L I A ' 

T 
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TEMPESTA 

? 7 Oranda r o m a n a o 
':-:•< Y-di ROBKRT MARTI» 

||f* Quando lo vedeva entrare. Ya-
; nana continuava a provare un 
> Improvviso senso dt angoscia, pu-
:re se molto-pia fugace che nei 
Ì primi fiorni. Le aveva anche con» 
;fès*ato a Kiro. 

j ^ Subito avvertì quello strano 
" iMleswer* allo stomaco e per 

**̂  qualche attimo le tremarono le 
mani. Sollevò allora la tetta e gli 
•orriae con un cenno di saluto 
Sapeva che solo cosi facendo po­
teva riprendere la padronanza di 

al Inchino in silenzio 
sergente che gli ritmo-

del mento Por-
f guanti, che 

e potè avi 
il cinturone 

•vatlr Se» 
N M « 4 «1 

con le braccia incrociate dietro 
la schiena in uq atteggiamento 
che gli era abituale si avvicinò 
alla grande carta della Corea at­
taccata alla parete. 

Stette un po' ad osservarla ed 
infine si mise a spostare alcune 
delle bandierine che vi erano in­
fisse: ogni mattina compiva quel-
l'operazione, aspettando di essere 
introdotto da Miller. 

« Assisterà anche lui «1 collo-
quk> di oggi?» Si domandò Yana-
ni allarmata «in tal caso 11 co­
lonnello non avrebbe avuto Wso-
g»o di interprete, conoscendo 

ir Sen bene l'inglese. No. non 
eredo. Ufficialmente MM«r non 
vuole mostrare a nesiuno di evt-
re rapporti di «lavoro* eon co* 

H r «leasaa »»* «* ss 

oresente nemmeno ai due prece­
denti interrogatori del sindaco. 
Eppure, è stato Kir Sen che ha 
scoperto tutto e ha costretto il 
sindaco a parlare, A lui devono 
essere state affidate le ricerche. 
Questo è chiaro... ». 

— Tra poco supereremo II tren-
tottesimo — senti Kir Sen dire. 
con la sua voce blesa, al sergente. 

Questi continuò a tacere e io 
guardò con aria distratta: tutti i 
coreani, tranne quella Yananà. gì: 
erano antipatici perchè egli si 
mdava sempre più convincendo 
"he avrebbero potuto fare a me 
no di mettersi in queir» fra loro 
e costringere lui. Bill Isgrò. a ri-
manere inchiodato in quel paese. 
lontano dall'America, per vedere 
come andava a finire quella sto­
ria del Nord e del Sud, di cui 
non gliene importava un comò. 

Nemmeno la ragazza gli aveva 
saputo spiegare bene perchè essa 
voleva quel suo mister Si. Nien 
te. tutti antipatici Però più anti­
patico di chiunque altro era que­
sto capitano. Per come parlava. 
per come "vestiva, per come si 
muoveva, per il mestiere che fa­
ceva, 

Kir Sen lo guardò un attimo e 
poi aenza mostrare II minimo ri­
sentimento si rivolte con disin­
voltura a Yanené t rtpetè: — Tra 
poco ffupeTt/tt'ino 11 trantottaalmo 

Yentne spalancò l auet jrandi 
««ala vataa. — Tmà «ara «Sa am 

poco saremo a Phyongyang? 
— Esattamente. 
Allora 11 sergente disse, guar­

dando fuori dalla finestra: — Si. 
Esattamente. Però mi sapete dire 

esattamente quanti altri ameri­
cani ci dovranno lasciare la vita 
prima di arrivarci? 

Il capitano si girò di scatto sui 
tacchi e disse: — Ma sergente, 

non ai deve più combattere, 1 co­
munisti tono in rotta completa. 
Sono scomparsi 

— Scomparsi! voi ve la ten­
ute. capitano, di uscire di sera, 
o anche di giorno per Seul, tolo 
senza scorta? "* ~ -•« •'?••-'• . .'-* r 

— Voi sapete tergente, che to­
no stato oggetto di attentati due 
volte nel giro di pochi giorni. 

TI sergente fece un gesto come 
per dire: E allora? Poi - disse: 
— e ieri, alle 11 del mattino, chi 
ha fatto saltare su quella piazza 
sei autocisterne dell'Air Force? 

— Sono stati* già fucilati due­
cento ostaggi per quell'attentato. 

— Bah! — fece il sergente stor­
cendo la bocca — questa storia 
degli'ostaggi mi ricorda ciò che 
diceva la nostra radio quando lo 
facevano 1 nazisti. Più ne fucili 
e più ne escono fuori. 

Tn quel momento trillò il tele­
fono e Miller chiamò nuova­
mente nel suo salone il sergente. 

Kir Sen si avvicino a Yananà 
e disse: —- Notizie dei vostri ge­
nitori? 

« Eccolo di nuovo alla carica » 
censo Yananà. Già altre volteìn-
fatti egli aveva cercato di parlare 
con lei su quell'argomento. 

— Non ancora — risposa alla 
con tanta pene nella voce che 
subito temette di aver caricato 
troppo il tono Solo quando par­
lava con Kir Sen era preoccu-

gll altri era avvenuto proprio co­
me aveva previsto il Vecchio: 
non ci pensava più ed era diven­
tata naturale per lei quella dop­
pia vita che viveva il giorno al 
comando e la aera con Klm nel 
padiglione del giardino dova era 
nascosto. 
" — Capisco la vostra ansia, ma 
spero che pretto ne avrete noti­
zie — fece Kir Sen con un sor­
riso di protezione: — Certamente 
non sarà accaduto loro nulla di 
male. 

« Non ho ancora capito u n e 
non sa quali tono 1 reali rapporti 
fra me e la mia famiglia " ti do­
mandò Yananà. 

— Io personalmente mi alo 
preoccupando delle ricerche; pur* 
troppo da Taegru tono ecomparsi 
e nessuno per ora ha saputo dare 
utili indicazioni. Ma vi assicuro 
che intensificherò gli aforxL 

TI tergente venne a dira a Kir 
Sen che poteva entrare da Miller. 
Tra tutta le persone che Miller 
riceveva. Kir Sen era l'unico a 
non dover attenderà nell'antica­
mera comune, né a entrare dalla 
porta del corridoio Attendeva 
nella stanza del tergente e di 
Yananà ed entrava nel telone 
da quella porta. 

Yananà era in ansia per sapere 
se Kir Sen avrebbe assistito ai 
colloquio con 0 ftadteo a 1 mi-
auRri « 81 .Ma a uanlaaau i 

parve nella stanza dopo appena 
un quarto d'ora. • 

— Questi sette prlgionlerf — 
disse andando verso Isgrò a mo­
strandogli un foglio firmato, da 
Miller — passano alla dipendenza 
dalla Squadra Speciale- - ' ̂  -' < 

— Ofcey — fece il sergetrts) a> 
prese il foglio. ••••-• 

Passando presso la ragazza Kir 
Sen s'inchinò col aolito sorriso. 

Yananà volle restituirgli il sor* 
rito ma non riusci a fare che rana 
strana smorfia. Ogni volta che del 
prigionieri venivano messi a di­
sposizione della Squadra Spedala 
le ritornava alla mente la storia 
di Mukden. 

Che cosa non avrebbe dato per* 
che quella belva avesse final* 
mente pagato ! suo! crimini? 
Aveva sul tuo conto tutte la in* 
formazioni che le era stato poe-
sibile prendere e le aveva paa* 
sate a Klm. Ma Kir Sen ttava 
in guardia ed era già riuscito a 
sfuggire ai due attentati. Disgra­
ziatamente questo Io mwvB reto 
Più guardingo e Più cauto. Ava* 
via preso a girare ancora meno 
oer Seul e con una acorta raf­
forzata. 
' Trillò fi telefono. y 

— Bella, tono arrivati — ditta 
Il iter-ente — devi andare 

Yananà si gettò Indietro il ciuf-
fo con un «erto meccanico e apri 
la porta del salone. - . 

rTaarfiiaal 
. . v. >",<-'• 
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successo 
CAPOLUOGHI 

< i <•' « v . . . • • . 

AGRIGENTO . . 

CAJUTAMMETTA % 

CATANIA . . . 

ENNA '• ' • ; « « « 

MESSINA '. . V : 

PALERMO 1» . 

RAGUSA. . . . 

SIRACUSA . . . 

TRAPANI . . . . 

TOTALE . . . . 

BLOCCO 
DEL POPOLO 

18 aprile 

2.826 

6.692 

19.789 

2.020 

12.962 

-.'. 26.655 

8.257 

7.790 

8.727 

95.218 

Oggi 7 

. 4363 

.'•>; 8989 

38.834 

:3183 

*' 19.185 

46.18 

* " '*' 9433 

' 10.872 

9147 

160.18'. 

18 aprile 

12.627 

12.984 

68.876 

3.925 

39.166 

97.820 

15.997 

13.314 

7.726 

• 272.435 

C. '-'" " ' 

Oggi \i 

8119 

7354 

39.276 

. 1374 

22.817 

, 43.907 

. B218 

7614 

8965 

143.644 

- - ' • • " • 

M. S. I. ; . 

18 aprile 

y\ 167» 

^1354 
: 8145 

1031 

. ' l611 

.. 9408 

688 

, 2066 

1499 

25.381 

vOggJ 

• • ' ; . . " _ 

•Jt- « 3 7 

V' 8138 

24.334 
i. 

. :•'• 1020 

;•' 11.827 

,39.778 

'V-8735 

6428 

. ' 6 1 0 4 

105.621 

• — 

LIBERALI 
(Bloc. naz.) ••<., 

18 aprile 

> : 870 

• 2217 

'Ogg i 

(1) ' 

(1) 

. 8822(1) , 

299 

14.852 

15.184 

1568 

; 2289 

3458 

1 49239 

. 1040 

13.223 

19.114 

3875 

6080 

4530 

46.062 

* V '- • \-

P. N. M. 
(Monarchico) 1; 

18 aprile 

986 

: 2178 

17.657 

1435 

25.685 

,'.' 40.113 

151 

2924 

7751 

98.880 

Oggi 

1 •;' '," 

1685 

1695 

; • 23.625 

(1) 

24.236 

• 32.160 

(1) 

(1) 

<J> 

83.401 

• , • *v 

u. s. 
.„•• (Soclaldem.) ... 

18 aprile 

. ' u . 
187 

'.• -700 

13.175 

870 

4286 

B500 

997 

8497 

1956 

33.868 

Oggi 

'• : . \ • 
819 

816 

6355 

109 

3531 

9353 

990 

1423 

1700 

23.59C 

P . I 

18 aprile 

134 

479 

1217 

3988 

, 1819 

5187 

576 

633 

2696 

16.629 

I L ' , ' , 

Oggi 

-. Y- 1 

•t' T ' 

' - ' —.:' 
6455 

— . 

3052 

'' — '. 

— 

819 

— •" 

. t ,( ' : ' - - \ * 

ALTRE 
U S T E . 

Oggi 

• '•?* -•* 

V ' . 

4430 

- — 

1707 

' — . 

205 

• . — " 

6137 (3) 

— 

}lì ? u l ,il?fralJ f monarchiclsi sono presentati in blocco. ' ' 
3) List™ IVA t e ,C d i f f e r e n t i caratteristiche delle Uste minori presentate nel 1948 rende impossibile un confronto. Tra le altre liste sono compresi ! separatisti. 

PROVINCIA AGRICENTO 
LAMPEDUSA! MSI «97; DC «68, BdP 
149, monarchici 167; sociaKlemocTa-

. Woi 7 
LIOATAi DO MM; BdP 5599; M8I 
3393; monarchici 389; socialdemo­
cratici 199 ' • - -, 
MENTI: BOP 3640; MSI 2321 ; DC 
1238; monarchici 158; soclaldemo-
craticl 63 . - . • . , . 
PALMA MONTEOHIARO: BdP 4764. 
n e 3008; MSI 481; mcWchlci 450; 
socialdemocratici 72 . 
RI BER A: BdP 5012; DC 3525; MSI 
424; monarchici 405; eociaklemocre­
tici 46 - - • » 
8CIAOOA1 DC 5661; MSI 1214; mo­
narchici 1043; BdP 791; aoclaMemo-
oratici 100. . . : , . > 
ARAGONA: BdP 1912; DC 2183; MSI 
1764 
BIVONA BdP 1583; DC 1079; MSI 
146, 

mainici 

9. MARIA DI LICODIA: D.C 533; 
Dd P. 512; UnitA Soc. 418; Mov Boc 
'Jfifl; Uste minori 21; Monarchici SII; 
Indipendentisti 594 
MILO: DC. 114; B d P 90, Mov. Boc. 
20; Monarchici 91 
RAM ACCA: DC 807; B.d.P 2208; 
Movimento Sociale 1061. . . . - . : 

PR0V. CALTANISSETTA ; 
GELA: BdP 8040; DC 8033. MSI 3675 
MAZZARINO.: BdP 5639; DC 3073; 
MSI 590 . 
MARIANOPOLh BdP 1077; DC 1035; 
M8I 168 •:.•• .-•:, V-: 
NI8CEMI: BdP 6119; MSI 3771; DC 
2089 :-.:.v.:,,;-:-;-...v -.,.-,;;;•, • ; , . . - . 
RIE3I: BdP 5.430; DC 1180; MSI 943 
SAN OATALDOi DC 7033; BdP 3400; 
MSI 906 (U Blocco avanza di 3 mila 
voti ri»oetto al 18 aprile) 
SANTA CATERINA: DC 2663; BdP 

Ufettoffi 

DELIA: BdP 1861,, DC 1048; MSt 
229; Mon 18, PSU 5. 
MUSSOLEMI: BdP 2244; DC 2802; 
MSI 2561; Mon 152; PSU 16B 
BUTERA: BdP 3504; DC 1717. MSI 
777; Mon. 133. P6U 113. 
BOMPEN8IERE: BdP 35; DC 286. 
MSI 407; Mon 4; PSU 1 
TUFERA: BdP 839; DC 1210; MSI 
438; Mon 64. PSU 54 
REFUSANO: BdP 1495; DC 726; MSI 
416; Mon. 100; PSU 10. • - -
OAMPOFRANOO: DC 1351: BdP 787. 
MSI 156; monarchici 26. socialde­
mocratici 13 ... - -

PROVINCIA MESSINA 
NIZZA: BdP 1005; DC 400. altri 
part'Xl 267. • " . • • - • - • 
QIARDINI: DC 1048; BdP 1230. Li­
berali 340; Mon 250; MSI 263 
OOMISO: Bd-P. 5785; Uberai! 6150; 
DC 189; MSI 470; Soclaldem 400; 
indipondentteti 95. 

f » « m - * « a M U T I T I 

SICILIA DEL POPOLO S U 
TUTTI ALLE URNE PER LA PATRIA, PER L'AUTONOMIA. PER LA LIBERTA 

Gente di Cristo, in piedi! 
lé Stcìk* de» Vespri e di Ruggero Settimo, di Pédn Ventura • di luigi Sfarzo, e/fide oggi 
alio Scudo Crocidio le difesa della sue frede «nh<3> • i dtriWt dal suo nuovo ordinemenfo 

> socmcoMUNun COWIWAWO a cmocAi CON U am 

\nu igohi 
Con cavato edlfleaatc titolo mescolando In modo verfO*no«o • aaanrdo U aacro • U profano. 

mato gli elettori alle urne U giornale della de. -
cala-

ALESSANDRIA: BdP 1473; DC 1453; 
MSI 345; FBU-PBU manca; PNM 
manca .< . . 

BURGIO: BdP 1636; DC 963; MSI 
164 . < -
OALAMONAOI: BdP 460; DC 596; 
MSI 31; US 30; Mon 31 
OALTABELLOTTAi ' BdP 1363; DC 
1135; MSI 763 
CAMA8TRA: BdP 1007; DC 683; 
MSI 74. 
OAMMARATA: BdP 1336; DC 3133; 
MSI 340 r 
OAMFOBELLO: BdP 8336; DC 3730; 
MSI 372; P6LI-PBU 86; PNM 41 
OASTELTERMINIi BdP '- 3199; DC 
3738; MSI 353; BodaSdem. 101; Mon. 
114 • 
OASTROFILIFfO: BdP 467; DC 1608; 
MSI 106; Sociaidera 36; Mon 187 
OATTOLIOAt BdP 3630; DC 3161; 
MSI 135; Socialdem 47; Mon. 349. 
OIANCIANA: BdP 1986. " 
OOMITINIt BdP 391; DC 404; USI 
163; Sociaidara T; Mon. 17 
FAVARA: BdP S34S; DO 4384; MSI 
719: SociaMam. 333; Mon. 124. -
OROTTE: BdP 1657; DC 1733- MSI 
731; Soclaidam, 130; Mon. 75. 
IOPPOLO: BdP 306; DC 569; MSI 
131; SocteSdem. 31; Mon. 73 

PROVINCIA CATANIA 
MIRABELLA! aoclaJOasnocntici 3130; 
DC 1366; BdP SOI. 
CASTEL DI JUDIOAi DC 746; BdP 
738; MSI «32 
MIRCO: DC 33S5; BOP 1660 
VALLEVtRDE DC 646; BdP, 229; a o 
ataidaaaocsaAìel 41; monarchici 38; 
MSI 39; indipantfenUKi 13; l^ta Io. 
eal« 37. - . 
OASTIGLKHBIi DC. 1779; BdP «30; 
monarchici 476; IMlpaiMlonctti 330; 
MSI 314; •odaldamocvMUcl 113; Hata 
looaia 31 
FlUMSTREPPOt DC 641; BdP 644; 
MSI 341; todIp*ndenC3a«l 346; mo-
natcbtai 313; «ocastdamoocaucl 1M. 
Baa» locala 34. 
«MAVINAt BOP MB; DO 437 . 
A040ATEHA: DC 3075; rn<UpaTvo*r:-
Matl 1800; BOP 100; mooarfUOI 48. 

>IAl BOP 3919; DC 1833; ino-
MS; aSSI 756; lndipaxden-

188; •octaUcoocratUd 159; U-
eta locai* SS. 
•UStfrCt oc 4SS3; BOP 8SS4; mo-
«awthtui 710; ietti «4»; •ocJaJdamo-
araCcf 314; Hata, locava 80; lndipea-
éontlaai OS. 
MISTCRBIANOO: BOP 9818; DC 1587 
MSI 763; •aparaftlatf 337; moraxchJ-
•I 838; aoclaida^noccatlci 188. 
•ANTA MAMIA DI LMOOIA: Con-
gantratìon* Aucodocnaat» Indlpen. 
«anùatlea 804; DC 833; BdP 813; 
0 n i U moria'tata 417; monarchici 911 
VI2Z1PII: DC. 4.907; ffocco.eei Po-
Belo 4 044; PSU 90; Movimento So-
etal* STO. 
ADftANO: © . e •SSl;V3eceo «al Po­
pola 0.510; MOTlmonto Sodala 1011; 
VWtA Soclanata 103; Mosaicata 114; 
2Trttp«T>o*tiUaU IX 

' PALASMOlIAt D.C. 1180; <BÌoeco del 
Bovolo 1810; Unità Socialista. 070; 
Movimento Sodala 380; List* mlno-
Tl 9; Monarchici OSO; Morimanto In-
aipaaaantlata Stentano 90 -
•JAN OOBJOi D.C 901; Blocco dal Po­
polo OSO. 
UPJOXIAOJIJBOJBAI D.C. 1170; B d P 

»: Uallà **c 47; MOT. Social* 137; 
" i t a ari 18; M*na*calel 81; Mov. 

osa. toso • 

2065; MSI 460 (olii 18 aprila U Bloc­
co ha guadagnato 1323 Tott). 
SERRA DI FALCO: BdP 3138; • DO 
1406; MSI-354 
80MMATINO: BdP 8039; DC 1507; 
MSI 591 •:-••:, 
SUTERA: DC 1310; BdP 839; MSI 
438. 
VALLELUNQA: MSI 1314; BdP 1133; 
DC 1096 - • ' , . • . . . 
VILLALBA: DC 1519; BdP 833; MSI 
157 . • . -•••:. 
MILENA: DC 890; MSI 866; BdP767. 
AOQUAVIVA: BdP 800; • DC ' 1800; 
MSI 43; Monarchici 32; PSU 17 
MONTEDORO: BdP 696; DC 1103; 
MSI 39; Mon 16; PSU 13. 

PROVINCIA PALERMO 
POLIZZI: BdP 1995; DC 800; MSI 
350 ..',.-
OASTELLANA: BdD 1140; DC 653; 
MSI 001'.- . , . » - . , , . 
VILLABATE: monarchici 1214; DC 
883; BdP 752. MSI 583; litorali 410 
FCTRALIA SOTTANA: BdP 1293; DC 
1031, MSI 317; socialdemocratici 314 
litorali 179. v 
OALTAVUTURO: DC 1300: BdP 1170; 
liberali 900, MSI 300 
GANG»: DC 3433; MSI 1173; BdP 354 
OEFALU': DC 3443; MSI 780; BdP 
603; PRI 490; unita' aocialiata 341; 
ttborali 331, monarchici 130 

ALTOFONTE: Blocco del Popolo 701; 
D.C. 1318; liberali 366. 
BELMONTE: Blocco del Popolo 767; 
DC 625; liberali 85; monarchici 682; 
Saragat 37; Repubblicani 403; Movi­
mento Sociale 94..-
CORLEONE: Blocco del Popolo 3 061; 
DC 2887; M8 I 1359 
BAQHERIA: Blocco del Popolo 3374; 
D.C 6 000. MS.I. 1400. 
PIANA DEI GRECI: Blocco del Po­
polo 2494; DC. 1203; Liberali 135; 
Monarchici 23; aaragattlani 27; Re­
pubblicani 4; M.S.I. 132. 
SAN GIUSEPPE JATO: Blocco del 
Popolo 2680; D.C 1578; Ulerall 668; 
Monarchici 55; earagattlanl 140; Re­
pubblicani 116; MS.I. 154 / 
SAN CIPIRRELLO: {Blocco del Po­
polo 1009; DC. 244; Liberali 632; 
Monarchici 59; saragattlani 475; Re­
pubblicani 9; M.S.I. 53 " -
OARINI: Blocco del Popolo 588; D.C 
2351; Uberai! 408; Monarchici 875; 
saragattlani 192; M.S.I. 255 
MONTELEPRE: Blocco del Popolo 330 
DC. 1107; MS.I. 346; Liberali ,220; 
saroeattinnì 217 

PROVINCIA RAGUSA 
POZZALLO: DC 2631; BdP 1362; 
Unità socialista 588; liberali 381; 
MSI 305; Indipendentisti 16 
I8PICA: liberali 2891; BdP 1806; 
DC 1327. MSI 810. Unita socialista 
118; ird!pendent!stl:26 
MONTER0880 ALMO: BdP 996; DO 
590; MSI 557; liberali 311; Unità 
socialista 116; indipendentisti 33 •• 
OHIARAMONTE: DC 3036, BdP 934; 
liberali 503; MSI 449. Unità aocia­
liata 298; Indipendentisti 66 

MODIOA: DC 10 563; BdP 5903; MSI 
2114; liberali 816; Indipendentisti 
114.,, 
AGATE: DC 1Q93;, gdP 993; MSI ,354 
liberali 105; indipendentisti 6 .- <-
8CICLI: BdP 6659; DC 3583; MSI 
939; Unità socialista ' 804; litorali 
604; Indipendentisti 68. 

PROVINCIA SIRACUSA 
OANIOATTI': BdP 7666; DC 6384; 
MSI 1679; socialdemocratici 383; 
monarchici 265 
FLORIDIA: P6LT 4868; DC 1628; 
BdP 823; MSI 747; Unione demo­
cratica 336 
LENTI NI: BdP 8395; Untone demo­
cratica « 1859; DC 1715; MSI 1523; 
PSLI 1371 - . . . . -
OARLENTINI: BdP 6596; DC 986; 
MSI 513; Union* democratica 503; 
PELI 121 
AVOLA: BdP 5596; DC 3929; MSI 
3123; - Unione democratica 1312; 
P8U 114 

AUGUSTA: BdP 4205; DC 3903, MSI 
1270. Unità socialista 437; liberali 
401 

PROVINCIA TRAPANI 
ALCAMO: DC 9063; BdP 6464; Usta 
D'Antoni 3017; MSI 2202; Uberai-
tnonarch'-ci 947. 
ERICE: DC 472; MSI 178; indipen­
dentisti 98; Ubeml-monarchlci 88; 
BdP 63; Unità socialista 43; PRI 7; 
monarchici siciliani 4: unionisti eu-
rojiel 1 

•o. u Causi • Bufalini, ai quali i 
doti vengono «ubilo tràrmttti Jan-
tto quei che possono per /renare 
Centunatmo dei compaani che i 
incontenibiie. Et$i vengono qui 
numerali con oli occhi illuminati 
di gioia tnatrando i fogli di carta 
che provano l'avanzata del Ùlocco 
del Popolo m tutte te teliom elet­
toteli cittadine. ' " • -• 
- A * «era giunge il ;. risultato de­
finitivo di Palermo città: Blocco 
del Popolo 46.181, D.C. 43.907. Li 
Causi, quando stamane si erano co­
nosciuti i dati relativi alle prime 
sezioni e che già davano in tetta 
il blocco popolare aveva osservato 
che mentre una parte dei ceto me­
dio comincia /imiimente ad orien­
tarsi verso il , Blocco dei > Popo­
lo, l'influenza dei partiti popo­
lari penetra anche nei quartieri 
che costituivano la riserva tradi­
zionale della reazione: è la frattu­
ra dei Blocco Agrario nella città 
di Palermo con tutte le conse-
uuenze che questa comporta per 
l'avvenire. 

1 dati definitivi di Palermo di­
mostrano che non solo il giudizio 
che il compagno Li Causi ci aveva 
anticipato stamane era esatto, ma 
che si tratta in realtà di un avve­
nimento ' di portata storica per la 
capitale della Sicilia. 

Un giudìzio di tal genere è con­
fortato non soltanto dal crollo del­
la D.C, che è passata in città dai 
98 mila voti circa del 18 aprile ai 
44 mila voti circa di oggi, ma an­
che dal crollo degli altri partiti e 
delle altre formazioni politiche di 
destra. Il MSt ha raccolto 39 mila 
voti. Non è difficile scoprirne la 
provenienza se si osserva il calo 
delle formazioni di destra dei mo­
narchici e qualunquisti . in parti­
colare. . . . % .... 

E'altrettanto semplice individuare 
su >chi ricada la responsabilità del 
passaggio al fascismo di 39.000 elet­
tori palermitani: ricade sulla D.C. 

che emeroono dal dati con aste-
tuta chiarezza. In primo luogo (a 
rottura •• de) • dominio della mafia, 
in talune zone tipiche, in secondo 
luogo l'importante affermazione 
del Blocco del Popolo nelle zone 
prima dominate dal banditismo. ' 

Fatti, tutti e due, di grande por­
tata per l'avvenire delle popola­
zioni della provincia di Palermo. 

Alle 13, quando la radio ha ira-
smesso il giornale, grossi capannel­
li sì jono formati intorno al ca//è, 
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ma la radio ha dato soltanto la 
percentuale di affluenza alle ur­
ne, provocando ironici commenti 
tra gli ascoltatori che ' ricordano 
assai bene il comportamento del 
Ministro dell'Interno a proposito 
dei risultati delle elezioni ammi­
nistrative. 

E' impossibile ora ' descrivere 
l'atmosfera che c'è stata in citta 
i t i l e ore immediatamente succes­
sive. Dati elettorali circolavano 
dappertutto: nei ca//é, nelle stra­
de la gente li commentava assai 
animatamente. Pare incredibile: 
soltanto • all'Ufficio elettorale del 
governo regionale, alle ore 15, era 
bfteora assolutamente impossibile 
riuscire a sapere un solo dato. Di-

•"•'V.v,.r-
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UN COMUNICAIO DELLA PREFETTURA DI ENNA 

Un vergognoso falso do 
annegato nel ridicolo 

\ 

m 
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A Misilmeri gli elettori «ODO stali portati a votate nel seggio istallato nell'interno di una chiesa 

8ALEA*I: BCocco dea Popolo: 3511; 
Concentrazione autonomisti 1284; 
MSI 328; Liberali monarchici 633; 
Unione socialista 1081; P R I 470; 
D.C. 1863 -•-••"••• 
MARSALA: Blocco del Popolo 16496. 
Concentr autonomista. 420; M.SI 
2798; Uberal-monarchlci 4681; Unità 
Socialista 1234; PK.I. 6911; D.C. 4346 
QUELLI MA: Blocco dal Popolo 1458; 
Concentr. autonomista 368; M.8L 
582; Blocco monarchico liberale 385; 
Unità socialista 181; PRI . 112; DC. 
3765. .i,'.„-Aj :.-.- >.----.rv ••• 
*>ACECO ( ' BCocco dal Popolo 2848; 
Concentr autonomista 94; U S I . 
197; Blocco Ubera* 14S; Unità So­
cialista 47; PRI- 123; D.C* 1943 
CAMPOREALE: Blocco del Popolo 
2847; 'Concentr. autonomista 245; 
U S L 1047; Blocco monarchico 276; 
Unità socialista 44; P.RL (manca); 
D.C 232. 
a. NINFA: Hocco dal Popolo 1918; 
Corcante, autonomie** 43; M.8.L 41 
Blocco monarchico (manca); Unità 
•ocialiat* 42; RavuhbUoani 13; D.C 
763 
CASTELVETRANO: Blocco dal Popolo 
7769, Concentr autonomista 43; 
MSL 993; Blocco Monarchico 60; 
Unità socialista 42; Repubblicani 
(manca); DC. 3307. 
BUSETO: Blocco dal Popolo 1150; 
Concentr. autonomista 45; M S I 94; 
Blocco,monarchico 38; Unità soclall-
sta 103; Repubblicani 129; D.C. 334. 
MAZZARA DEL VALLO: Btocco dei 
Popolo 7354; Concentr. autonomista 
117- U S I 049; Blocco monarchico 
415; 8ociaM«rnocx«ticl 410: P R I 
566; DC. 4904. 
ALCAMO: BCocco dal Popolo 6474; 
Concentr. autonomie** 3017; MS! . 
2303; Koeco monarchico 047; Unità 
socialista 103; P R I 169; D.C 8963 
OAST1XLASJMARE: Blocco del Popo-
to 1155; Concentr autonomista 3278; 
M.SI 1116; Blocco monarchico 345; 
Unità aocJaSMt* 65; P R I 61; D.C 
3953 
SALAPARUTA: Socco del Popolo 
780; Corxontr. aueonomist* 43; MS I. 
57; Monarchici • Hbemli 90; Unità 
socialista 33; F R I . 15; D.C. 730, 

che con la sua politica spinge so­
prattutto gruppi notevoli di giova­
ni verso la disperazione e, quindi 
verso l'inganno fascista. 

Come abbiamo notato più innan­
zi, questo risultato è di gran lunga 
inferiore alle illusioni dei dirigenti 
locali e nazionali del MSI. 

• Il Blocco del Popolo, in definiti­
va, affermandosi 'come forza più 
numerosa e più compatta della ca­
pitale dell'isola, ha con ciò stesso 
impedito l'allargamento del feno­
meno. Per quello che riguarda i 
risultati del rimanente delle cir­
coscrizioni elettorali e cfoè In pro­
vincia di Palermo, due sono i tatti 

cerano di non aver nulla, oppure 
che le - comunicazioni erano lente 
e cosi via. Ad ogni modo, i com­
pagni e gli amici scrutatori cihan 
no messo in grado di avere d'ora in 
ora i risultati della città di Paler­
mo, che riportavano in modo qua­
li uniforme la prevalenza del Bloc­
co del Popolo su tutte le altre 
liete. - • • - - . - < 

Alle - ore 15,; grossa notizia da 
Marsala: il Blocco del Popolo ha 
raccolto il 51% dei voti. Nel con­
tempo, dalla maggioranza dei ca­
poluoghi di ' provincia telefonano 
comunicando che il Blocco del Po­
polo i in testa, totalizzando spesso 

t,iil:-Jii.yp'".' - s * ; •••.--.•.•>» < •••.••<.•....-> 
in piccole e grosse località la mag~ 
giorama assoluta dei suffragi. 

Per quel che riguarda la DC, tittV '̂ V^VV* 
il i dati parziali $ definitivi denun- ^ ' i ! 1 ' 
ziano ti crollo delle posizioni del &.;%$? 
18 aprile. Fino a questo momento •}• 
non vi è un solo dato che non in- ' . / 
dfchi il forte regresso della - DC "; « 
dispetto al 18 aprile . •' ' • 

Di notevole interesse i il risul- -, 
tato di Alcamo in provincia di ?!, 
Trapani, patria del deputato e sot- '.-
tosegretano d. e. Mattarella. Ecco- 't;; 

lo: Blocco ' del Popolo * 6464; D.C. -: * 
9063; Movimento Sociale Italiano y.'Ji 
2202; Monarchici e liberali 047. Da > ; . ,;»» 
questi dati risulta che il Blocco del ' ! ' A ' 
Popolo ha più che raddoppiato i i:..-. 
voti del 18 aprile guadagnando an- :*•': 
che rispetto al 1947 1864 voti. 

Notevole Ì i l'affermazione della >S 
lista che /a capo al prefetto D*An- ;'^ 
toni, che ha ottenuto 3017 voti. Di •. 
interesse uguale • sono i dati di .••'., 
Villa Abbate, provincia di Paler- : 
mo dove il Blocco è passato dai 130 j'.' 
voti del 1948 ai 760 di oggi. — 

A Castelvetrano in provincia di 
Trapani, dove come si ricorderà fu 
ucctto Giuliano e fu montata la 
farsa del gen. Luca, il Blocco del 
Popolo ha , raccolto il : 55% .dei 

Man mano che si avvicina la «e- ,•£?',.'•?£$* 
ra, l'atmosfera a Palermo diventa ' ' 
sempre, più entusiastica. Alle ore 
20 siamo praticamente al punto 
che il'compagno Li Causi non può 
più, circolare per le strade. Ovun­
que egli è avvistato e subito cir­
condato da gruppi numerosissimi 
di uomini e di donne che l'accia-
mano. < 

A tarda notte la presidenza del 
governo regionale ha comunicato 
che, in base ai voti riportati dalle 
singole liste, l'attribuzione del sèg­
gi potrà essere la seguente: Blocco .;;,-?; ,w(j 
del Popolo 30 seggi; D.C. 30, MSI '^'n^^ 
11, Monarchici e liberali 9, social- ,'.'•;:> ; . ; • . • ] ! 
democratici 3, Unione democratica v i ; ^ - ' ' 1 

siciliana (liberali) 2, Unione sici- :: ' - ' i f 

liana liberale indipendentista 2, au­
tonomisti 1, Unione democratica I, '. 
Sicilia italiana 1, repubblicani zero. 

Ben poco ci rimane da dire per v 
quel che riguarda : la giornata di ,* 
ieri. In generale la votazione si è K: 
svolta tranquillamente. Vengono '". 
pero segnalati numerosi brogli DC . 
e numerosi episodi di faziosità. > -. 

A Palermo, tra l'altro, sono sta* ;< 
te arrestate alcune monache che V 
pretendevano di • votare con falsi .-, 
documenti d'identità. Una mona- " 
ca. in particolare, voleva accompa- . ; 
gnare nella cabina una donna che •; 
diceva di essere deca e che in- ''':' 
vece non Io era affatto. "'-'• '<̂  " "•'•-% 

Da Ragu/a invece viene segna- /• 
Iato che una vecchia di 87 anni che '£ 
era stata accompagnata alle urne j : 

da tte monache è deceduta prima ^ 
di entrare nel seggio elettorale. •-•£'•?-

A Serradifalco in provincia :• di %\ 
Caltanisetta l'intervento di eletto- '•_ 
ti del Blocco del Popolo ha sven- :. 
tato la manovra di alcuni preti i / 
quali tentavano di ; accompagnar» V" 
gente nelle cubine elettorali per *" 
costringerla a votare secondo i to- ', 
ro desideri. ';'-. ̂ .'•••- •" '>-'"•" '"-:-v;-w-.'' 

Il caso più impressionante di tn~., 
timidazione ri é avuto a Pttralia 
in - provincia • di Palermo. Qui un • 
vecchio padre di famiglia già il 11 
aprile aveva votato per il Fronte, ; 
dopo di che i figli, tra cui un prt-
te, : l'avevano - lasciato ••• per - dieci -
giorni a pane ed acqua. Ieri l'altro • 
con incredibile ferocia i figli dopo] 
aver minacciato il • padre l'hanno. 
violentemente percosso a colpi di ' 
pietra ' provocandogli lesioni gua- :: 
ribili in 10 giorni s.c. Il vecchio,; 
tuttavia, «ebbene dolorante, anco- i 
ra una volta ha dato il tuo voto ' 
a Garibaldi ed ha deciso di denan* ; 
ziare i figli per la loro brutalità. . 

Com'è noto a chiusura delle o -
perazionl di voto la percentuale 
media è stata dell'81.70 contro il > 
92.50% del 18 aprile e contro il 78 
per cento del 20 aprile. -

ALBERTO JACOV1EIXO 
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C O M O I U O C A 

A proposito dell'ignobile falso di Enne propalato 4a tutti i giornali governativi e con titoli a 
fosche Unte animati dalla pia sordida e cretina brama di speculazione anticomunista è giunto, tar­
divo. a denti stretti e chiafificatore, un comunicato de/te Prefettura di Enne U puale testual­
mente reca: , _. 

« Taluni quotidiani hanno riportato 1* notizie secondo le quale il deputato nazionale democristia­
no signor Filippo Lo Giudice sarebbe stato, le sera del primo giugno e m. in Galliano Casielferrato 
suo paese natio, letto oggetto a un attentato mediante colpi d'arma, da fuoco dursrnte «n comizio elet­
torale de lui tenuto. La notizie è destituta di fondamento. 

« Durante il comizio tenuto óairon. Lo Giudice fa soltanto epurato de une vicine locatiti e monte. 
da un carabiniere, un colpo 44 piatola e scopo intimidatorio onde far cessare disturbi al comizio e h ' 
venivano de taluni elementi avversari mediante teselo di piccete pietre daila loceiitè euddena»., 

I provocatori fa/sari tono serviti. Resta solo da notare il particolare che u comunicato che avreb­
be dovuto essere diramato il giorno prime delle elesioni è stato invece, oculatamente ritardato et gior­
no dopo. E reste anche de mote** la, cniamiamola covi, e l o n e r a m . dtll'u/ficiOM ANSA U ovale non 
et é peritate di diramar» come oro colato le idiotie provoca fotta inviategli del suo rwriarawdglt lo­
cale, prestendoei cosi alTsfiaHHa fioca elertoraW del Rimmel». 

BRANDE ENTUSIASMO 
« uvmom w HOCCO 

fCsatlaaauleae «alla 1* paflaa) 
le 112, DC 53. Alle ore 11.30 sono 
giunti i primi risultati definitivi 
che riguardano Godrono, un paese 
dei la provincia di Palermo. Ecco­
li: Blocco del Popolo 276 voti eu 
550 votanti, ossia il 50,01?*. Nel 
1948 U Fronte aveva raccolto nella 
stessa località 9$ voti e la DC 214. 
Quasi nello stesso momento sono 
giunti i risultati di Partinico. Ec­
coli; Biacco del Popolo 2432. DC 
3715; MSI 891; PNM 949; Liberali 
1800; PRI 158: PSU PS 589. Risul­
tati estremamente interessanti se 
si riflette che nella stesse località 
Q Fronte a 19 aprile aveva otte­
nuto fOO voti. Ancora più signifi­
cativi i risultati della Borgata di 
Raffo, le patrie del martire prole­
tario Epifanio U Puma: le D.C. ha 
ricevuto un voto (torte qyéllo del­
l'assassino!), i monarchici 2$, U 
Blocco de) Popolo 604. 

Man mene che tessa II tempo e 
si «mieta* a mezzogiorno I «eli 
afflatacona pia coptaaémenfa a VaU 

e P*ù 

' rVofiosHcara, contrasatQnondoI con JL ffl enti corridori, stancali a»Ht 
schede, cha onarranno U migliora classifica di tappa. Contrassagnara con 
K. a titolo di riserva, «n altro corridore cha tare prato in considaratiofto 
qualora uno dai pronosiicaH eoa lo X non fosso partilo la colonna in cui 
gli otto K avranno indicalo gli ette maglio classifica* natia lappa, vincere 
il premio di primo categoria (eorrispondanfo «I 13 dal Totocalcio). Lo colon. 
no in cui gR ette X avranno indonnalo soUanto » tette migliori classifica*, 
vinceranno il premio di saconsJa categorie. É pesstbrta ghjocaro «a sisfama» i 

basta indicare con X, natia prima colonna, neve o dieci corridori. 
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T U MÌE iPil 
LA SITUAZIONE POLITICA NELL'ANALISI DEI DIRIGENTI DEL P.C.I. 

irne elezioni 
il popolo è slancio della D.t . 

| ^ | ; J discorsi dei compagni Longo, Secchia, Scoccimarro e Ter­
racini ai cittadini che saranno chiamati a votare domenica V-*-;' 

| SS : 
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Domenici, mentre il popolo si­
stemano si recava alle urne per 
eleggere l'Assemblea regionale, in 

At decine di piazze d'Italia prosegui-
l<- '. va la campagna elettorale in vi-
^ sta del secondo • turno delle ele-
•'•"'" ' rioni amministrative che. si •• terrà 
«; vr- domenica prossima. 

Ad Alessandria ' il - compagno 
• Luigi • Longo, vice-segretario ge­
nerale del P.C.I., è stato salutato 
- da un'imponente manifestazione di 
: simpatia e di entusiasmo da parte 
;\ di un'enorme folla • raccolta In 
', Piazza della Libertà. ' Dopo aver 

efficacemente - illustrato il ' pro­
gramma costruttivo dei partiti di 
sinistra, il compagno Longo ha no-

' tato quanto diversa sia 1 Imposta­
zione data alla campagna eletto­
rale della D. C. che ha predicato 

. t'odio e la divisione servendosi di 
•'••, calunnie, di violenze morali e di 
; ricatti, e impugnando la logora 

:' ; bandiera dell'anticomunismo, che 
là portò alla rovina ' il ' nostro 
'asse «otto la dittatura fascista. 

ET la Democrazia Cristiana — ha 
detto Longo — che oggi si pre­
senta come la vittima del risor­
gere neofascista, che con' la sua 
{colitica faziosa e reazionaria e con 
a sua propaganda anticomunista 

ha tenuto a balia il neofascismo. 
• La D.C. — ha proseguito 11 com­

pagno Longo — agita davanti agli 
occhi degli elettori pericoli ine­
sistenti, per distogliere l'attenzio­
ne dalle gravissime, reali sciagu-
ne che essa prepara all'Italia, con 
la sua politica di guerra; ma evi­
dentemente essa ' non era - affatto 
sicura die stavolta il trabocchetto 
funzionane, ed allora ha fatto ri-

.Vv'ó corso ad una legge truffaldina che 
v'.t'.'v fa si che. con un terzo dei voti 
:-.''. essa possa avere nei Consigli co­

munali i due terzi dei seggi! 
'.•'•:. Il'fascismo — ha notato a que-
:;;>. «to punto Longo — aveva conqui­
di .:, ftato 1 Comuni con i manganelli, 
-'• -X''.'f-. con Villo di ricino, con il confino, 
.' '"• ;;: ed i drigenti social-democratici per 
'^."ribassi calcoli l'avevano aiutalo con 
>^\ n loro tradimento: oggi la D.C. li 
••}• ' conquista con una truffa ed an-
• v core una volta il tradimento dei 
. ; v dirigenti social-democratici li ha 
V •" '. aiutati nella triste bisogna. Ma, co-

'.£;"/• • me allora, anche oggi, ne hanno 
.'>*'•'• • ricevuto il danno e le beffe. Perciò 

ha concluso Longo tutti gli 
." Italiani sinceramente democratici 

f.;'., debbono votare per le liste del 
vts-. -PCI e del PSL uniche formazioni 
i.v ; v politiche capaci di salvare la pace 
j -. • la libertà del nostro Paese. 
%; Là fine del discorso di Luigi 
fe.." ' Lorigó è stata salutata da entusia-

' . : itiche manifestazioni di plauso. 
>' ' • Contemporaneamente, a Pistoia, 
; ' # tma grande folla di cittadini gre-
'•'-iìf. tnlva la Piazza del Duomo per 
^ > ascoltare la parola del compagno 
>;.'?' Pietro Secchia vicesegretario gene-
W.-H- rale del- Partito, il quale ha esor-
M,;-idito notando come il risultato de] 
£ • *• primo turno di elezioni abbia aper-
•*'-iS to gli occhi a molti ed indichi elo-
;'tr'v «juentemente la marcia in avanti 
. 1 dei comunisti e dei socialisti 
: V1; - I • nostri avversari - — egli ha 
:--» l'vcontinuato — avevano detto che 
• f.:,'r:.i noi eravamo al di fuori della fa-
.•'i"#' miglia nazionale e che soltanto il 
'ti vU5»/» o poco più degli elettori ci 
':! *.. avrebbero dato ; la loro adesione 
,•"•'•: Ebbene, questa ridicola afferma-
"-' xlone, questa stupida parola d'or-
;< ""• dine dei «comuni agli Italiani» à 

•tata bollata e «vergognata dal vo­
to del 40«/« dei cittadini; proprio 

Grandi applausi hanno accolto la 
fine del grande discorso del vice­
segretario generale del Partito. ' 

A Pisa nella grande Piazza dei 
Cavalieri ha parlato, dinanzi a 20 
mila persone, il compagno Mauro 
Scoccimarro, il quale, confutando 
le calunnie lanciate da Sceiba con­
tro gli amministratori democratici, 
ha ' fatto una chiara sintesi • della 
opera svolta dai comuni popolari. 
Questi hanno dimostrato come, at­
traverso una politica amministra­
tiva popolare, sia ' stato possibile 
lenire le sofferenze e i disagi della 
popolazione assistendo i poveri, ri­
costruendo nuovi alloggi, combat­
tendo la disoccupazione, aiutando 
la ripresa economica dei piccoli e 
medi operatori, distribuendo equa­
mente il peso delle contribuzioni. 
<' La conquista del comune — ha 
proseguito Scoccimarro — da par­
te delle forze popolari è essenziale 
se si vogliono evitare nuovi danni 
cll'economia locale. Allorché il po­
polo sarà nuovamente al comune, 

-~ ha concluso l'oratore tra gli ap­
plausi della folla — ancora una 
volta • sarà aperta la porta '• della 
collaborazione ai • socialdemocratici 
td al repubblicani disposti a bat 
tersi per una politica comunale 
popolare e per la difesa della pace 
• A Firenze ; dinanzi a • decine di 

migliaia di persone che si affolla 
vano in Piazza della Signoria, ha 
parlato il compagno Umberto Ter­
racini. L'oratore seguito attenta­
mente' dalla folla, ha trattato ar 
gomenti di scottante attualità ad­
dentrandosi quindi in un sereno 
esame della posizione dei vari par­
titi a Firenze. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha parlato a Udine dinanzi ad una 
grande folla di cittadini che gli 
hanno tributato una calda mani­
festazione di simpatia. L'oratore si 
è soffermato particolarmente ad 
esaminare i risultati del primo 
turno delle amministrative ed ha 
criticato, con 'orza, la legge truf­
faldina degli apparentamenti. 

La CISL preterita alla CGIL 
per rappresentare i lavoratori ! 

Gravissimo ' abuso del governo nella designazione del 
delegato operalo alla Conferenza Internazionale del lavoro 

' Con un Inqualificabile sopruso 
che ha pochi precedenti, nella pur 
cosi ?. ricca storia di arbitrii del 
governo democristiano, -11 Mini­
stero del Lavoro ha concesso alla 
CISL la designazione del delegato 
operaio, per l'Italia, alla prossima 
Conferenza Internazionale del La­
voro, che si aprirà, a giorni, a 
Ginevra. < .. 

La faziosa e assurda decisione 
del governo, che attribuisce alla 
organizzazione sindacale » scissio­
nista un potere di.rappresentanza 
che non le spetta, tenuto conto 
delTirrisorìetà numerica dei suol 
iscritti, viola, oltretutto, lo stesso 
statuto.dell'OIL (Organizzazione 
Intemazionale del ' Lavoro), il 
quale stabilisce. che. i .vari. dialo­
gati debbono èssere designati, ri­
spettivamente, paese per\ paeae» 
dall'Organizzazione sindacale più 
rappresentativa. E' evidente, per* 
tanto, l'abuso del ministro del La­
voro, secondo il quale la CISL sa­
rebbe « l'organizzazione sindacale 
italiana più rappresentativa » lad­
dove anche il cittadino italiano 
meno informato sa benissimo che 

la più forte organizzazione di la­
voratori, in Italia, è la CGIL, con 
i suoi cinque milioni e mezzo di 
iscritti. Tale forza organizzativa, 
che soverchia, in misura incal­
colabile* tutte le altre organizza­
zioni sindacali del nostro paese, 
d e s i g n a , automaticamente, la 
CGIL a rappresentare l'Italia in 
ogni assise internazionale del la­
voro. £ ' a tutti noto che le liste 
della CGIL, nelle recenti elezioni 
delle C. I n in tutte le aziende di 
ogni settore, hanno raccolto, com­
plessivamente, il 76,7% dei voti, 
mentre la modesta percentuale 
residua è stata ripartita tra la 
CISL, 11JIL e ali altri raggrup 
pamenti sindacali. -• 

.La CGIL ha, immediatamente, 
presentato ricorso al ~ Direttore 
Generale .dell'OIL e alla Commis­
sione di verifica dei poteri della 
Conferenza, chiedendo di invali-
ditare la nomina del delegato ope­
raio italiano e che alla Conferen­
za stessa venga invitata una rap­
presentanza della CGIL al fine di 
documentare il gravissimo arbi­
trio perpetrato dal governo ita­
liano ' 

U PERSHTZ 0*1 IN mm\ CASTRO I DIRITTI COMUNISTI 

Gli "11 „ in carcere per scontare 
l'ignobile condonna della Corte 

* - * " m i m * ' - * , - t - m - ^ m ' - ^ - ~ ^ m m m m - ^ m - ^ - m - i - ^ * * i - ^ * - - ^ - ^ - ^ - ^ - * - m * m ' - - * - * •• 

La faziosità del giudici si accanisce anche 
contro gli avvocati difensori condannandoli 

WASHINGTON, 4. — L'ifnobile 
condanna contro gli undici • diri­
genti del partito comunista ame­
ricano, è stata confermata dalla 
Corte Suprema degli Stati Uniti. La 
decisione è stata presa con sei voti 
favorevoli e due contrari. • " 

Gli 11 dirigenti comunisti do-
vranno cominciare a scontare que­
sta condanna che disonora gli Stati 
Uniti nei prossimi 30 giorni. Tutti 
erano stati condannati a 5 anni di 
prigione, salvo uno di essi la cui 
pena fu ridotta a 3 anni in vista 
dei suoi meriti militar) e a 10.000 
dollari di multa. Uno solo di loro 
ha scontato la sua condanna, recu­
perando la libertà il 12 marzo scor­
so, mentre gli altri 10 sono in li­
bertà provvisoria contro una cau­
zione complessiva di 260.000 dollari. 

Il colmo della faziosità la Corte 
Suprema ha raggiunto, rifiutando di 
accogliere l'appello del sei • avvo­
cati difensori, condannati per pre­
teso < oltraggio al magistrato > nel 
corso dello stesso processo a carico 
dei loro patrocinati. Degli avvo­
cati, che durante 11 dibattito ave­
vano avuto violenti scontri verbali 
col giudice Medina,' tre erano stati 
condannati a sei mesi di reclusione, 
due a quattro mesi ed uno A un 
mese. La decisione negativa della 
Corte Suprema significa che anche 
gli avvocati, come i loro clienti, 
dovranno scontare immediatamente 
la loro pena. .>";-;>..'.-;i,.;, ' 

l'invito rivolto al rappresentante 
sovietico perchè partecipasse ad una 
cerimonia che, al di là delle per­
sone, riguarda un atto della crimi­
nale guerra d'aggressione contro 
l'URSS, al fa portavoce delle più 
infami calunnie antisovietiche.' •• 

La nota raccatta infatti dall'arse­
nale fascista la menzogna dei «pri­
gionieri» in URSS che non sareb­
bero tornati, nonostante che di tale 
calunnia sia stato costretto a fare 
giustizia persino il Ministero ita­
liano della Difesa. • 

Illegale provvedimento 
della Direzione FF. SS. 

Con un recente provvedimento. 
l'Amministrazione delle FF.SS. ha 
escluso dagli esami per la promozio­
ne ad operalo di I. classe, gli operai 
che hanno partecipato alle dimostra­
zioni per la Pace 

L'inaudito provvedimento ha su­
scitato una vasta protesta tra 11 per­
sonale Interessato e tra tutti 1 ferro­
vieri, 1 quali sono decisi a reagire 
per difendere le loro libertà sinda­
cali. 

ULOTTAPERUPACRKBLnOKDO 

votano in massa 
contro il riarmo 
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' BERLINO, 4 — n 3 giugno alle 8 
antimeridiane si è iniziato nella Re­
pubblica democratica tedesca e nel 
settore orientale di Berlino il ple­
biscito nazionale contro li riarmo e 
per un trattato di pace nel 1951. 
Il popolo tedesco deve «rispondere 
alla domanda: « Siete contro la ri­
militarizzazione e per la conclusio­
ne del trattato di pace con la Ger­
mania nel 1951? ». 

Il plebiscito durerà tre . giorni. 
Fin dalle prime ore si comprende, 
tuttavia, che il popolo tedesco è 
unanime nell'appoggiare il plebi­
scito, dimostrando cosi la sua vo­
lontà di lottare per la pace e per 
l'unità della Germania. Ad esem­
pio, il 100 % degli abitanti di sei 
comuni nell'area • di Senftenberg 
(Brandenburgo) avevano già votato 
alle 8 e mezzo di mattina. 

Numerose delegazioni di lavora­
tori della Germania occidentale so­
no giunte nella Repubblica per as­
sistere ' allo svolgimento del ple­
biscito. :~.-. '! '• :-: - '. - • 

' Teodor Lauber, giunto a Dresda 
assieme'ad altri 30 abitanti della 
Germania ove<st, ha detto; • ..J 
' • • Sono veramente stupito dell'en­
tusiasmo con cui la popolazione di 
Dresda partecipa al plebiscito. Si 
assiste qui ad una manllestazlonu 
sinceramente democratica, alla qua­
le la popolazione partecipa non sol­
tanto con la scheda ma col cuore ». 
«Nonostante l'illegale interdizione 

di tenere il plebiscito nella Ger­
mania occidentale e nonostante le 
misure terroristiche prese dalle 
autorità locali, la popolazione •; di 
Berlino ovest, partecipa attivamente 
al plebiscito contro la rlmllitariz-
zazlone e per la • conclusione del 
trattato di pace nel 1951. 

Più di 200 Comitati per il plebi­
scito funzionano in •' quella parte 
della città. L'86,3% degli abitanti 
di Berlino ovest, che hanno parte­
cipato al plebiscito, hanno rispo­
sto affermativamente, esprimendosi 
contro la rimilitarizzazione e per 

SECONDO GLI IMPEGNI ASSUNTI DA MARA2£A 

Provocatoria nota 
di Sforza air URSS 

L'ambasciata sovietica a Roma — 
informa l'ANSA — ha Inviato a Pa­
lazzo Chigi una nota con la quale 
si respinge l'invito trasmesso dal 
Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri all'addetto militare so­
vietico, maggior generale Zotov, al­
le celebrazioni del 137. anniversa­
rio dell'Arma. L'ambasciata sovieti­
ca aggiunge che il generale Zotov 
non ritiene di poter partecipare al­
le celebrazioni «in quanto m quel 
la occasione verrà insignito di una 
decorazione della Repubblica Italia­
na uno del militari italiani che par­
teciparono, sotto 11 regime fascista, 
alla guerra aggressva contro l'URSS 
che l'Italia fascista condusse insie­
me alla ' Germana hitleriana ». La 
Concessione di tale decorazione, 
conclude la nota sovietica, è un pa­
lese incitamento alla rinascita delle 
organizzazioni fasciste in Italia • a 
coltivare lo spirito fasciata fra le 
Forze Annate Italiane, in palese 
contraddizione con gli obblighi de­
rivanti all'Italia dal trattato • di 
pace, .-w-v- '.-. ••• -

Alla comunicazione, il eonte Sfor­
za ha risposto con una nota verba­
le nella quale oppone ai rilievi del­
l'ambasciata sovietica un linguag­
gio tipicamente provocatorio. Palaz­
zo Chigi, infatti, lungi dall'ammet­
tere la evidente inopportunità del-

T 

INTERESSATA " MEDIAZIONE „ DEI.l/IMPERlAMSMO AMERICANO 

«ffefj: perche vicini al nostro Partito gli 
^ - elettori si sono sentiti veramente 
•ff;>> Italiani. •• 
'̂ •"••-v La sconfitta di queste forze rea-

-§•:'•..̂  sdonarle die, dietro lo scudo cro-
&'><- dato, nascondono la faccia degli 
'%-•'.mgnrl e del capitalisti, e non esi-
&£#•; tano a aeTViril per 1 loro loschi 
^ / v Uni anche del banditi, è stata con-
"i'r - fermata dai padroni americani di 
|&4 4 De Gasperi 1 quali, avidi di dispor-
:rE^-~ re a loro piacimento del popolo 
P-Vitaliano p«r poterlo trascinare In 
-•-?H.v- guerra, rimproverano U governo 
,!V\ Italiano dicendo che non sanno che 

;.. •; tosane di questa falsa vittoria; e*~ 
•Lv.i V ai .vogliono voti a non si accon 
ryt>~ tentano del comunicati di Sceiba 
•p-y.' perché sanno che le divisioni si 
'<,• "'<•:'•: fanno con fU uomini e non con 
L^^ 1 comuni» "~* 
'•*•/:'•-- n compagno Secchia ha terml-

M-S' ftato invitando i cittadini di Pi-
:..•-• atola a dar» il loro voto alle forze 
-?-T-:-•> del lavoro per dimostrare al go-
x • -. verno • « tutto II mondo *.a volon-
vT-P-K: ià di pace del popolo italiano. 

Rinunce di prestigio in Persia 
imposte da Washington a Londra 

L'Inghilterra costretta a trattare con Mossadek attraverso la Anglo-
lranian - Foster Dulles inizia a Londra i suoi colloqui sul Giappone 

- DAL NOSTRO COUUSrOKDEKTE ' 
LONDRA, 4. — Uniformandosi 

al desiderio ' espresso da Truman 
nel suo messaggio a Attica, l'In­
ghilterra ha abbandonato, almeno 
per il momento, la sua pretesa di 
trattare da governo a governo la 
questione del petrolio con la Per­
sia, e ' attraverso un promemoria 
consegnato ieri dall'AnoIo-Iranlan 
Oil Company al ministro delle Fi­
nanze • persiano si è dichiarata 
pronta a inviare a Teheran, in luo­
go di una missione . nstnlsteriale 
una missione di rappresentanti del­
ta Compagnia. • 
• «La decisione britannica — non 
può fare a meno di ammettere 
Q Times — è Indubbiamente con­
forme al punto di vista americano, 
anche se questo implica un certo 
che attualmente la necessità prin-
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U PELECA2IONE FEMMINILE IN COREA 

Racco Ire le prove 
delle atrocità americane 
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% r i fHtONOYANO, 4 — n Co­
l f mando supremo dell'Esercito pò-
^-:% polare di Corea ha diramato 11 

2̂§f 2 fiufno II eecuente comunicato; 
-•• e In «tretta coordinazione con i 
' todontari cinesi, le unità dell'Eser­

cì' cito popolare hanno respinto con 
K MUtxmm l contrattacchi delle 
^ ' t r u p p e degH interventisti ameri» 

e to l e inglesi nel distretto di Yen» 
DB, Hwacen ed • nord di Yaian. 
«Nel distretto di Yangu (Yoko) 

la unità dell'Esercito popolare 
tanno Msjettato un risoluto colpo 
•1 usjiiiriì. ricacciandolo (0 chilo­
metri ptù a sud. Cinquanta sol­
dati ed affidali nemici, con alla 

fi comandante di un pioto* 

' « n S Stagno le artiglierie con 
detTlaardto p o p o l a r e 

ante luno un B - » I fucl-
«eaodaaari di aeroplani» 

quattro aerei 

deOa Federa 
nternaclonale 

rtavettigaxiooe del 

Usti americani ed inglesi in Co­
rea ha concluso il suo lavora Du­
rante la sua permanenza in Co­
rea, la Commissione ha visitato 
le varie regioni del paese, ha Ac­
certato numerosi casi di atrocità 
perpetrate dagli aggressori ame­
ricani etì ha raccolto il materia­
te da consegnare alla F.DJ.F.-

Fra i delitti più ripugnanti, 
compiuti dai gangster* di Truman 
vi è il landò di oggetti esplosivi 
compiuto dagli aeroplani ameri­
cani. Si tratta In generale, di gio­
cattoli per bambini, di penne sti 
lografiche, ecc. calcolate per 
sere raccolte dal fanciulli. 

Secondo notizie da Tokio, le 
ceneri di 4-900 giapponesi ucdsi 
sul fronte coreano nell'autunno 
scorso tono state recentemente 
trasportate a Yotoétasi. 

Nel tentativo di nascondere 
questa prova della fnrtetiparJone 
giapponese alla guerra coreana, 
le autorità americane di occupa-
rione hanno vietato ai perenti dei 
caduti di tenera i funerali 

cipale ala di avviare in un modo 
qualsiasi 1 negoziati anglo-persiani 
indebolimento della posizione in­
glese.. •«••• — • 

La missione : dell'Anglo-Iranian 
dovrebbe partire per Teheran non 
appena sia - stata decisa la sua 
composizione, ciò che prevedibil­
mente verrà fatto nella riunione 
che fi Gabinetto inglese terra do­
mani mattina. 

Esponendo alla Camera dei Co­
muni la decisione • del governo, 
Btbrrison ha detto ogji che essa 
non significa una definitiva rinun­
cia a trattare la questione del 
petrolio persiano da'governo a go­
verno e che U Foreign Office con­
sidera l'Invio di una missione del-
l'Anglo-Iranian soltanto un primo 
passo per portare il governo per­
siano «a realizzare più pienamen­
te i complessi problemi da af­
frontare». Gli equilibrismi di Mor-
rison non sono valsi, tuttavia. • a 
nascondere il fatto che il primo 
risultato dell'intervento degli Sta­
ti Uniti come «mediatori» nella 
controversia anglo-persiana - è una 
sconfitta del prestigio imperiale 
britannico. 

Al Forrì-n Office sono intanto 
Incominciati i colloqui anglo-ame­
ricani per una rapida conclusione 
del trattato di pace con il Giappone. 

D. rappresentante speciale di Tru­
man, John Foster Dulles, giunto a 
Londra ieri, ha avuto un primo in­
contro con Morrison questo pome­
riggio. D'accordo ormai su quello 
che dovrebbero essere i termini 
del trattato (riarmo del Giappone, 
illimitata ricostruzione della sua in­
dustria di guerra, continuazione 
dell'occupazione americana, non rV 
conoscimento dell'appartenenza di 
Formosa alla Cina) l'Inghilterra si 
oppone però al proposito america-
no di chiamare Ciang a firmare 
Il trattato come «rappresentante 
della Cina*. TI governo britannico 
non ha intenzione di insistere nella 
sua richiesta che la Dna popolare 
venga invitata a partecipare alla 
conclusione del trattato, ma chie­
de che gli Stati Uniti rinuncino 
da parte loro alla firma di Ciang. 

Altro aspetto del trattato giap­
ponese su cui Dulles e Morrison 
devono precisare una comune li­
tica procedurale sia più » 
non anglo-americana è quale tat­
tica procedurale sia più convenien­
te seguire nei confronti dell'Unio­
ne Sovfetiea. L'URSS con una sua 
not del sette maggio ha dichiara­
to che un trattato con 11 Giappone 
nei termini progettati dall'Ameri­
ca, violerebbe gli accordi del Cairo, 

alle urgenti richieste degli statali 
Di Vittorio denuncia i tentativi di smobilitazione alla STANIC di 
Bari - Scioperi in Emilia contro la smobilitazione delle "Reggiane., 

bilivano che la pace con 11 Giappo­
ne dovesse essere preparata - dai 
ministri degli Esteri sovietico, ci­
nese, americano e inglese e dovesse 
comprendere la - smilitarizzazione 
del Giappone > .-

n Dipartimento di Stato ha re­
spinto la nota sovietica, n Foreign 
Office invece, non ha espresso fi­
nora Ufficialmente nessun giudizio 
culla nota sovietica, ma a quanto 
ci risulta, ci sono nel gove-no in­
glese forti dubbi ' sull'opportunità 
Eropagandistica di mandare avanti 

l conclusione del trattate senza 
neppure darsi l'aria di volerne di­
scutere con l'Unione Sovietica. '-" 

I colloqui •• londinesi di Foster 
Dulles, destinati a durare tutta la 
settimana, avranno come argomen­
to non solo il trattato giapponese, 
ma anche il conflitto coreano, ~ e 
forse, in legame con quelli che a 
partire da mercoledì Bradler avrà 
con lo stato maggiore britannico, 
l'intero complesso . della . politica 
atlantica 

II Times scriveva questa mattina, 
in un editoriale: «Sarebbe diffici­
le immaginare un momento più a-
datto di quello attuale per tentare 
ancora una volta di mettere fine 
alla guerra In Corea» ma eviden­
temente «gli Stati Uniti non sono 
disposti, ora, a fare concessioni sa 
Formosa né sull'ammissione del go­
verno di Pechino nelle Nazioni U-
nlte», -• . . -

Londra vede avvicinarsi il mo­
mento in cui gli Stati Uniti le 
chiederanno di sesuirli in un nuo­
vo passo verso la guerra generale 
In Estremo Oriente, con l'invio di 
rinforzi in Corea e l'inasprimento 
delle sanzioni conti o la Cina; è 
possibile che tale eventualità ven­
ga Drospettata da Foster Dulles ad 
Attlee. 

Ut ANCO CALAMANDREI 

:' In occasione dell'ultima fatica do­
menicale, che il presidente del 
Consiglio ha dedicato alle : Puglie, 
l'on. De Gasperi non ha creduto 
opportuno aderire all'Invito del 
compagno Di Vittorio circa l'ormai 
lunga vertenza tra il governo e i 
pubblici dipendenti. Il' segretario 
della CGIL aveva chiesto, nell'in­
tervista concessa domenica scorsa 
al nostro giornale, che il presiden­
te del i Consiglio desse finalmente, 
nel corso di uno dei suoi comizi, 
una chiara risposta agli statali, 
spiegando cosa intende fare il go­
verno di fronte alle- gravi condi-
emar'dt'-vtm^r.-'tiltrir Uh milióne 
di lavoratori, costretti a intensifi­
care 'la lotta *•• . ' ' . • 

De Gasperi ha • taciuto, confer­
mando, con il suo silenzio, la tor­
tuosa posizione ' del governo, da 
una parte costretto dall'impeto del­
ta lotta a svolgere trattative, dal­
l'altra, pervicacemente inchiodato 
sulle note pregiudiziali del mini­
stro Fella, il quale vorrebbe limi­
tare l'applicazione della scala mo­
bile solo agli aumenti futuri del 
costo della vita, senza tener conto 
dei già gravi aumenti registrati 
da un anno a questa parte, mentre 
ha dato disposizione ai suoi tec­
nici di battersi, In seno alla com­
missione mista, . perchè la scala 
nobile aia applicata non sull'intie­
ra retribuzione, ma su una parte 
di essa. 

Profonda eco ha suscitato, ' ne­
gli ambienti della burocrazia, l'in­
tervista del compagno Di Vittorio, 
che ha fatto seguito all'impegno, 
che . le Organizzazioni sindacali 
hanno strappato a Marazza perchè 
entro .domani il governo dia final­
mente una risposta definitiva alle 
richieste dei pubblici dipendenti. 

Le Commissione mista ha, intan­
to, continuato nei suol lavori. La 
riunione di ieri 'mattina è stata 
dedicata al calcolo del valore del 
punto • della scala mobile. - Per 
quanto riguarda le varie voci del­
la - retribuzione da includere nel 
valore del punto, SÌ è concordato 
di comprendervi lo stipendio, il 
carovita e l'indennità di funzione. 
La discussione - e - proseguita - nel 
pomeriggio. I rappresentanti sin­
dacali sostengono che anche le al* 
tre voci debbono essere incluse nel 
calcolo. • . 

Ieri sera si è riunite II Cesaluue 
Esecutive della Federasse** aasle-
aale degli Statali, che ini 
vaie «a sedine del fiera», ael 

le dopo aver plaudito alla decisa 
azione della /CGML, dà mandato alla 
Segreteria della Federazione na­
zionale Statali di promuovere una 
rianione urgente con le Segreterie 
di latte le altre orgaalzsaiionl sin­
dacali di categoria perchè analoga 
richiesta di immediata aalone sia 
fatta alle rispettive Confederazio­
ni. L'ordine del giorno denuncia 
quindi le manovre dilatorie del go­
verno che appaiono tanto più ignò­
bili di fronte al crescente aumento 
del eosto della vita, giunte, secon­
do gli stesai dati ufficiali delllstl-
tats» di Stallatica, al livelle- del 12 
per eente in rappetto con il V Se­
mestre del 195S, e Invita, pertanto, 
la Segreteria della CGIL a intensi­
ficare i tempi della lotta, ael caso 
In cui il governò non dia, entro 
domani, una risposta soddisfacente. 

L'o-d.*. eoneloae Invitando tutte 
le Istanze sindacali a rafforzare lo 
spirito unitario della categoria per­
chè sia assicurato il successe del­
l'azione che si dovesse rendere ne­
cessaria, -• . ••̂ -.•.•_.-• v;--sf.- .• 

Con particolare • intensità, pro­
segue la lotta in provincia di Ba­
ri, contro l tentativi di smobilita­
zione della STANIC. - , - , 

Il compagno Di Vittorio ha In­
viato, a questo proposito, due te­
legrammi, l'uno al Ministero del­
l'Industria e Commercio e l'altro 
alla Direzione della Montecatini, 
proprietaria dello stabilimento. 

B. primo telegramma dice: >---. • 
' « E* stato segnalato questa Con­

federazione Generale Italiana La­
voro viva indignazione e opposi-, 
eione tutta popolazione Bari con­
tro minaccia trasferimento repar­
ti compressori- e idrogenazione da 
fabbrica STANIC di quella città 
in altra ~ provincia settentrionale. 
Poiché tale - trasferimento è con­
trario politica industrializzazione 
Mezzogiorno conclamata anche da 
governo e offende a giusto titolo 
popolazioni barése e meridionali 
che soffrono grave disoccupazione 
cronica preghiamo , Ministero In­
dustria intervenire presso società 
Montecatini proprietaria detti re­
parti perchè sospenda minacciato 
trasferimento attese che possa es­
sere esaminata situazione da au­
torità • e -• rappresentanti sindacali 
locali». • • -
. 11 secondo telegramma dice: 

• Segnalane! da Bari protesta 
indignata -tutta popolazione, lavo­
ratrice contro trasferimento re­
parti compressori e idrogenazione 

STANIC Alta Italia. Poiché detto 
trasferimento contrasta politica 'in­
dustrializzazione Mezzogiorno • of­
fende popolazione '• barese e meri­
dionale preghiamovi sospenderlo 
attesa esame situazione». - • 

Si apprènde infine, che in setti­
mana sarà ripresa l'agitazione de­
gli autoferrotranvieri. 

GII scioperi In Emilia 
In difesi delle "Reggiane,, 

REGGIO EMILIA, 4. ~ Domani, 
martedì, come è ali stato annun­
ciato, in tutta l'Emilia si svolge­
ranno le manifestazioni di protesta 
contro la smobilitazione delle « Reg­
giane »• decise dalle organizzazioni 
sindacali. Il lavoro sari sospeso in 
tatto il settore - Industriale, dalle 
6,3* e sino alla fine della giornata 
lavorativa. In tutta la regione sa­
ranno tenuti grandi eomisi. 

la conclusione del trattato durante 
l'anno. -. *••.- • . < . . \ ^ y ; 

Il plebiscito nel settore democra­
tico 'di Berlino è contrassegnato 
dallo, stesso slancio. Nel quartiere 
di Kepenik il 50 % di tutti gli abi­
tanti aventi diritto di voto sì erano 
recati alle urne prima di mezzo­
giorno. Nel quartiere di Prenzlauer 
Berg, nel.seggio n. 49, il 52% de­
gli elettori avevano votato per la 
stessa ora. 
'•• Il 100% degli elettori di 1.279 co­
muni hanno votato prima delle 
5 p.m. di ieri. 
- Il Land del Mecklenburgo ha re­

gistrato la massima percentuale di 
partecipanti alle elezioni; a Wi-
smar, alle 5 p.m., 1*88,4% , degli 
elettori avevano già " votato contro 
la rimilitarizzazione e per la con­
clusione di un trattato di pace con ~ 
la Germania entrò il 1951; a Zwi-
ckau la percentuale corrispondente 
è stata dell'85,1%, a Dessau del-
'83%, a Braudenburgo dell'83.2%, 
a • Rostock del 77,1%. a Lipsia 
del 77%, ,a Potsdam del 73% ed a 
Jiena del 68,8 per cento. *- :. -..-,--• 

L'andamento delle votazioni nel 
settore democratico di Berlino mo­
stra che i Berlinesi partecipano an­
ch'essi plebiscitàriamente alle vo­
tazioni. 

la campagna momfiale 
per rappello di Berlino 

La lotta per la pace — di cui 
l'odierno plebiscito tedesco è una 
importante manifestazione — con­
tinua In - tutto- il mondo. Il " 2 
giugno il Presidènte del Consiglio 
dei Ministri della Repubblica po­
lacca Cyranldewicz ha ricevuto una 
delegazione del Comitato ' polacco 
per la pace, la quale gli ha comu­
nicato i risultati del plebiscito na­
zionale svolto nel paese: oltre 18 
milioni di firme apposte all'appello 
che chiede' il patto di pace tra le 
cinque grandi potenze. 

A sua volta il Comitato eentrala 
d'azione dei Pronte nazionale ceco­
slovacco' e il Comitato cecoslovacco 
dèlia pace riferiscono che un mi-
•jione 548.166 cittadini cecoslovacchi 
avevano già votato per la pace il 
31 maggio.a pochi giorni dall'inizio 
delia campagna. . . . - - ;: 

Il movimento! per un patto di 
pace si, estende in Olanda, dove 
126.280 persone hanno firmato fino 
al 1. giugno, in Danimarca, dove 
le < firme raccolte sono 87.417, • in 
Austria, dove • 650.000 firme seno 
state raccolte in tutto il paese a 
347.283 nella sola Vienna, in Fin­
landia, dove 263.552 persone hanno 
aderito all'appello di Berlino, in 
Indonesia, dove alle autorevoli ade­
sioni raccolte nei giorni sc-rsi al 
sono aggiunte quelle di 40 deputati. 

ORGANIZZO* L'UCCISIONE DI G.UUANO 

Il mafi oso Ma rotta 
arrestato à Partanna 
A Castelvetrano si attendono altri arresti 
Il processo di Viterbo è stato rinviato al 7 

r PALERMO, 4. — I carabinieri 
hanno arrestato ieri a Pnrtanna, 
11 mafioso Giuseppe Maratta il 
quale ebbe una parte di primo 
piano nell'uccisione del bandi­
to Giuliano. La notizia dell'arre­
sto era attesa a Castelvetranò do­
ve il Marotta è nato ed è cono­
sciuto per la sua losca attività 
ed a Partanna. Nei due centri 
dei Trapanese, infatti, tutti san­
no ormai che il Marotta fu colui 
che portò Giuliano nella casa del-
l'aw. De Maria il quale attual­
mente si trova nelle carceri Vii 
Palermo. - -

A quello del Marotta. secondo 
le previsioni che si fanno a Ca­
stelvetranò, dovrebbe seguire lo 
arresto di altra gente. Infatti nei 

IERI I SOLENNI FUNERALI ALLE 13 VITTIME 

Gravissime responsabilità 
dalle indagini snila sciagura 

emergono 
di Brescia 

prorogato per due mesi la 1 ̂  
^ marziale imposta dal suo pred*» 

MI Fattuale, • i l Yalta, 1 quali sta- cesserà nella regione dei posai 

Mossadek rinvia 
la nazionalizzazione? 
TEHERAN, 4—11 primo mtmetrq 

persiano Mohamened Mossadek e 
la Commissione persiana per 1 pe­
troli hanno deciso — a quanto Ti* 
ferisce questa sera YVnited Press 
— di rinviare a tempo indefinito 
la presa di possesso dell'industria 
nazionalizzata del petrolio «in at­
tesa dell'esito delle discussioni con 
VAnglo-Jtanmn. Mossadek, che ha 
avuto ieri un colloquio con Pam-
basdatore americano Cuady, ba 

4. — Ri orme impres­
sione ha destato in tutta la pro­
vincia di Brescia la terrificante 
sciagura verificatasi sabato pome­
riggio al passaggio a livello incu­
stodito in località « Stanghe. di 
Pìsogne, sciagura nella quale han­
no trovato orrìbile morte tredici 
operai, maciullati da un convoglio 
ferroviario. 

Sono stati interrogati 0 condut­
tore della automotrice Et usato 
Ferrari di Iseo e l'autista del tra­
gico camion che in un primo tem­
po si era dato alla latitanza: si 
tratta di tale Paolo Ariano abi­
tante a Bergamo, che presentava 
soltanto alcune escoriazioni al vi­
so; trasferito a Pìsogne è stato 
quivi Interrogato dal Comandsnte 
di quella Stazione dei Carabinieri 
al quale ha dichiarato di non ri­
cordare nulla dell'incidente se non 
di essersi trovato d'Improvviso tra 
l'erba alta di un prato al cospetto 
iella spaventosa carneficina, 

L'inchiesta, por non avendo an-
core messo in luce tutte le respon­
sabilità di questo sanguinoso di­
sastro, è valsa ad avvalorare le 
critiche più volte avanzate dal 
sindaco di Pisogne « dà singoli 

cittadini al modo in cui la Società 
Nazionale delle Ferrovie e Tran­
vie gestisce quella linea' ferrovia­
ria. Nel tratto Brescia-Idolo, se­
condo quanto scrivono stamane i 
giornali-milanesi, i passaggi a li­
vello Incustoditi eono 68 e in quel­
lo di Pisogne già ebbero a veri­
ficarsi ' ben sei * incidenti mortali 
' Secondo un quotidiano milanese, 
«all'origine della gravissima scia­
gura c'è tutta una storia di beghe, 
litigi ed interessi particolari della 
Società Nazionale Ferrovie e Tran­
vie, la quale non si è mai curata 
di fornire con attrezzature adegua­
te la vecchia Knea della Val Ca-
monlca, facendo apparire defici­
taria la gestione al duplice scopo 
di realizzare grossi profitti ed ot­
tenere forti sovvenzioni.dallo Sta­
to». - . . • . •-•.. . .. 

Al Senato sono state presentate 
Interrogazioni urgenti al Ministero 
dei Traapori, par chiedere la re­
voca del provvedimento governati­
vo che lascia incustoditi molti pas­
saggi a livello delle ferrovie, prov­
vedimento inumano, e .per sapere 
che cosa si intenda tara a carico 

di ehi non ha provveduto in tempo 
a ripristinare-la custodia del pas­
saggio a livello di Pisogne, prima 
che si verificasse ^ un cosi spaven 
toso sinistro. ' - ' -

Oggi intanto si sono svolti l fu­
nerali delle tredici vittime. Già al­
le 14.30 un'immensa folla riempiva 
le strade, Alle 4M0 arrivava il 
corteo funebre composto da nume 
rose macchine cariche di ' corone 
di fiori con a bordo I familiari del­
le vittime. Su altri furgoni le bare, 
a due a due, anch'esse sepolte sotto 
I fiori inviati da numerose organiz­
zazioni sindacali e politiche tra le 
quali il PO, U PSI e la CdL. -• 

II corteo si era formato a Piso­
gne dove le bare erano state por­
tate a spalla dal compagni di la­
voro dei tredici caduti. Dopo la 
commovente cerimonia funebre il 
corteo è partito alla volta di Ber­
gamo. Qui ad attenderlo erano le 
autorità della provincia, del comu­
ne, i ' Segretari delle Federazioni 
socialista e comunista, l'on. Ziloc-
chi II Presidente della Repubblica 
aveva Inviato un messaggio di cor­
doglio. Le condizioni degli . altri 
feriti sono statiche.. 

giorni che precedettero Puccislo-
ne del bandito di Montelepre il 
mafioso fu visto, spesso, insieme 
al De Maria ed al figlio dell'ita-
io-americano Nicolantonio Piccio­
ne che sembra sìa stato colui che 
d'accordo con il generale Luca 
attirò, nella trappola di Castelve­
tranò. ' Salvatore Giuliano. - ' - ; 

Ci risulta che in questi giorni 
il figlio del Piccione il quale era 
sparito dalla circolazione, tanto 
che si era parlato di una sua fu­
ga in America, è stato visto cir­
colare liberamente per le strade 
di Castelvetranò, Si ritiene che 
il Piccione abbia abbandonato il 
suo nascondiglio in seguito allo 
intervento delle autorità diplo­
matiche americane che gli avreb­
bero assicurato l'impunità più as­
soluta. - , . - - - . -

n processo di Viterbo 
rinviato a giovedì 7 

<-' - •' ^ " ^ * ' v i - ' *•:••.• * 

VITERBO, 4. — Un nuovo rin­
vio ba subito stamane il pro­
cesso per la stovs* <ii Portella 
della Ginestra, perdurando la ma­
lattia del giudice popolare Ca­
millo Mostarda, che impedi già 
venerdì scorso, con la sua as ­
senza, i l , prosieguo del dibatti­
mento. Alla Corte è pervenuto 
un certificato medico recante la 
data del 3 giugno 1951, nel qua­
le si attesta che il dott. Mostar­
da si trova affetto da una grava 
forma influenzale ed è costretto 
a rimanere a letto per almeno 
un'altra settimana. 

Secondo le previsioni del sa ­
nitario, il giudice non potrà ri­
prendere il suo posto in aula pri­
ma del 10 giugno prossimo: qua­
lora le sue condizioni di salute 
presenteranno un improvviso mi­
glioramento, egli ne informerà 
tempestivamente il Presidente. 

A causa di questa probabilità 
di una più sollecita ripresa del 
processo, la Corte ba rinviato la 
udienza a giovedì ? giugno. -.. 
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